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PROVINCIA DI MANTOVA 
Servizio Edilizia, edifici scolastici e sicurezza 

 
 

Lavori di 

 

PROGETTO DEFINITIVO – ESECUTIVO 

PER GLI INTERVENTI DA REALIZZARSI 
PRESSO “ISTITUTO MAGISTRALE ISABELLA 

D’ESTE: COMPLETAMENTO MESSA IN 
SICUREZZA SOFFITTI, ELEMENTI NON 

STRUTTURALI E STRUTTURALI” 
 

CUP G62B17003880001 CIG: ……………………………. 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 (articoli 43, commi da 3 a 6, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo 
(articolo 3, comma 1, lettera ddddd), del Codice dei contratti) 

 

  importi in Euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo 268.944,46 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 53.763,80 

T Totale appalto (1 + 2) 322.708,26 

 

 

Il Progettista 
 

arch. Sandro Piacentini 

 
 

Il Responsabile del 
Procedimento 
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(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n° 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni) 
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Completamento messa insicurezza soffitti, elementi non 

strutturali e strutturali ”; 

b) descrizione sommaria:   

1) ACCANTIERAMENTO 

• Cantieramento (vedasi nello specifico Allegato L costi della sicurezza); 

• Nolo di ponteggio tubolare, piani di lavoro e protezione di ponte di facciata; 

2) RIFACIMENTO COPERTURA E TINTEGGIATURE FACCIATE 

• Rimozione copertura metallica esistente; 

• Rimozione di listelli in legno 50 x 40 posti sulla copertura di fibrocemento amianto 

esistente; 

• Rimozione lattonerie esistenti quali scossaline, converse e canali di gronda esistenti 

ammalo rati con i relativi accessori di fissaggio; 

• Rimozione di pluviali esistenti ammalorati con i relativi accessori di fissaggio; 

• Bonifica copertura in cemento amianto con rimozione delle lastre di copertura, 

compresa realizzazione e presentazione del Piano di lavoro alla competente Azienda 

Sanitaria Locale (ASL), indicando inizio lavori e dati anagrafici degli addetti alle 

operazioni di bonifica, mediate trattamento delle lastre con incapsulamento vinilico, 

irrorato con pompa a bassa pressione, onde evitare la dispersione di polveri; 

formazione di bancali contenenti i materiali rimossi, direttamente sul piano della 

copertura, inserendovi anche eventuali residui di cemento amianto rinvenuto sul 

solaio o lungo i canali di gronda. Compreso abbassamento a terra dei pacchi realizzati 

in quota con l’ausilio di idonea autogrù e carico su apposito automezzo autorizzato ai 
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sensi della normativa vigente per il trasporto a discarica o impianto di stoccaggio 

autorizzato. La ditta dovrà essere iscritta all’albo Nazionale delle imprese che 

effettuano la gestione dei rifiuti – Sezione Regione Lombardia, categoria 10° - Classe E 

(Art. 8 D.M. 406 del 28/04/98); 

• Trasporto alle discariche di materiali non compatti, macerie giacenti in cantiere; 

• Accesso alle discariche (compresa ecotassa) per conferimento macerie derivanti da 

attività di costruzione e demolizione; 

• Fornitura e posa di copertura in lastre grecate in alluminio preverniciato rosso 

siena spessore 7/10 profilo tipo TEK 28 accoppiate ad isolante poliuretanico dello 

spessore di 1 mm in funzione di anticondensa; 

• Fornitura e posa di listoni in legno di abete dimensioni 50 x 40 mm; 

• Fornitura e posa di elemento di colmo a cerniera stampato in alluminio preverniciato 

colore rosso siena spessore 8/10; 

• Fornitura e posa di raccordo falda-parete in alluminio preverniciato rosso siena 

spessore 8/10; 

• Fornitura e posa di guarnizione sottonda in polietilene; 

• Fornitura e posa di elemento fermaneve presso piegato in alluminio preverniciato 

rosso siena spessore 8/10; 

• Fornitura e posa di conversa per tetto a padiglione in alluminio preverniciato rosso 

siena spessore 8/10; 

• Fornitura e posa lucernari realizzati con foro utile 800 x 1000, completo di telaio 

preverniciato, apertura manuale, con vetrocamera da 3 + 3, 1° mm + 6 aria, + float da 

3 mm b.e.; provvisto di maniglia; 

• Fornitura e posa di sistemi anticaduta a norma UNI 11578 certificati con manuali, 

posa in opera, collaudi e fascicolo tecnico. Linee vita in acciaio INOX composta da cavi 

in acciaio diametro 8 con supporto e tenditori in classe C e piastre antipedolo classe A. 

Ancoraggio puntuale tipo A – UNI 11578, Punti di deviazione tipo A – UNI 11578, 

Elemento di ancoraggio strutturale “Anchor X” 

• Fornitura e posa di canali di gronda, scossaline e converse per compluvi in lastra di 

rame chiodati con rivetti in rame, sviluppo cm 50 spessore 6/10; 

• Fornitura e posa di canali di gronda, scossaline e converse per compluvi in lastra di 

rame chiodati con rivetti in rame, sviluppo cm 75 spessore 6/10; 

• Fornitura e posa in opera di tubi pluviali in lamiera preverniciata in colori standard (testa 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  7/129 

di moro o bianco grigio), aggraffati, spessore 6/10 mm; 

• Fornitura e posa di terminale in ghisa per tubi pluviali; 

• Fornitura e posa di dissuasori per piccioni composto da una base in acciaio, con degli 

aghi in acciaio inox fissati perpendicolarmente alla base per impedire la sosta dei 

volatili; 

• Opere preliminari costituite da saggi stratigrafici a discrezione della D.L. da effettuare 

sugli intonaci delle facciate, le modalità di prova dovranno essere approvate dalla 

D.L.; 

• Rimozione di depositi superficiali incoerenti a secco con pennellesse, spazzole 

delicate e aspiratori; 

• Rimozione di porzioni di intonaco ammalorate, cartellate, disgregate, scrostate; 

• Formazione di intonaco di risanamento eseguito mediante la seguente operazione: 

pulizia delle superfici stonacate mediante stesura a rinzaffo del consolidamento 

antisale in ragione di kg. 28-20/mq. Per uno spessore medio uniforme di cm. 1; 

stesura a due riprese dell’intonaco di malta confezionato a calce naturale bianca e 

sabbia di fiume lavata per uno spessore di cm. 2; 

• Ristabilimento della coesione degli intonaci al supporto murario mediante iniezioni di 

adesivi riempitivi con malta idraulica premiscelata a basso peso specifico; 

• Operazioni di disinfestazione o disinfezione da muschi e licheni mediante 

l’applicazione di biocida e rimozione meccanica di microorganismi autotrofi o 

eterotrofi con stesura a pennello e successiva spazzolatura blanda delle superfici con 

spazzole in saggina e nylon. Le sostanze biocide saranno biodegradabili nel temo, non 

provocheranno azione fisica sulle strutture murarie e dopo l’applicazione dovranno 

persistere sulla superficie; 

• Tinteggiatura con pittura minerale a base di silicati di potassio (secondo le norme DIN 

18363), inerti selezionati, pigmenti inorganici stabili alla luce, colori pastello chiari, su 

pereti e soffitti esterni di qualità provata e certificata data in due riprese a pennello 

tale da differenziare la tonalità ed ottenere un effetto mosso, compresa preventiva 

applicazione di mano isolante fissativo ai silicati e compreso lavaggio e spazzolatura 

delle facciate; 

• Smontaggio corpi illuminanti e successiva ricollocazione nel punto originario; 

• Fornitura e posa in opera di controsoffittatura antisfondellamento tipo SICURTECTO 

160 IDRO AQUABOARD con capacità portante di risposta flessionale di 160 kg/mq ed 

elevata resistenza all’acqua e all’umidità. Eseguita con lastre in 
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gesso con rivestimento idrorepellente costituito da una miscela di fibre impregnate di 

leganti e additivi, caratterizzate da un nucleo in Solfato di Calcio biidratato ad alta 

densità e assorbimento superficiale in saturazione d’acqua fino a 220 g/ mq, 

additivato con fibra di vetro e biocidi per prevenire la crescita di muffe, in Classe A2-

s1,d0 di reazione al fuoco, sp. 12,5 mm, fissate attraverso viti autofilettanti in acciaio 

temperato (con testa piana e svasatura a tromba) all’intelaiatura primaria in profilati 

sagomati C60x27x0,7 mm. In acciaio zincato ad elevata resistenza meccanica secondo la 

normativa EN 14195:2005, ancorati ai travetti del solaio con viti testa esagonale in 

acciaio zincato, classe 8.8 secondo norma UNI 5739 - DIN 933, tasselli ad espansione 

in ottone ganci cavaliere a scatto in acciaio zincato di connessione ai profilati, 

spessore 10/10 mm, con resistenza a strappo pari a 140 kg. La controsoffittatura 

antisfondellamento è completa di guide U28x30x0,5 mm in acciaio zincato per il 

fissaggio lungo le pareti perimetrali. La finitura è eseguita con banda in rete in fibra di 

vetro non adesiva, due mani di stucco lungo i bordi delle lastre, ed un cordolo di 

silicone lungo il perimetro, per rendere le superfici pronte per le opere di 

tinteggiatura. Sono inclusi nel prezzo gli oneri per le assistenze, nonché per il carico, lo 

scarico, il sollevamento, il tiro al piano e l’avvicinamento al piano di posa del 

materiale; 

• Fornitura e posa di angolare in alluminio preverniciato presso piegato verniciato a 

polvere tinte RAL da definire dalla D.L., utilizzato come elemento di chiusura e finitura 

del controsoffitto, di dimensioni da definire in cantiere; 

• Tinteggiatura dei soffitti degli androni, precedentemente controsoffittati realizzata con una 

mano di fondo e due mani di pittura al quarzo color bianco; 

 

c) ubicazione: Via G. Rippa (MN). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 

1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti 

i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ G62B17003880001 
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6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua 

applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria 

fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 37 del Codice 

dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 

lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenta di 

direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei 

contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato 

dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 

integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 

26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 

lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 

l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli 

articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, 

quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
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particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 16, del Codice dei contratti, 

nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 

dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” 

del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 

212 del 12 settembre 2014); 

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 

1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

 

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro TOTALE 

1 Lavori ( L ) A CORPO 268.944,46 

 Importi in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) 53.763,80 0,00 0,00 53.763,80 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 322.708,26 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2,della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori ( L ) a corpo colonna (TOTALE) 268.944,46  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE)  53.763,80 
 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e degli 

importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo 

riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE 

APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE». 

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, è stimata la seguente incidenza, 

ricompresa nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimata in via presuntiva dalla Stazione 

appaltante nella seguente misura:  

A) Costo del lavoro (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri previdenziali, 

assistenziali, Utile e Spese generali e ogni altro onere riflesso)  OG2: Restauro e manutenzione dei beni 
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immobili sottoposti a tutela: incidenza del 53,21 % circa 

7. Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 106 

del D.Lgs. n. 50/2016, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali 

compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

8. Anche ai fini del combinato disposto dell’articolo 97, comma 5, del Codice dei contratti e dell’articolo 26, comma 

6, del Decreto n. 81 del 2008, l’importo del costo del lavoro indicato nel precedente comma 5, è ritenuto 

congruo. 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd), del Codice dei contratti, 

nonché degli articoli 43, comma 6, del Regolamento generale. L’importo della contratto, come determinato in 

sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna 

successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 

dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 

Regolamento generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del 

presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 

ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 

40, comma 2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la 

Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione 

aggiudicatrice. 

 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento Generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 

Regolamento Generale, i lavori sono classificati nella categoria  contratti revisionati OG2: Restauro e 

manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela. 

 

2. L’importo della predetta categoria, comprensivo degli oneri della sicurezza, ammonta a euro  322.708,26. 

 Tale importo comprende tutte le lavorazioni, ciascuna di importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei 

lavori, sia inferiore a euro 150.000,00. Tali lavorazioni non rilevanti ai fini della qualificazione, possono essere 

eseguite dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per le relative 
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categorie; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano 

state indicate come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei 

requisiti per la loro esecuzione, con una delle seguenti modalità: 

 a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto 

per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 90, 

comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, relativamente all’importo della singola lavorazione; 

 b) attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1. 

      c) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 2 del D. Lgs n. 50/2016 l’eventuale subappalto dei lavori non può 

superare la quota del 30% dell’importo complessivo del contratto. 

  

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6 e 8, e 184 del Regolamento Generale e 

all’articolo 38 del presente Capitolato Speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

 

 Importi in euro  

Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Importo Euro 
Importo totale 

per categoria 

% su totale 

lavori 

A CORPO    

RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI 

IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA 
268.944,46   

ONERI PER LA SICUREZZA 53.763,80   

OG2 : RESTAURO E MANUTENZIONE DEI 

BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA 
 322.708,26 100% 

TOTALE LAVORI A BASE GARA 322.708,26 322.708,26 100% 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 

relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 

contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato Generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 

in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo, limitatamente agli articoli 

ancora in vigore; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del Progetto Definitivo-Esecutivo, come elencati nell’allegato «A», ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

c) il Piano di Sicurezza e Coordinamento, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del 

Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

d)  il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 

3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

e)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

f) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso materialmente allegati, i 

documenti di seguito specificatamente precisati: 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- il Computo Metrico Estimativo del progetto principale 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
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a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti 

il presente Capitolato Speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’articolo 3, comma 

3; 

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 

adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente 

esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 

estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, 

della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i 

prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica 

della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 

attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. In ogni caso: 

a) il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 

dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di 

controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare 

l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta, 

riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa 

ed invariabile; 

b) la presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 

adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto delle condizioni di cui alla lettera a), con 

particolare riguardo alla circostanza che l'indicazione delle voci e delle quantità e dai prezzi unitari indicati 

nel computo metrico e nel computo metrico estimativo integranti il progetto a base di gara, non ha effetto 

sull'importo complessivo dell'offerta resta fissa ed invariabile. 

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 

e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
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Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei contratti, 

la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, 

della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, 

l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6.  

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei 

contratti. 

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è 

sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 

raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora 

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla 

gara. 

 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione Committente, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea designata a rappresentarlo. Tale persona deve essere in possesso di requisiti di provata capacità 

tecnica e morale, e per tutta la durata dell’appalto, deve: 

• domiciliare in uno dei comuni interessati dai lavori o ad essi circostanti; 

• sostituire l’Appaltatore medesimo nella condotta dei lavori, ivi compresi quelli subappaltati, in un ambito di 

legittimità degli stessi e all’interno dei limiti contrattuali, nonché prendere decisioni su qualsiasi problema; 

• ricevere e fare eseguire gli ordini verbali e/o scritti dalla Direzione dei Lavori, in questo caso sotto firmandoli, 

ove il medesimo rappresentante ritenga che le disposizioni ricevute rientrino tra quelle da impartirsi per iscritto, 

sarà suo obbligo farne immediata richiesta scritta. Altrimenti l’Appaltatore non potrà, in alcuna evenienza, 

invocare a propria discolpa o ragione la carenza di disposizioni da parte della Direzione Lavori per il fatto che 

esse non siano state impartite per iscritto; 

• firmare tutti i documenti contabili, con il diritto di formulare le proprie osservazioni o riserve, considerandosi - 

sia per la liquidazione, sia per ogni altro effetto di legge - valida la sua firma tanto quanto quella 

dell’Appaltatore; 

• intervenire e prestarsi alle misurazioni e alle verifiche, tutte le volte che verrà richiesto dalla Direzione dei 

Lavori. 
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 Tale rappresentante può essere anche lo stesso capo cantiere, al quale verranno comunicati a tutti gli effetti, 

anche legali, gli ordini verbali e/o simili. 

 Nel caso in cui il capo cantiere sia persona diversa dal rappresentante dell’Appaltatore, ne potrà fare le veci, in 

caso di assenza. 

 L’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione Committente anche il nominativo di chi, in caso di 

temporanea assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare inoltre tempestivamente, in caso di 

cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante. 

 Per ciascuno dei rappresentanti che verranno designati, devono essere comunicati all’Amministrazione 

Committente ed al Direttore dei Lavori i seguenti dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, 

numeri telefonici degli apparecchi mobili di cui ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per 

il suo immediato reperimento 24 ore su 24. 

 L’Amministrazione Committente si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla regolarità dei 

documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno designati. 

 Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell’operato del rappresentante da lui delegato. 

4. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi delle prestazioni di 

personale tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato - numericamente e qualitativamente - alle necessità 

per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il Programma esecutivo dei lavori.  

 L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, in possesso di 

laurea o almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale se non è alla propria stabile dipendenza e in 

possesso di un adeguato curriculum di Direzione di Cantiere riferito agli ultimi cinque anni, il quale rilascerà 

dichiarazione scritta dell’incarico ricevuto, anche e soprattutto in merito alla responsabilità per infortuni 

essendo, in qualità di preposto, responsabile del rispetto e della piena applicazione del Piano delle misure per la 

Sicurezza dei lavoratori sia dell’Impresa appaltatrice sia di tutte le Imprese subappaltatrici impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. 

 L’Appaltatore risponde dell’idoneità del Direttore di Cantiere e, in generale, di tutto il personale addetto ai 

lavori e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra specificate Leggi ed 

essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si riserva il diritto di ottenere l’allontanamento 

motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, senza risponderne delle conseguenze, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 6 del Capitolato Generale.  

 Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 

danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

6. L’Amministrazione Committente sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per quanto concerne 

l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori che verrà designata 

dall’Amministrazione Committente medesima. 
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Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, i requisiti di 

prestazione (Nuovo Regolamento Europeo 305/2011 entrato in vigore il 1° luglio 2013) per quanto concerne la 

descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. L’appaltatore dovrà essere iscritto all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti – 

Sezione Regione Lombardia ( Categoria 10-A Classe E) ( Art. 8 D.M. 406 del 28/04/98). 

3. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3 del 

Codice dei Contratti e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

5. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 

sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 

17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 S. O. n.8 del 20 febbraio 2018). 

 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 

termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 5 (cinque) giorni; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del 

danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, 

senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova 

procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del 

Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina, per eventi oggettivamente imprevedibili, 

situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il 

patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 

dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 

tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 

iniziati. 

5.  Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, si applicano anche alla consegna in via d’urgenza, ed   alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 

determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata 

all’esecuzione di alcune di esse. 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 236 (duecentotrentasei) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, come risulta dal cronoprogramma lavori del 

progetto definitivo-esecutivo. 

 L’appaltatore deve programmare l’esecuzione delle attività affidate garantendo il regolare svolgimento delle 

attività scolastiche, pertanto i lavori potranno doversi svolgere anche in maniera frammentata, al di fuori 

degli orari normali di lezione, nelle fasce pomeridiane, nei giorni prefestivi e festivi, nei giorni di vacanza 

scolastica, ecc.... Il cronoprogramma esecutivo di dettaglio sarà concordato con la Direzione Lavori e le 
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Dirigenze scolastiche degli istituti interessati dalle lavorazioni. I prezzi d’appalto si intendono già compresi e 

compensati per gli oneri derivanti da tali modalità esecutive. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 

per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 

emissione del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, a mezzo pec (provinciadimantova@legalmail.it) o 

lettera raccomandata con A.R. o tramite fax al n° 0376204379 (Servizio Edilizia, edifici scolastici e sicurezza) la 

data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. La Direzione Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle 

necessarie constatazioni redigendo apposito certificato. 

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la redazione 

del certificato di regolare esecuzione. 

 

Art. 15. Proroghe 

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 5 del Codice dei Contratti, se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è 

in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando 

apposita richiesta motivata almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto 

articolo 14. A titolo indicativo e non esaustivo sono considerate cause non imputabili all’appaltatore: ritardi 

causati o da impedimenti frapposti dall’amministrazione Committente in relazione a proprie esigenze o 

conseguenti all’inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni per la stessa 

derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o strumentali ai 

lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra l’Amministrazione 

Committente e terzi. 

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al 

comma 1, purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono 

verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 

circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se 

la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 

richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 

conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se la 

proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a 

partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 
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Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze 

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano 

prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 

dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione 

dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle 

cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 

consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione 

2.  L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La richiesta 

di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata all’Amministrazione 

Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente 

ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte. 

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 

variante in corso d’opera o altre modificazioni contrattuali di cui all’articolo 38, qualora ammissibili ai sensi 

dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contratti; nessun indennizzo 

spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

4. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

5. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP 

non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 

appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, 

oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del 

Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il 

predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
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precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 

termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 

verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 

comunicazione all’appaltatore. 

8. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, 

durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o 

comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 

esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per 

cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di 

finanza pubblica disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. L’ordine è trasmesso 

contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 

quanto compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 

all’articolo 38, comma 9. 

 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di mancato rispetto del termine 

stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale 

pari allo 1,00 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale. 
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2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento 

imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui all’articolo 

19 del presente Capitolato. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base 

delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione 

del certificato di cui all’articolo 56. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 

cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi altro titolo. 

 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 

e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque 

giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo 

dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 

termini di ultimazione.
 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
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Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 

con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 

approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 

degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 

cantiere; 
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i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 

costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 90 

(novanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 

e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 

di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

 

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 

parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
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negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 

o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 

quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento 

generale. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 

d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 

alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 

formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a 

corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella 

Documentazione di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e 

liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso 

del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento generale, 

per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte 

dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati alla 

DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 

riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio 

per la funzionalità dell’opera.  

 

 

Art. 23. Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni 

ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente 

oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel 

lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 

provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 

dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 

progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo restando 

che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a 

corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 
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4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i 

tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della percentuale di sconto offerta 

dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione 

delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli 

altri documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 

 a) Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, imposte 

e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera o in qualsiasi punto del 

lavoro; 

 b) Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni 

specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro 

notturno e le quote per assicurazioni sociali; 

 c) Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli accessori e 

quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi di 

ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro funzionamento, compresi anche gli 

oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

 d) Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture occorrenti; 

la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

le spese generali; le spese per eventuali occupazione di suolo pubblico o privato, ecc. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 

sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative 

quantità. 

7. Si applica quanto previsto dall’articolo 22, comma 6, in quanto compatibile. 

 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è 

effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’articolo 

40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) 

ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 

con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 
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a) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in 

presenza di tali analisi. 

b) nella misura di cui all’articolo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b). 

 

 

Art. 25. Contabilità e misurazione dei lavori -  Valutazione materiali a piè d’opera 

1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 180 e seguenti del DPR n. 207/2010. 

2. L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed alla 

predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il personale tecnico richiesto dalla Direzione Lavori. 

Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al contratto, nonché quelli 

eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la facoltà di 

contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non superiore alla sua metà, ai sensi 

dell’art. 180, comma 5, del DPR n. 207/2010. 

Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento lavori, la rata di acconto va commisurata all’importo del lavoro 

regolarmente ed effettivamente eseguito, misurato e registrato, in concorso e in contraddittorio con il tecnico 

incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza e detratte le ritenute di legge. 

3.Le unità di misura dei lavori compiuti al fine della contabilizzazione saranno le seguenti: 

- Smontaggio corpi illuminanti: cadauno; 

- Posa controsoffitto strutturale: a metro quadrato di superficie; 

- Posa angolari di chiusura: a metro lineare; 

- Tinteggiature: a metro quadrato di superficie; 

- Scavi e rinterri: a metro cubo; 

- Demolizioni e rimozioni varie: metro lineare, a metro quadro, cadauno e a corpo; 

- Getti di calcestruzzo: a metro cubo; 

- Casseri: a metro quadrato; 

- Massetti e caldane: a metro quadrato, a metro cubo; 

- Intonaci, tinteggi, pavimenti e controsoffitti: a metro quadrato di superficie; 

- Isolanti acustici e termici: a metro quadrato; 

- Fornitura serramenti esterni: a metro quadrato; 

- Fornitura di elementi in ferro: cadauno, a metro quadrato, a chili; 

- Lattonerie: a metro lineare; 

- Rimozione di depositi incoerenti: a metro quadrato; 

- Rimozione intonaco ammalorato: a metro quadrato; 
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4. Le unità di misura per la manodopera qualificata/specializzata al fine della contabilizzazione saranno le seguenti: 

a ora di lavoro effettivo;  

Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari 

attrezzi.  

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non siano di gradimento 

alla Direzione dei lavori. 

5. Le unità di misura per la contabilizzazione dei noleggi di macchinari saranno a ore di lavoro effettivo. 

Gli autocarri, le macchine, ecc. debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli autocarri, delle macchine, ecc. 

Il prezzo di noleggio delle macchine, attrezzi, ecc. comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al 

combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, alle spese per il trasporto a piè d’opera, all’eventuale 

montaggio, smontaggio ed allontanamento di dette macchine, attrezzi, ecc.… 

Per gli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 

compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Nei prezzi del noleggio degli autocarri è compresa anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera 

del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

Tutti i mezzi per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 

prescritte caratteristiche. 

 

 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26. Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D. Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore 

dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) , sul valore del contratto di appalto, 

da erogare entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia 

fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì 

del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 

periodo previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma dei lavori; 

b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in proporzione 

alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale 
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compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, in conformità alle schede tecniche 1.3 e 1.3.1, allegate al d.m. n. 31/del 2018, in osservanza 

delle clausole di cui agli schemi tipo 1.2 e 1.2.1 allegati al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989.  

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 

importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in 

ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede 

secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla 

Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione 

della anticipazione. 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di insufficiente 

compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che 

l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 22,23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 

sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, 

raggiungano i seguenti importo: 

LAVORI (a corpo) 

- 40% al raggiungimento del 40% dei lavori 

- 40% al raggiungimento del 80% dei lavori 

- 20% all’approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione 

ONERI PER LA SICUREZZA (a corpo) non soggetti a ribasso d’asta 

- 40% al raggiungimento del 40% dei lavori 

- 40% al raggiungimento del 80% dei lavori 

- 20% all’approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione 

 
2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di 

cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme 

in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5-bis, del Codice dei 

contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
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3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 

data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, 

che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 

a), con l’indicazione della data di emissione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 

certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolari fatture fiscali, corredate dagli 

estremi del Contratto (numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi 

dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 20 (venti) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90,00% 

(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente la predetta percentuale. Non può 

essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 

pagamento già emessi sia inferiore al 10,00% (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo 

residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si 

intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 

sottomissione approvati. 

 

 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo 

della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato.  

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la quale esprime 

il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali domande dell’esecutore. 

4. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati 

e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di cui all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del 
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile. 

6. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, 

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato 

di cui all’articolo 56; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, in conformità alle schede tecniche 1.4 e 1.4.1, 

allegate al d.m. 31/2018, in osservanza delle clausole di cui agli schemi tipo 1.4 e 1.4.1 allegati al predetto 

decreto. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

8. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 

misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 

55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato 

dagli estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del 

proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 

contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle 

retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 
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del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 

complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. 

In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 

riscossione competente per territorio; 

3. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del Codice dei Contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 

al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 

provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione 

del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, 

ai fini di cui all’articolo 52, comma 2 del presente Capitolato. 

 

Art. 30. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 

per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a 

disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 

certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; 

trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura 

pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, 

maggiorato di 8 (otto)punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 

delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di 

cui al comma 2.  

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 

previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 

dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento 

al prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1)  somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 

inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 

contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
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a.2)  eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.3)  somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4)  somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 

per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno 

precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte 

che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che 

siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL 

se non è ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, 

deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 

Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione 

dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, 

stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in 

originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di 

pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare 

la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del 

presente contratto di appalto. 
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CAPO 6.GARANZIE E ASSICURAZIONI 

 

Art. 34. Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con 

le modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 

 

Art. 35. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto 

deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, comma 2 e 3 del Codice dei Contratti, pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 

è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è 

superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 

predetta misura percentuale.  

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un 

intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in 

conformità alle schede tecniche 1.2 e 1.2.1, allegate al d.m. n. 31/del 2018, in osservanza delle clausole di cui 

agli schemi tipo 1.2 e 1.2.1 allegati al predetto decreto, in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice 

dei contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 

anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 

80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 

del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore 

o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione avvengono di 

diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 

eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati 

della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante 

senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 

l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, 

in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni 

al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 

concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  35/129 

in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto 

degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 

comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 

34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 

contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia definitiva di cui 

all’articolo 35 sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati 

ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9000. Si 

applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 

microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese; 

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 15% (quindici per cento), anche cumulabile con le riduzioni a) e b), per gli operatori economici che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

2. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 

riduzione precedente. 

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente 

da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare 

della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto all’impresa 

aggiudicataria. 

A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle 

risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 

dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata certificazione ai sensi del comma 1. 
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6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito 

di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1se l’impresa, in relazione 

allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso 

della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA 

in classifica II. 

 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 

tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 56 

per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 

collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 

della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 56. Il premio è stabilito in misura unica 

e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 

due mesi. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 

anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause 

di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»(C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata di importo pari a € 450.000,00 cosi distinta:  

Partita 1)  per le opere oggetto del contratto: importo del contratto,  

Partita 2)  per le opere preesistenti: importo corrispondente alla differenza tra la somma assicurata di euro 

450.000,00 e l’importo del contratto,  

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 

ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 
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contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 

all’articolo 48, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti 

alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori 

da esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le garanzie di cui al comma 3, 

limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 2 (due)mesi dopo la data dell’emissione del 

certificato di cui all’articolo 56; a tale scopo: 

a) l’estensione deve espressamente risultare nella polizza assicurativa prestata, e restano ferme le condizioni di 

cui ai commi 5 e 6.
 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’appaltatore e risalente al periodo di esecuzione; 

c) l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli 

obblighi del contratto d’appalto. 

 

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38. Variazione dei lavori 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di 

autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico 

dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad 

eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati 

dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione 

Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 

medesimi. 

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 

prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 

106, del Codice dei contratti. 

 Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, 

commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 

4. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 

qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 
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dell’approvazione da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 

richieste. 

5. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e), non sono 

considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 

importo non superiore al 5,00 % (cinque per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali 

o sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4. 

6. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo 

interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 

dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni 

legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi 

rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per 

cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 
 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 

un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 

procedura di aggiudicazione;  

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 

notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato. 

7. Nel caso di cui al comma 6 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 

indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 

adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45.  

9. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 5 e 6, trova applicazione l’articolo 54, comma 1. 

10. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 

necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura strettamente 

indispensabile.  

11. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del 

limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o 

compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento 

motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità 
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di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa 

costituisce economia per metà costituisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è 

riconosciuto all’appaltatore. 

 

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del Codice dei contratti, qualora la necessità di modificare il contratto derivi 

da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o 

la sua utilizzazione, essa è consentita solo nel limite del 15% del valore iniziale del contratto, ferma restando la 

responsabilità dei progettisti esterni.  

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono 

responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 

da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le 

prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 

appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal 

RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento quello per le opere edili della Provincia di Mantova redatto 

dall’Ance Mantova 2-2015, in assenza di questo si farà riferimento al Prezziario DEI per le opere edili ed 

idrauliche dell’anno in cui vengono eseguiti i lavori; in presenza di prezzi contemplati in più prezziari, sono 

considerati quelli medi. 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 

approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 

questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima 

della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 

codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 

dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata 

secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 

aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti del 

proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 

rispettivamente all’articolo 31e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di 

cui all’articolo 44; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45; 

c)  piano di lavoro per la rimozione di materiale contenente amianto in matrice compatta (tipo lastre eternit) 

(Art. 256 comma 2 D. Lgs 81/2008). 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai 

subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma 

2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 
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c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, se 

il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 

indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 

sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del 

Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 

individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 

all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 

comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 

disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, 

XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 

la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
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Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione 

da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato 

XV, punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al 

punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 

versione del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 

impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18 del Codice dei contratti) si verifica una 

variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 

di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 

sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 

tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
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aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 

diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 

comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 

dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 

dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 

del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per 

il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, 

lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 

operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 

limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 

del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole 

lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 

settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di 

dettaglio del PSC di cui all'articolo 43. 

6.  L'appaltatore, deve fornire, prima dell’inizio dei lavori, il piano di lavori per la rimozione di materiale contenente 

amianto in matrice compatta (tipo lastre eternit) (Art. 256 comma 2 D.Lgs 81/2008). 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 

2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 

da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 
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di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo 

o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o 

di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 

violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47. Subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a 

terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% 

(due per cento) dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a € 100.000,00 e qualora 

l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% (cinquanta per cento) dell’importo 

del contratto da affidare. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) 

dell’importo complessivo del contratto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di 

gara; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può 

essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 

subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente 

rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 

previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e 

quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 
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- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 

dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 

subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della 

verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’articolo 83del Regolamento generale; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, 

distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la 

verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, 

comma 14, del Codice dei contratti; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 

norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in 

caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere 

fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 

da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 

2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 

acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 

legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 

accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 

legislativo n. 159 del 2011. 

e) che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto. 

 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 

seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di 
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legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 

cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 

dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi 

oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 

appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 

lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

f) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.12 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. l’appaltatore deve provvedere a 

sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi 

di esclusione del citato art.80. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 

2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 

nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  47/129 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 

ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti. Alla 

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante 

il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 

giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al 

distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 

Art. 48.Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 

81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale ai sensi 

dell’articolo 105 commi 2, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida 

a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto; costituisce, 

comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano 

l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 

l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto 

da affidare. 

5. i subaffidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti 

subaffidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome del subcontraente, l’importo del subcontratto e l’oggetto 

del lavoro affidato. 

 L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente documentazione: 

- contratto di subaffidamento o atto equivalente; 

- dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, 

allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;  

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

-  dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del D.Lgs. 

136/2010. 
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 L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del subcontratto. 

6. Non si configurano inoltre come attività affidate in subappalto le categorie di forniture e servizi indicate nell’art. 

105, comma 3 del D.Lgs. 50/2016. Con riferimento ad esse l’appaltatore, prima dell’inizio delle singole 

prestazioni, dovrà comunque: 

 - effettuare apposita comunicazione alla stazione appaltante dell’affidamento di attività specifiche a 

lavoratori autonomi (art.105, c.3, lett. A); 

 - depositare presso la stazione appaltante, prima della sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della presente 

procedura di appalto (art.105, c.3, lett.c-bis). 

 La sottoscrizione antecedente all’indizione della gara deve risultare da data certa, verificabile da parte della 

Stazione Appaltante (ad es: data di registrazione dell’atto, sottoscrizione effettuata con firma digitale, ecc.)   

7. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dei precedenti commi 4 e 5, si applica il successivo articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di 

tessera di riconoscimento. 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. l’Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti 

l’importo dei lavori da loro eseguiti. 

 L’appaltatore è obbligato a trasmettere all’Amministrazione Committente, tempestivamente e comunque entro 

20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte 

dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 

pagamento. 

 Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte dell’Amministrazione Committente;  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4; 

2. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, l’Amministrazione Committente 

sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

3. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del precedente articolo 

47, comma 4, lettera b); 

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, al fine della verifica 

della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1), terzo 

trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto d.P.R. 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il pagamento diretto dei subappaltatori da 

parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.  

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 

legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 

1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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6. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 

appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 

secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei 

lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite 

dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento 

di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del 

contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 

comunicata all’appaltatore. 

7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o 

più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il 

credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, 

primo comma, del Codice civile. 

8 L’amministrazione committente non provvede al pagamento diretto degli altri subcontraenti in relazione alle 

somme ad essi dovute, per le prestazioni effettuate. 

 In deroga a quanto previsto al periodo precedente, a norma dell’articolo 105, comma 13, lett. b) del D. Lgs. 

50/2016, l’amministrazione committente, in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di 

servizi e di forniture di beni e lavori le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori, 

provvede a corrispondere direttamente l’importo delle prestazioni da loro eseguite in caso di inadempimento 

dell’appaltatore. 

 Pertanto, l’appaltatore è obbligato a trasmettere all’Amministrazione Committente, entro 20 (venti) giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 

esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, 

pena la sospensione dei successivi pagamenti.   Nell’ipotesi in cui si verifichi quanto previsto dall’art. 105, c.3, 

lett. b) si applica ai pagamenti che verranno effettuati direttamente ai subcontraenti da parte 

dell’Amministrazione committente quanto previsto dai precedenti commi 3, 4, 5, 6, 7 del presente articolo  

 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 

misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare 

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 

imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del 

Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP 

rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 
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dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata 

dalla propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di 

una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e 

l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 

motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista 

l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata 

dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 

proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.  

3. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 

eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 

eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 

accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto 

della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) 

giorni si procede ai sensi dell’articolo 51. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per 

cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 

dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 

dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere 

dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 

competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 

formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 

previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 

luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
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9. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 

l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa la 

competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

al Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 

nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la 

Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi dell’art. 29, comma 3 del 

presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 

libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 

documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 

libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
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visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e 

la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 

dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore 

o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 

esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 

tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 

secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di 

riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 

legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 

atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui 

all’articolo 56, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione 

non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo 

inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, 

tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni 

dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 

ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56.  

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso 

di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 

hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 

sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
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Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 

sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore 

assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di 

assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto, nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, 

del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva 

in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, 

per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 

cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 

nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 
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(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

m) inadempimento degli obblighi derivanti da eventuale contratto di avvalimento, ai sensi dell’art. 89, comma 9 

del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, di 

diritto e senza ulteriore motivazione:  

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i 

reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione 

di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 

fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione 

del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si 

fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 

presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento 

di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 

appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 

l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 

graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso 

di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 
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3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità 

e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 

del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e 

sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 

39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 

(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

 

 

CAPO11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 

con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 

ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della 

parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 

entro i termini previsti dall’articolo 56. 

4. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 

collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 

certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 

termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. La predetta riserva riguarda i seguenti 

manufatti e impianti: 
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a) per il collaudo dell’impianto di riscaldamento; 

 b) certificazioni impianto di riscaldamento e dei materiali installati. 

6. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l’approvazione del certificato di regolare esecuzione, la 

manutenzione delle stesse resta a carico dell’Appaltatore che la eseguirà nel rispetto delle norme di legge a 

tutela della circolazione e dell’incolumità pubblica, seguendo le eventuali prescrizioni fissate dal Committente, 

restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale. 

7. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di regolare esecuzione e salve le 

maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è garante delle opere e delle 

forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero 

necessari. 

8. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di volta in 

volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte 

della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non provveda nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con 

invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata del 10% per spese generali, sarà addebitata 

all’Appaltatore stesso. 

9. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto estraneo 

all’Appaltatore, nel periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori e la redazione del certificato di regolare 

esecuzione, devono essere notificati all’amministrazione Committente entro 5 (cinque) giorni dalla data 

dell’evento. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere tempestivamente alle riparazioni ed i relativi lavori 

verranno contabilizzati applicando i Prezzi di Elenco. 

 

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non 

sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 

parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso 

di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato 

e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, 

effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni 

dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui all’articolo 56, sulle domande 

dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui 

all’articolo 56 per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo 

decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei 

contratti. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un 
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nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del 

presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle condizioni 

che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente 

Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Certificato di regolare esecuzione” di cui 

all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti e all’articolo 237 del 

Regolamento generale. 

 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 56, con apposito verbale immediatamente 

dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 

non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 

atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 

previsti dall’articolo 55, comma 3 del presente Capitolato. 

 

CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 

sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche 

o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
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l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 

dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 

contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 

prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 

qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli delle acque 

e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 

di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 

nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 

Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 

Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 

personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 

sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 

l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 

delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 
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l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL 

e assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e 

i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 

DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 

la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 

del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 

con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
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z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 

per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 

deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, 

del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti 

o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 

permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le 

modalità di cui all’articolo 24, comma 3. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

 d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 

particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 

della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

7. La consegna, all’Amministrazione Committente, della documentazione prevista dalla normativa vigente in 

materia di sicurezza dei cantieri. Gli oneri e le responsabilità derivanti dall’inosservanza dei tempi stabiliti 

dall’Amministrazione Committente per l’incompletezza dei documenti di cui sopra, sono esclusivamente a carico 

dell’Appaltatore. 

8. L’osservanza alle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione infortuni sul lavoro, 

all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione 

involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, per la tubercolosi e le altre malattie professionali e di ogni altra 

disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori. 

9. L’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente, il Coordinatore Sicurezza 

per l’Esecuzione dei lavori e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio personale o ad Imprese 

terze all’interno del cantiere. 
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10. Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il numero del telefono fisso 

e mobile del Responsabile di Cantiere o dell’Appaltatore per il loro reperimento sollecito 24 ore su 24. 

11. L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul luogo del lavoro, 

di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà formare e informare il proprio 

personale sui rischi specifici nell’ambiente in cui andrà ad operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far 

partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri tecnici responsabili operativi dei lavori 

e/o il Responsabile della Sicurezza a riunioni di coordinamento ai fini di una reciproca informazione sui rischi 

specifici dell’appalto. In caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere sottoposto ad 

analogo incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la sospensione o, in caso di 

reiterato rifiuto, la risoluzione contrattuale. 

12. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto quando a 

determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, subaffidatario o delle 

persone delle quali egli è comunque tenuto a rispondere. I lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 

dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista 

nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista 

dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 59. Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 

del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e 

sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 

definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 

che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e 

i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 

ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
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Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 

una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di 

fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 

6 giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

Art. 60. Proprietà dei materiali di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad eccezione di quelli 

risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere secondo indicazioni di progetto o del direttore dei 

lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi, mentre i materiali provenienti dalle 

demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 

corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 

o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 

91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 

61. 

 

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 

decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.
 

 

Art. 62. Terre e rocce da scavo 

1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. 
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Art. 63. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di 

conservazione, del materiale consegnato dalle ditte fornitrici per tutto il tempo necessario, fino al momento 

dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto nessuna 

responsabilità potrà essere imputata in capo al Committente. 

Art. 64. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno cm. 150 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 

dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, 

n. 37, e comunque secondo quanto indicato dalla Direzione Lavori. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 

violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 

di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 

all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  64/129 

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 

avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 

giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 

di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 

il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 

volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente 

Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 

antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 

raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 
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essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del 

citato decreto legislativo.  

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 

Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della 

predetta iscrizione. 

4. Ai sensi dell’art. 2 c. 2 del D.P.C.M. 18 aprile 2013, come modificato con D.P.C.M. 24 novembre 2016 (pubblicato 

nella G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017), nei casi di cui all’art. 1 c. 52 della L. n. 190/2012 e s.m.i., la stipula, 

l’approvazione o l’autorizzazione di contratti e sub-contratti relativi a lavori, servizi e forniture pubblici, sono 

subordinati, ai fini della comunicazione e dell’informazione antimafia liberatoria, all’iscrizione dell’impresa 

nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 

mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio (cd. White list).  

 Nello specifico, ai sensi dell’art. 1 c. 53 della L. n. 190/2012 e s.m.i., sono definite come maggiormente esposte a 

rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 

 a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

 b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

 c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

 d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

 e) noli a freddo di macchinari; 

 f) fornitura di ferro lavorato; 

 g) noli a caldo; 

 h) autotrasporti per conto di terzi; 

 i) guardiania dei cantieri. 

 

Art. 68. Protocollo di legalità, doveri comportamentali e Patto di integrità 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi 

multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha 

dichiarato di conoscere: protocollo d’Intesa per la Legalità e la Sicurezza del lavoro nel settore delle costruzioni”, 

sottoscritto in data 24.02.2014, tra la Provincia di Mantova e la Prefettura di Mantova. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, per le 

parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del successivo 

contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 
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4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso 

d.P.R. 

5. Con Decreto Presidenziale n. 72 del 27/06/2017, la Provincia di Mantova ha adottato, ai sensi di quanto previsto 

dall’art.1, c.17 della L. n.190/2012, il “Patto di Integrità in materia di contratti pubblici della Provincia di 

Mantova” che costituisce formale obbligazione per gli operatori economici e per i dipendenti della Provincia 

stessa ad improntare i rispettivi comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nell’ambito delle 

procedure di affidamento e gestione degli appalti, nonché espresso impegno anticorruzione.  

 Il Patto di Integrità costituirà parte integrante del contratto che verrà stipulato con l’operatore economico 

aggiudicatario. 

 La violazione degli impegni previsti dal Patto d’Integrità potrà comportare l’esclusione dalla procedura di 

affidamento o la revoca dell’aggiudicazione e/o la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale in essere, 

nonché il pieno diritto della Provincia di chiedere e ottenere l’incameramento della garanzia definitiva e 

l’eventuale risarcimento dei danni patiti oltre che l’esclusione del concorrente o dell’aggiudicatario da tutte le 

procedure bandite sino ad un massimo di tre anni, da stabilirsi in base alla violazione commessa. 

 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 

dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei 

contratti:  

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per diritti di 

segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti e disegni di progetto, nonché 

le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 

sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere determinato 

negli atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del procedimento di aggiudicazione. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c) 
 

 
• ALLEGATO A: Capitolato speciale d’appalto:  

- Norme Amministrative 
- Norme Tecniche 

• ALLEGATO B: Schema di contratto 
• ALLEGATO C: Relazione storica e tecnica descrittiva 
• ALLEGATO D: Documentazione fotografica 
• ALLEGATO E: Computo metrico e di spesa 
• ALLEGATO F: Quadro economico di progetto 
• ALLEGATO G: Elenco prezzi 
• ALLEGATO H: Stima lavori 
• ALLEGATO I: Piano di sicurezza e coordinamento 
• ALLEGATO L: Computo metrico – costi della sicurezza 
• ALLEGATO M: Cronoprogramma dei lavori – diagramma di Gantt 
• ALLEGATO N: Analisi e valutazione dei rischi – probabilità ed entità del danno, valutazione  
                            dell’esposizione al rumore e alle vibrazioni 
• ALLEGATO O: Piano di manutenzione dell’opera 
• ALLEGATO P: Relazione sulla riduzione delle interferenze 
• ALLEGATO Q: Stima incidenza manodopera 
• ALLEGATO EG: Schede manutenzione / restauro 
• TAVOLA 1: Inquadramento territoriale: Fotopiano, Estratto di mappa, CTR, P.G.T., Carta della  
                      Sensibilità 
• TAVOLA 2: Planimetria generale stato attuale 
• TAVOLA 3: Rilievo materico: pianta piano terra 
• TAVOLA 4: Rilievo materico: prospetto 1, prospetto 2 
• TAVOLA 5: Rilievo materico: prospetto 3, prospetto 4, prospetto 5 
• TAVOLA 6: Rilievo materico: sezione A-A’, sezioen B-B’ 
• TAVOLA 7: Rilievo del degrado e interventi: pianta piano terra 
• TAVOLA 8: Rilievo del degrado e interventi: prospetto 1, prospetto 2 
• TAVOLA 9: Rilievo del degrado e interventi; prospetto 3, prospetto 4, prospetto 5 
• TAVOLA 10: Rilievo del degrado e interventi: sezione A-A’, sezione B-B’ 
• TAVOLA 11: Particolare solaio androni esterni, e particolari copertura stato di fatto, stato di progetto 
• TAVOLA 12: Planimetria della copertura con indicazione delle specifiche tecniche delle misure di                                      
                        sicurezza previste 
• TAVOLA 13: Allegata al piano di sicurezza e coordinamento: planimetria di cantiere
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Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di 

diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176“Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e 

la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario 

di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. 

Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso 

scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo. 
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Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 

105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del 

colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, 

della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

 

Firma, ………………………………………………….. 

 

Data:………………….  

 

Timbro 
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO DEFINITIVO – ESECUTIVO 

PER GLI INTERVENTI DA REALIZZARSI PRESSO 
“ISTITUTO MAGISTRALE ISABELLA D’ESTE: 

COMPLETAMENTO MESSA IN SICUREZZA SOFFITTI, 
ELEMENTI NON STRUTTURALI E STRUTTURALI” 

CUP G62B17003880001 
 
COMMITTENTE:  
PROVINCIA DI MANTOVA 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA:  
€ … 

IMPORTO CONTRATTUALE:  
€ … 

TITOLI AUTORIZZATIVI:  
… 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
… 
PROGETTISTA:  
… 

DIRETTORE LAVORI:  
… 

DIRETTORE OPERATIVO:  
… 

ISPETTORE DI CANTIERE:  
… 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN PROGETTAZIONE:  
… 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN ESECUZIONE LAVORI:  
… 

IMPRESA AGGIUDICATARIA:  
… 
DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE:  
… 

CAPO CANTIERE:  
… 

INIZIO LAVORI:  
../../201… 

DURATA LAVORI:  
236 GIORNI 

NUMERO MASSIMO PRESUNTO DI LAVORATORI PRESENTI IN CANTIERE: … 
NUMERO PREVISTO DI IMPRESE O LAVORATORI AUTONOMI IN CANTIERE: … 

 

PROVINCIA DI MANTOVA 
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Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 268.944,46 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 53.763,80 

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 322.708,26 

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T)  2 %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale(5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà(50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 236 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 1,00 
o
/oo  

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  
o
/oo  

…… ……………………………………………………………    
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Articolo 1 Approvvigionamento dei materiali 

 I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Affidatario 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità delle specie e rispondano ai requisiti appresso indicati; inoltre dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, senza difetti, lavorati secondo le migliori regole d'arte e provenienti dalle migliori fabbriche, 
cave e fornaci. 
 Prima di essere impiegati, detti materiali dovranno ottenere l’approvazione della direzione lavori, in relazione 
alla loro rispondenza ai requisiti di qualità, idoneità, durabilità, etc. stabiliti dal presente Capitolato. 
 L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e a tutte sue spese, alle prove alle quali la direzione 
lavori riterrà sottoporre i materiali da impiegare od anche già impiegati ed ai campioni di conglomerato, 
pavimentazione o altre strutture‚ od opere eseguite dall’impresa stessa in dipendenza del presente appalto. 
 Dette prove dovranno essere effettuate da un laboratorio ufficialmente autorizzato, quando ciò sia disposto 
da leggi, regolamenti e norme vigenti, o manchino in cantiere le attrezzature necessarie. 
 Affinché‚ il tempo richiesto per l'esecuzione di tali prove non abbia ad intralciare il regolare corso dei lavori, 
l’impresa dovrà approvvigionare al più presto in cantiere i materiali da sottoporre notoriamente a prove di laboratorio, 
quali le calci e i leganti idraulici, il bitume, etc.; a presentare immediatamente dopo la consegna dei lavori, campioni 
dei materiali per i quali sono richieste particolari caratteristiche di resistenza od usura; ad escludere materiali che in 
prove precedenti abbiano dato risultati negativi o deficienti; in genere, a fornire materiali che notoriamente 
rispondano alle prescrizioni di Capitolato. 
 Restano comunque fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo, anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’Affidatario. 
 Quanto alla qualità e alle caratteristiche cui dovranno corrispondere le varie specie di materiali da 
impiegarsi, valgono le prescrizioni seguenti. 

 
Articolo 2 Qualità e provenienza dei materiali 

Acqua, calce, leganti idraulici, gesso 
1) Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 
2) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 

1939, N° 2231. 
3) Leganti idraulici. - I cementi da impiegare  in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di accettazione  

di cui ai DD.M. 3 giugno 1968 e 13-09-1993. Essi dovranno essere conservati in modo da restare perfettamente 
riparati dall'umidità. 

4) Gesso. II gesso dovrà essere di fresca e regolare cottura, scevro di parti non sufficientemente cotte, o 
raggrumate e non deteriorato per azione dell’umidità. 

 
Materiali ferrosi e metalli vari 

• Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. 

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 9 gennaio 1996 ed alle norme UNI vigenti e 
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1) Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, priva di screpolature, senza 
saldature e senza altre soluzioni di continuità. 

2) Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extra dolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà 
essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare 
screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. 

3) Acciaio fuso in getto. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere 
di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

4) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 
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resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. È assolutamente escluso l'impiego di ghise 
fosforose. 

• Metalli vari. - Il piombo, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni 
devono essere delle migliori qualità ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e 
scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

Colori e vernici 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità: 
a) Olio di lino cotto. - L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore 

forte ed amarissimo al gusto, scevro di alterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare alcun 
deposito né essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente 
nell'intervallo di 24 ore. 

b) Acquaragia (essenza di trementina). - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua 
densità a 15°C sarà di 0,87. 

c) Biacca. - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e priva di 
qualsiasi traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco. - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non 
dovrà contenere più di 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità. 

e) Minio. - Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio)dovrà essere costituito da 
polvere finissima e non contenere colori derivanti dell'anilina, né oltre il 10% di sostanze estranee  (solfato di 
bario, ecc.). 

f) Latte di calce. - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca,  spenta per  immersione. 
Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 

g) Colori all'acqua, a colla o ad olio. - Le terre coloranti destinate alle tinte  all'acqua, a colla  o ad olio, saranno 
finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle 
colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
E' escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 
Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti 
originali chiusi. 

 
Pigmenti 
Potranno essere definiti pigmenti i materiali (di granulometria molto fine dell’ordine di millesimi di millimetro) che, già 
colorati di per sé, risulteranno in grado di colorarne altri, se applicati sopra, inglobati o meno in apposite matrici. La 
natura chimica determinerà le caratteristiche proprie del pigmento; il potere colorante dovrà essere in relazione alla 
capacità maggiore o minore di un pigmento di conferire colore, mentre il potere coprente dovrà essere in relazione 
alla capacità di un pigmento di celare il supporto sottostante e dipenderà dalle caratteristiche stesse del pigmento. I 
pigmenti potranno essere di struttura chimica organica od inorganica (cioè minerale) e di origine naturale o artificiale. 
Per le superfici architettoniche risulteranno particolarmente adatti i pigmenti inorganici in quanto stabili al contatto 
con la calce presente nella tinta o nel supporto. I Pigmenti di origine inorganica dovranno essere costituiti in 
prevalenza da composti dei metalli (ferro, manganese, rame, piombo, cromo ecc.); risulteranno più resistenti agli 
agenti atmosferici, più coprenti e più economici di quelli organici ma dotati di un minore potere colorante.  
a) Ossidi di ferro: pigmenti puri ottenuti, attualmente, per via sintetica, stabili alla luce, agli agenti atmosferici, agli 
acidi, agli alcali alla calce e al cemento. I più comuni sono: ossido di ferro giallo, ossido di ferro rosso, ossido di ferro 
nero e ossido di ferro bruno. Tali ossidi risulteranno particolarmente indicati per la preparazione di tinte per calce e 
cemento, per la colorazione in pasta di cementi, calcestruzzi, malte per intonaci e stucchi, per la colorazione di 
granulati per tegole, asfalti e bitumi. Al fine di ottenere una buona dispersione, salvo diverse specifiche di progetto, 
l’ossido e gli altri materiali dovranno essere miscelati a secco, aggiungendo solo in seguito la quantità di acqua 
richiesta. Le percentuali d’uso potranno variare secondo l’intensità di tinta che si vorrà ottenere e al potere coprente 
dl materiale in cui verranno miscelati, in ogni caso, salvo diverse specifiche, la percentuale non dovrà mai essere 
superiore al 10% in peso sulla massa. 
b) Terre naturali: pigmenti che si rintracciano in natura con qualità specifiche di terrosità e finezza tali da essere 
impiegati come sostanze coloranti. Le terre coloranti dovranno contenere ossidi minerali di origine naturale, in 
mescolanze e percentuali variabili a seconda dei tipi (mediamente 20-40%, non saranno, in ogni caso, utilizzabili i 
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depositi minerali che contengano ossidi in percentuale inferiore al 10%); le terre dovranno comporsi di un composto 
del ferro, un ossido, un idrossido, un silicato idrato. Le uniche terre che non sono a base di ferro sono le terre nere. 
La lavorazione delle terre coloranti, dopo che sono state estratte e asciugate si diversificherà a seconda della 
specifica tipologia; alcune verranno sbriciolate grossolanamente, separate dall’impurità e poi nuovamente macinate 
più o meno finemente (terre naturali) altre invece, cotte a temperature intorno ai 200-400°C (terre bruciate): in questo 
modo si produrranno profonde alterazioni mineralogiche che daranno vita a differenti tonalità di colore. Le terre più 
comuni sono: terre gialle: idrossidi di ferro associati ad argille, il contenuto di minerali di ferro potrà variare tra il 15-
20% e il 60-70%. Terre rosse il cui colore è imputabile alla presenza d’ossido rosso associato ad argille e silicati 
amorfi; la terra rossa si può, anche, ottenere dalla calcinazione a basse temperature (200-400°C) di terre gialle. Il 
colore delle terre d’ombra è dovuto, invece, alla presenza di ossidi di manganese e di ferro dispersi su base 
argillosa; per calcinazione si potranno ottenere tonalità più scure. 
Caratteristiche chimico-fisiche medie delle terre coloranti: peso specifico assoluto 4-5 gr/ml; massa volumica 
apparente 400-800 gr/lt; pH 3,5-6; ottima stabilità chimica alla luce, alla calce, all’umidità; insolubili sia in acqua sia in 
solventi inorganici. 
 
Pigmenti più utilizzati 
Colore  Tipo di pigmento 
Bianco Latte di calce, Bianco San Giovanni, Bianco Spagna, Bianco Meudon, Bianco 

Zinco 
Nero Terra Nera Venezia, Nero Vite, Nero Manganese, Nero Roma 
Bruno Terra d’Ombra Naturale e Bruciata, Terra Colonia, Ocra Avana, Terra di Cipro 
Giallo Terre Gialle e Ocre Gialle, Terra Siena Naturale, Ocra Gialla 
Rosso Terra Rossa, Terra Siena Bruciata, Ocra Rossa, Cinabro Naturale, Rosso 

Ercolano 
Verde Terra Verde Nicosia, Verde Brentonico, Ossido di Cromo, Verde Cobalto 
Azzurro Azzurro di Cobalto, Blu Oltremare 
 
Tinte alla calce 
Dovranno costituirsi di un’emulsione di calce idrata in fiore o di grassello di calce in cui verranno stemperati pigmenti 
inorganici naturali a base di terre coloranti, carbonati ed ossidi di ferro l’indurimento e la stabilizzazione della tinta 
avverrà mediante reazione con anidride carbonica dell’aria che produrrà, con la simultanea cessione di acqua, un 
calcare similmente a quanto avviene per gli intonaci di calce area. Per ottenere un’omogenea dispersione dei colori i 
pigmenti (precedentemente calibrati sulla tinta voluta) dovranno essere prima miscelati a secco e poi, 
preventivamente, messi in bagno in una quantità d’acqua pari a circa il doppio del loro volume, lasciandoli riposare 
per ore. I pigmenti, prima di aggiungerli al latte di calce dovranno obbligatoriamente essere passati attraverso un 
setaccio, in modo da eliminare eventuali grumi. L’aderenza alle malte potrà essere migliorata con additivi quali colle 
artificiali, animali e vegetali o con limitate quantità di resina acrilica in emulsione acquosa (massimo 5-10%). I 
suddetti additivi, ovvieranno a difetti come il dilavamento e lo spolverio, aumentando la durata e la resistenza della 
calce in presenza di inquinamento atmosferico. 
Le tinte alla calce potranno essere applicate anche su pareti intonacate di fresco; in questo caso come pigmenti 
dovranno essere utilizzate terre naturali passate al setaccio. Per interventi conservativi si potrà ricorrere a velature di 
tinte a calce fortemente stemperate in acqua in modo da affievolire il potere coprente, rendendo la tinta trasparente. 
 
Tinte ai silicati 
Dovranno costituirsi di un legante a base di silicato di potassio, di un silicato di sodio o da una miscela di entrambi gli 
elementi e da pigmenti esclusivamente inorganici (per lo più ossidi di ferro) trattati in maniera da essere stabili 
all’acidità ambientale. La tinta ai silicati potrà essere stesa, in linea generale, su qualunque tipo di supporto (escluso 
il gesso in ogni sua forma, intonaco, cartongesso ecc.), purché questo si presenti asciutto e accuratamente 
spolverato e a patto che si dispongano, a seconda della natura e dello stato di conservazione dello stesso, differenti 
ed idonei trattamenti preliminari. Per ovviare ai problemi di applicazione legati ai sistemi di coloritura ai silicati non 
stabilizzati sarà consigliabile l’utilizzo di tinte costituite da silicato di potassio in soluzione stabilizzato ed 
idrofobizzato. Queste tinte si differenzieranno da quelle tradizionali in quanto conterranno, oltre all’agente silicato di 
potassio legante, una dispersione sintetica resistente agli alcali, cariche, additivi reologici e antibiodeteriogeni; la 
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quantità totale di sostanze organiche potrà raggiungere al massimo il 5 % del peso, con riferimento al peso totale del 
prodotto finito. La dispersione sintetica contenuta in queste tinte organosilicatiche non darà vita a pellicola e perciò 
non sarà considerata agente legante. La dispersione sintetica avrà soltanto una funzione reologica e protettiva 
subito dopo l’applicazione della tinta fino a che la “silicificazione” non progredisce in modo sufficiente. Sovente in 
questa seconda tipologia di tinta ai silicati non si fa uso di pigmenti bianchi (con elevato potere coprente) di 
conseguenza risultando semitrasparenti potranno rilevarsi valide alternative alla tinta alla calce specialmente in 
ambienti esterni particolarmente aggressivi sia dal punto di vista climatico che atmosferico.  
Nel caso in cui non si aggiungano i pigmenti queste miscele acquose (massima diluizione 50%) di silicati di potassio 
in soluzione stabilizzati ed idrofobizzati potranno rilevarsi buoni prodotti impregnanti con funzioni di consolidamento 
e protezione specialmente per intonaci e laterizi. Di norma il tempo di essiccamento superficiale o al tatto (a +20°C e 
65% di UR) sarà di circa 2 ore, mentre ne occorreranno 24 per l’essiccamento in profondità. 
Il legame chimico che si istituirà tra tinta ed intonaco sottostante è stabile, la tintura non risulterà soggetta a degradi 
di sfogliamento anzi, agirà da consolidamento del supporto. Le caratteristiche che dovranno possedere tali tinte 
saranno: 
–  ottima adesione al supporto; 
–  buona permeabilità al vapore; 
–  resistenza all’acqua; 
–  resistenza ai raggi ultravioletti; 
–  resistenza alle muffe; 
–  invecchieranno per progressiva erosione e dilavamento superficiale. 
Le suddette tinte dovranno essere applicate a temperatura minima +8°C massima +35°C; umidità relativa 
dell’ambiente massima 85% e temperatura del supporto minima +5°C  massima +40°C. 
 
Pitture 
 
Le pitture dovranno di norma, costituirsi da un pigmento, un veicolo o legante, un diluente e un seccante. In taluni 
casi, al composto, potrà essere aggiunto un antifermentativo o degli antimuffa. Il pigmento dovrà essere, 
generalmente, di origine inorganica o artificiale. Il potere coprente richiesto alle pitture sarà determinato dal pigmento 
e dalle cariche. 
 
Pitture a colla o tempera  
Dovranno costituirsi di sospensioni acquose di pigmenti, cariche (calce, gesso, carbonato di calcio finemente 
polverizzati), e leganti a base di colle naturali (caseina, colla di pesce, latte, colla di farina ecc.) o sintetiche (colle 
viniliche, acriliche o di altro tipo di sintesi). Dovranno essere, preferibilmente, utilizzate su pareti interne intonacate 
perfettamente asciutte. In relazione alle modalità realizzativi questa pittura potrà essere suddivisa in tre tipi: quella 
che si ottiene “stemperando” i colori in acqua e aggiungendo in un secondo momento il legante (ovvero la colla); 
quella che si ottiene tinteggiando con pigmenti precedentemente stemperati in acqua e poi a soluzione asciutta 
vaporizzando soluzioni molto diluite di colla e quella ottenuta dalla stesura della miscela ottenuta dall’impasto unico 
di colla colori ed acqua. 
Il prodotto utilizzato, in ogni caso, dovrà possedere buona adesività al fine di eliminare lo scrostamento al contatto, 
buon potere coprente permettere sia la sovrapposizione dei colori sia, gli eventuali ritocchi, buona resistenza 
all’azione dell’acqua e dell’umidità, soprattutto se estesa all’esterno, brillantezza di colore e resistenza nel tempo.  
 
Idropittura (pittura all’acqua, pitture lavabili) a base di copolimeri acrilici 
Pitture in cui il legante dovrà essere costituito da una dispersione acquosa di resine sintetiche (soprattutto copolimeri 
acrilici) con pigmenti che potranno essere organici ad alto potere coprente o inorganici (ad es., farina di quarzo, 
caolino, biossido di titanio ecc.) comunque molto coprenti con l’aggiunta di additivi reologici ed antimuffa. Questo 
consentirà di dare luogo a coloriture “piatte” con un effetto “cartonato”. Le cariche dovranno essere costituite da 
materiali inerti, stabili rispetto all’acidità degli ambienti inquinanti. Le caratteristiche principali di questa pittura 
saranno: aspetto opaco-serico, ottima adesione al supporto, insaponificabile, ottimo potere riempitivo, resistenza agli 
alcali ed agli agenti aggressivi dell’inquinamento, resistenza all’attacco di funghi, muffe e batteri, superlavabile 
(resiste ad oltre 500 cicli di spazzola), eccellente stabilità di tonalità delle tinte e non ingiallente, resistenza ai raggi 
ultravioletti. Questo tipo di pittura risulterà idonea su intonaco civile di malta bastarda, cementizia o equivalente, 
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intonaco a gesso, nuovo o già rivestito con altre pitturazioni (previa preparazione con pulizia ed applicazione di 
idoneo fissativo uniformante e/o consolidante), elementi prefabbricati in conglomerati cementizi a superficie 
compatta, uniforme e piana, legno truciolare. Nel caso in cui si proceda alla tinteggiatura di manufatti di chiaro 
interesse storico, artistico, archeologico, o documentario posti sotto tutela, se non diversamente specificato dalla 
D.L., dovrà essere vietato l’utilizzo di idropitture acriliche. 
 
Vernici 
Per vernice dovranno intendersi tutti gli impregnanti, i consolidanti e gli idrorepellenti; in genere utilizzati su legno, 
pietre naturali, cemento armato a vista, intonaci e su altri supporti murari quando si vorrà aumentarne la consistenza 
l’impermeabilità o l’idrorepellenza. I prodotti vernicianti dovranno essere classificati in rivestimenti incorporati 
(impregnanti superficiali: idrorepellenti, consolidanti, mordenti e primer per supporti in legno, conglomerati legati con 
calce e/o cemento come intonaci cementi decorativi e calcestruzzi) e rivestimenti riportati (smalti, flatting, “pitture”). 

 
Vernici naturali e sintetiche 
Le vernici dovranno creare una pellicola trasparente, lucida od opaca. Di norma si otterranno per sospensioni di 
pigmenti e delle cariche (talco, quarzo, caolino ecc.) in soluzioni organiche di resine naturali (coppale, colofonia, 
trementina benzoino, mastice ecc.) o sintetiche, (acriliche, alchidiche, oleoalchidiche, cloroviniliche, epossidiche, 
poliuretani, poliesteri, fenoliche, siliconiche ecc.). La percentuale di veicolo (legante + solvente) dovrà di norma 
essere pari al 50%, nel caso di verniciature per esterno, la composizione dovrà essere: 40% di pigmento e 60% di 
veicolo caratterizzato da resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli agenti alcalini.  
Le vernici per gli interni dovranno essere a base di essenza di trementina e gomme pure di qualità scelte; disciolte 
nell’olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. Dovrà essere fatto divieto l’impiego di gomme prodotte 
da distillazione. 
Di norma le vernici essiccheranno con rapidità formando pellicole molto dure. Dovranno essere resistenti agli agenti 
atmosferici, alla luce ed agli urti; essere utilizzate dietro precise indicazioni della D.L. che dovrà verificarne lo stato di 
conservazione una volta aperti i recipienti originali. 
 
Smalti 
Prodotti di natura vetrosa composti da silicati alcalini: alluminio, piombo, quarzo, ossido di zinco, minio ecc.; si 
utilizzeranno per eliminare la porosità superficiale della ceramica e/o per decorarla. All’interno di questa categoria 
rientreranno anche gli smalti sintetici: miscele di resine termoindurenti sciolte in acquaragia insieme ai pigmenti; 
queste sostanze dovranno possedere forte potere coprente, avere le caratteristica di essiccare in poche ore (intorno 
alle 6 ore), facilità di applicazione, luminosità e resistere agli urti per diversi anni anche all’esterno. 
 
Vernice antiruggine e anticorrosive 
Dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed alle condizioni ambientali. Il tipo di vernice da 
impiegare su ferro e sue leghe dovrà essere indicato dalla D.L., se non diversamente specificato si intenderà a base 
di resine gliceroftaliche a caucciù clorurato, plastificanti in saponificabili e pigmenti inibitori della corrosione, fosfato 
basico di zinco ed ossido di ferro rosso. La vernice dovrà risultare sovraverniciabile (entro sei-otto giorni 
dall’applicazione) con pitture a smalto oleosintetiche, sintetiche e al clorocaucciù. L’applicazione di tale vernice potrà 
avvenire sia a pennello (consigliata) sia a rullo, in entrambi i casi lo spessore minimo di pellicola secca per strato 
dovrà essere di 25 mm, ottenibile da pellicola umida di 70-80 mm mentre lo spessore massimo sarà di 40 mm, 
ottenibile da pellicola umida di 110-120 mm. 

 
 

CAPITOLO 2° - MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE SINGOLE CATEGORIE DI LAVORO 
 

Articolo 3 Generalità 

 E’ fatto obbligo assoluto di eseguire ogni lavoro nel pieno rispetto della vigente normativa antinfortunistica 
con particolare riferimento al D. Lgs 81/2008 e a tutte le norme CEI/CE sugli impianti elettrici di cantiere. 
 È parimenti fatto obbligo assoluto del pieno e puntuale rispetto di ogni prescrizione contenuta nella 
“documentazione per la sicurezza” (piano di sicurezza, ecc.) allegata al contratto. 
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 La direzione dei lavori, in qualsiasi tempo, potrà chiedere che siano eseguiti a cura e spese 
dell’impresa affidataria, con i materiali usati in cantiere per la realizzazione dell’opera in parola, appositi 
provini e/o campioni che saranno inviati a laboratori sperimentali, autorizzati dallo Stato, al fine di 
controllare l'osservanza delle norme di riferimento. 
 La ditta affidataria non potrà comunque richiedere alcun compenso extra per il rispetto delle prescrizioni di 
cui al presente articolo. 
 

Articolo 4 Movimenti e trasporti di materiali 

 Ogni qualvolta si debba procedere allo sgombero di macerie e alla rimozione di materie accumulate nel 
cantiere di lavoro, l’impresa avrà cura di recuperare il materiale riutilizzabile e di accantonarlo regolarmente nelle 
posizioni che verranno fissate dalla direzione lavori, evitando in ogni caso che il materiale venga asportato per 
negligenza o per qualsiasi altro motivo. 
 Qualora l’impresa non provvedesse in conformità a tale prescrizione la direzione lavori avrà facoltà di 
addebitare all’impresa stessa l’importo dei materiali perduti, detraendo direttamente dalla contabilità dei lavori. 
 Trasporti a rifiuto dei materiali di scarto: dovranno effettuarsi fino alla località e posizione caso per caso 
approvata dalla direzione lavori.  
 Qualora per qualsiasi motivo l’impresa o chi per essa non ottemperasse a tale specifica prescrizione la 
direzione lavori non solo non farà luogo al pagamento del corrispondente importo, ma applicherà una penale pari 
all’importo medesimo, da detrarsi direttamente dal conto finale dei lavori. 

 
Articolo 5 Disfacimenti, smontaggi, demolizioni 

 Questa categoria di lavori dovrà venire eseguita nei limiti strettamente necessari in base alle disposizioni che 
di volta in volta impartirà la direzione lavori all’atto esecutivo.  
 L’Affidatario dovrà inoltre porre la massima cura al fine di evitare che i materiali riutilizzabili non vengano 
comunque danneggiati e sarà inoltre responsabile della loro custodia e conservazione nell’ambito del cantiere di 
lavoro. 
 Le demolizioni di muratura, calcestruzzo, ecc. sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
 Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che, tanto le murature quanto i materiali di risulta, dovranno essere 
opportunamente bagnati. 
 Nelle demolizioni o rimozioni l'Affidatario deve inoltre provvedere  alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare, e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono 
ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
 Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per  mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 
spese dell'Affidatario senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite. 
 Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione 
stessa, usando le cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento 
per evitarne la dispersione. 
 Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Affidatario di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori dell’appalto. 
 I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati od in rifiuto alle pubbliche discariche. 
 La rimozione e lo smaltimento di materiale contenente fibre di amianto, o da esso contaminato, dovrà 
avvenire in conformità alle normativa vigente in materia, in particolare al D.M. 06-09-94 “Normative e metodologie 
tecniche” di applicazione dell’art. 6 comma 3 e dell’art. 12 comma 2 della L. 27-03-1992 n° 257 e tenendo conto, 
inoltre, delle prescrizioni contenute nel D.Lgs 81/2008. 
 L’incapsulamento dei manufatti in cemento-amianto dovrà essere effettuato in conformità alle norme di cui al 
D.M. 20/08/1999 (G.U. 22/10/1999). 
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 La Ditta Affidataria, prima dell’esecuzione dei lavori di rimozione dei succitati materiali, dovrà predisporre, a 
propria cura e spese, un apposito “Piano” di intervento da sottoporre ad approvazione dell’A.S.L. competente per 
territorio. 

Articolo 6 Intonaci 

 Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 
murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 
 Gli intonaci di qualunque specie siano: lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro, non 
dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 
 Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere 
demoliti e rifatti dall'Affidatario e a sue spese. 
 La calce da usarsi negli intonaci, dovrà esser estinta da almeno sei mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e 
screpolature, verificandosi le quali, sarà a carico dell'Affidatario fare tutte le riparazioni occorrenti. 
 Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm. 15 (quindici). 
 Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 
seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori. 
 Particolarmente per ciascuno tipo di intonaco si prescrive quanto appresso, fatte salve le prescrizioni 
dell’elenco prezzi unitari: 
a) Intonaco grezzo o arricciatura. - Predisposte  le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, 

verrà applicato  alle murature  un primo strato di malta detto  rinzaffo, gettato con forza in modo che possa 
penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato  sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un 
secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattazzo stuccando ogni fessura e 
togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibili regolari. 

b) Intonaco comune o civile (stabilitura).- Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso 
un terzo strato di malta fina che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana 
ed uniforme senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale. 

c) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne potrà essere ordinato che alla malta da adoperarsi 
sopra l'intonaco  grezzo, siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte delle facciate stesse, per 
modo che dalle opportune combinazioni degli intonaci colorati, escano quelle decorazioni che dalla Direzione dei 
lavori saranno giudicate convenienti. 

d) Intonaco a stucco. - Sull'intonaco grezzo, sarà sovrapposto uno strato alto meno mm. 4 di malta per stucchi che 
verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle 
quali non sarà tollerata la minima imperfezione. Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta, verranno stemperati i 
colori prescelti dalla Direzione dei Lavori. 

e) Rivestimento in cemento a graniglia martellinata. - omissis. 
f) Intonaco di cemento liscio.- omissis. 
g) Rabboccature.- Le rabboccature che occorresse eseguire sui muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia in 

malta o sui muri a secco, saranno formate con malta di calce idraulica.  
h) Intervento di controllo dell’umidità e dei sali: - Esecuzione di uno strato di rinzaffo consolidante antisale, 

avente uno spessore di cm 1, con malta preconfezionata, costituita da una miscela di inerti scelti e selezionati 
con curva continua da 0 a 5 mm, calce idraulica naturale bianca ad effetto pozzolanico, dalle spiccate virtù 
idrauliche, ottenuta dalla calcinazione a bassa temperatura (900° circa), di calcari silicei, bianchi, di documentata 
purezza. La malta da rinzaffo, a bassissimo contenuto di sali idrosolubili, è corretta con particolari seccativi che 
attribuiscono agli impasti, distinti caratteri di opposizione alle efflorescenze saline, esaltandone le naturali 
proprietà consolidanti per i supporti ammalorati. La superficie resa scabra dal  rinzaffo è supporto ideale per ogni 
altra malta di calce ad esso sovrapposto. Applicare in modo continuo ed uniforme sulle superfici interne / ed o 
esterne. 

i) Calce idraulica naturale bianca per malte da muro: Sulle murature precedentemente preparate si procederà 
alla esecuzione di un intonaco rustico composta da calce idraulica naturale bianca (CALCE 500 - Cepro Lafarge) 
e sabbia in rapporto di KG 300 ogni mc 1 di sabbia di frantoio dalla granulometria di 3 mm., lavata priva di 
qualsiasi materia deliquescente. Si consiglia di non stendere più di 1 / 1.5 cm .per mano di spessore, avendo cura 
di bagnare a saturazione il sottofondo e fra una mano e l’altra. 
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j) Stacepro: Esecuzione di una rasatura tirata al civile, con rasante preconfezionato in polvere, da miscelarsi con 
acqua, di colore bianco, altamente traspirante, non cavillante, preparato con calci naturali bianche e cariche pure 
e selezionate di dolomite. 

k) Fresco di calce: Tinteggiatura delle superfici con soluzione composta da latte di calce grassa di fossa, 
lungamente stagionata e perfettamente estinta, polveri carbonatiche micronizzate, colorata con pigmenti 
inorganici inalterabili ai raggi UV, altamente traspirante, ecologica, data in opera a tre mani, a pennello. 

 Prima della applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino ad una conveniente 
profondità, lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito ferro. 

 
OPERE DA PITTORE – VERNICIATORE – CARTONGESSISTA 

 
Articolo 7 Norme generali 

 Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese 
di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
 Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 
trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con le modalità 
e sistemi migliori atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
 Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed 
imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle  superfici dovrà essere perfetta. 
 Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 
 Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con  colori diversi su 
una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre alla  perfetta esecuzione dei lavori. 
 La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini; dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 
 Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che 
sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
 In caso di contestazione, qualora l'Affidatario non sia in grado di dare la precisa dimostrazione circa il 
numero di passate applicate, la decisione sarà a sfavore dell'Affidatario stesso. 
 L'impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei 
vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e ripeterli eventualmente con le 
varianti richieste sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei lavori, prima di por mano all'opera stessa.  
 Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 
vernici sulle opere eseguite (pavimenti, rivestimenti, serramenti, ecc.) restando  a suo carico ogni lavoro necessario 
a ripagare i danni eventualmente arrecati. 

 
Articolo 8 Esecuzioni particolari 

 Le opere complete di rifinitura dovranno eseguirsi di norma secondo le operazioni elementari e le particolari 
indicazioni che seguono. 
 La Direzione dei lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in 
appresso, togliendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più  particolarmente adatte al caso specifico e 
l'Impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta sulla perfetta riuscita 
dell'opera.  
 Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza di ciò semplici variazioni in meno od in più, in 
corrispondenza alle varianti introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi per le varie operazioni elementari, senza 
che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 
 
Tinteggiatura a calce 
 La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in: 
1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso e colla; 
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3) levigamento con carta vetrata; 
4) applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli intonaci da tinteggiare dovranno già avere ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura). 
Tinteggiatura a colla e gesso 
 Saranno eseguite come appresso: 
1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso e colla; 
3) levigamento con carta vetrata; 
4) spalmatura di colla temperata; 
5) rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 
6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 
Verniciature ad olio  
 Le verniciature comuni ad olio saranno eseguite su intonaci interni come appresso: 
1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso e colla; 
3) levigamento con carta vetrata; 
4) spalmatura di colla forte; 
5) applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio resa liquida con aggiunta di acquaragia per facilitare 

l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo; 
6) stuccatura con stucco ad olio; 
7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 
8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 
9) terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la verniciatura 
degli intonaci con l'omissione delle operazioni n.2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione n. 5 sarà sostituita, con 
una spalmatura di minio, il n. 7 sarà limitato ad un conguagliamento della superficie e si ometteranno le 
operazioni n. 2, 4 e 6. 

Verniciature a smalto comune  
 Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di rifinitura che la Direzione dei lavori 
vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, ecc.). 
 A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 
1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 
2) leggera pomiciatura a panno; 
3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio (tipo "Cementite" o simili), su 
intonaci: 

• Tipo con superficie finita liscia o a "buccia d'arancio": 
1) spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata; 
2) stuccatura a gesso e colla; 
3) mano fissativa di leggera soluzione di colla in acqua; 
4) applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con acquaragia; 
5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio, con  aggiunta di piccola 

percentuale di olio di lino cotto e diluita con acquaragia; la seconda sarà eventualmente battuta con 
spazzola per ottenere la superficie  a buccia d'arancio. 

• Tipo "battuto" con superfici a rilievo: 
 Si ripetono le operazioni sopra elencate dai nn. 1 a 3, indi: 

4) applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di Meudon in 
polvere nella percentuale necessaria ad ottenere il grado di rilievo desiderato; 

5) battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola a rulli di gomma, ecc. 
 

TINTEGGIATURE E VERNICIATURE 
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Articolo 9 Grado di finitura 

Le superfici ultimate dovranno risultare a coloritura perfettamente omogenea e con un grado di finitura 
corrispondente alle caratteristiche tecnologiche dei materiali impiegati ed a quanto prescritto nel presente Capitolato 
per l’esecuzione delle diverse categorie. 
 

Articolo 10 Capionatura 

L’Affidatario ha l’obbligo di eseguire i campioni così come prescriverà la D.L., cui sono demandate anche la scelta 
dei colori e le modalità di esecuzione, nonché ripeterli con le varianti richieste fino ad ottenere l’approvazione 
dell’Affidatario prima di iniziare le opere. Tale approvazione non riduce ne elimina le responsabilità dell’Affidatario, 
circa l’esecuzione e la perfetta riuscita delle opere da pittore. 
 
 

Articolo 11 Limitazioni climatiche e metodologiche alla esecuzione dei lavori 

I lavori da pittore non dovranno essere eseguiti con temperature minori di 10°C e maggiori di 40°C, né con umidità 
relative superiori all’85%. I lavori da pittore non dovranno essere eseguiti all’esterno con tempo piovoso, nebbioso od 
in presenza di vento. 
 

Articolo 12 Impiego del gesso 

È assolutamente vietato l’impiego del gesso nei procedimenti per la preparazione di opere comunque esposte agli 
agenti atmosferici. 
 

Articolo 13 Preparazione delle superfici 

Oltre quanto disposto dal presente Capitolato, nella preparazione delle superfici l’Affidatario dovrà tener conto di 
ogni condizione di tempo e di luogo, della struttura e natura dei sopporti, della particolarità delle superfici da 
ricoprire, adattandovi le preliminari preparazioni ed adottando quegli speciali accorgimenti suggeriti dalle specifiche 
condizioni in cui si devono eseguire i lavori. 
Nelle tinteggiature ovvero verniciature dovrà essere posta cura che le superfici da trattare siano pulite, esenti da 
ruggine, ossidazioni, scorie, calamina, macchie di sostanze grasse od untuose, residui vari ed in genere da qualsiasi 
materiale e corpo estraneo. 
 

Articolo 14 Grado di umidità e di alcalinità delle superfici 

Grado di umidità: i manufatti da verniciare dovranno essere asciutti sia in superficie che in profondità; il tenore 
d’umidità, in ambiente al 65% di umidità relativa, non dovrà superare: 
–  3% per intonaco di calce 2% per intonaco di cemento 2% per calcestruzzo; 
–  1% per gesso e impasti a base di gesso 15% per legno (riferito a legno secco). 
Una determinazione empirica dell’umidità, salvo accertamenti strumentali, potrà essere effettuata strofinando sulla 
parete in esame uno zolfanello; se questo si accende la parete può considerarsi asciutta. 
Grado di alcalinità: i sopporti murali dovranno presentare una bassissima percentuale dì alcalinità residua; pertanto i 
sopporti stessi, prima dei trattamenti con tinte, pitture, vernici o smalti, dovranno essere preparati accuratamente con 
idonei prodotti così da rendere neutri i sopporti stessi. Per l’accertamento del grado di alcalinità si dovrà scalfire la 
superficie: se essa, trattata con una soluzione all’1% di fenolftaleina mediante tamponamento e previo inumidimento 
della stessa con acqua distillata, tende a colorarsi con tonalità violette, la parete dovrà essere ulteriormente trattata, 
così da ridurne l’alcalinità, poiché l’idrato di calcio non si è ancora sufficientemente tramutato in carbonato. La prova 
dovrà essere ripetuta in parecchi punti. 
 

Articolo 15 Carteggiatura 

È assolutamente vietato carteggiare le superfici dopo che sia stato iniziato il trattamento protettivo. Solo in casi 
eccezionali la D.L. potrà autorizzare l’impiego di carta abrasiva n. 280-400, con procedimento ad umido, per 
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eliminare eventuali corpuscoli che, per cause meramente accidentali e non dipendenti dall’Affidatario, si fossero 
depositati sulla mano non ancora essiccata. 
Qualora la carteggiatura ad umido venisse eseguita con sostanze oleose, prima di proseguire nelle operazioni di 
verniciatura dovranno accuratamente essere eliminate dette sostanze. 
 

Articolo 16 Aderenza fra superfici verniciate 

Dovrà essere posta la massima attenzione ed ogni cura affinché le superfici verniciate non presentino mai 
degradamenti dipendenti da distacchi di lembi del prodotto verniciato in conseguenza di aderenza delle varie 
superfici tra loro, come ad esempio tra stecca e stecca delle persiane avvolgibili o delle stecche nel loro 
avvolgimento, oppure tra i battenti mobili ed i telai fissi di porte, finestre, infissi in genere ecc. e comunque in 
corrispondenza di battentature e simili. Dovrà pertanto essere cura dell’Affidatario adottare ogni cautela affinché non 
si verifichino degradamenti dovuti ad aderenza delle superfici verniciate. 
 

Articolo 17 Protezione delle opere da pittore eseguite 

Le opere eseguite dovranno essere protette da correnti d’aria, dall’acqua, dal sole e dalla polvere finché non risultino 
bene essiccate. 
 

Articolo 18 Protezione dei manufatti ed altre opere già eseguite 

L’Affidatario dovrà adottare, a sua cura e spese, ogni precauzione e mezzo necessari per evitare spruzzi di tinte, 
pitture, vernici o smalti sulle opere già eseguite (pavimenti; rivestimenti; pietre e marmi; intonachi; parati; infissi; vetri; 
apparecchi sanitari; rubinetterie e loro accessori; cassette di derivazione, scatole di contenimento dei frutti, frutti e 
quanto altro riguarda l’impianto elettrico ecc.) restando a carico dell’Affidatario medesimo sia l’adozione di ogni 
protezione provvisoria che ogni lavoro e prestazione necessari per l’eliminazione dei degradamenti apportali, nonché 
il risarcimento degli eventuali danni. 
 

Articolo 19 Difetti dei lavori da pittore 

Le opere di tinteggiatura e/o verniciatura eseguite non dovranno presentare i fenomeni o difetti di seguito riportati: 
–  affioramento: fenomeno dovuto alla separazione differenziata di pigmenti nello strato superficiale, che può 
presentarsi sotto forma di viraggio totale delle tinte, di fiammeggiamenti o di chiazze; 
–  affioramento di ruggine; 
–  annebbiamento: per opalescenza sulla superficie della pellicola, inconseguenza dell’ambiente freddo ed umido in 
cui si è operato; 
–  appiccicosità: per presentarsi la pellicola attaccaticcia così da sembrare non essiccata, fenomeno da attribuirsi a 
cause diverse; 
–  asportazione durante la carteggiatura: dovuta a carteggiatura eseguita prima dell’indurimento del prodotto 
verniciante, a turapori troppo grasso, oppure ad impiego di carte abrasive non idonee; 
–  attaccatura: sovrapposizioni marginali di uno strato di prodotto verniciante ad altro strato di precedente fresca 
applicazione; 
–  bollicine: difetto temporaneo o permanente del prodotto verniciante che trattiene nella pellicola bolle d’aria, vapori, 
solventi, o prodotti di reazione; 
–  bordatura: accumulo del prodotto verniciante sul bordo della superficie verniciata, dovuto alle stesse cause 
specificate per la “colatura”; 
–  buccia d’arancia: aspetto simile alla buccia dell’arancia, dovuto ad inadatta pressione d'aria nella pistola 
spruzzatrice, oppure a difetti del prodotto verniciante; 
–  calo: assorbimento del prodotto verniciante da parte del sopporto, che si verifica sopra i fondi porosi durante la 
fase di essiccamento, oppure contrazione di volume che si verifica dopo la fase di essiccamento provocando 
disuguaglianze nell’aspetto; 
–  chiazzatura: comparsa sulla superficie di zone di colore o brillantezza diversi, dovute al raffreddamento del 
prodotto verniciante non ancora essiccato, a sopporto non pulito, a schizzi di liquidi durante l’essiccamento; 
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–  colatura: scorrimento dello strato del prodotto verniciante con formazione di accumuli irregolari quali gocce, 
festoni, sacche, bordature, sovrapposizioni con particolare riguardo agli spigoli ed angoli; da attribuirsi a qualità di 
solvente non idonea, a solvente in quantità inadeguata, ad imperfetta applicazione, a difetti del prodotto verniciante; 
–  cordonature: per il rilevarsi delle pennellature sulla pellicola dovute ad impiego di prodotti vernicianti aventi 
eccessiva densità, a fuori polvere troppo rapido, ad imperfetta applicazione od all’impiego di pennelli non idonei; 
–  fori di spillo: superficie cosparsa di piccoli fori, fenomeno dovuto a varie cause; 
–  fragilità: dovuta alla composizione del prodotto verniciante od a sopporto poroso non adeguatamente preparato; 
–  imbiancatura dei pori: fenomeno che si presenta nei legni porosi, trattati o no con turapori, sotto forma di striature 
o macchie biancastre; 
–  ingiallimento: dovuto alla qualità del prodotto verniciante, alla natura dei pigmenti, alle resine fortemente colorate; 
–  insaccatura: vedi “colatura”; 
–  macchie di ogni genere e dipendenti da molteplici cause; 
–  opacizzazione: perdita di brillantezza della superficie, dipendente dalla qualità del prodotto verniciante, dalla 
presenza di pigmenti opacizzanti, da fondo troppo poroso, da imperfetta applicazione; 
–  pelle di coccodrillo; sollevamento del contorno della pellicola già spaccatasi in grandi lembi; forma di spellamento 
e screpolamento dovuto principalmente ad applicazione di strati nuovi sopra i vecchi, non più perfettamente aderenti; 
–  pennellature: segni del pennello dovuti all’applicazione di una successiva mano mentre la mano precedente 
ancora non risulta essiccata, oppure dovuti alla natura del prodotto verniciante; 
–  pieghe a zampe di gallina: difetto della pellicola che si presenta sotto forma di piccole screpolature simili ad 
impronte di zampe di gallina; 
–  punti grigi: dovuti essenzialmente a cattiva qualità del turapori impiegato oppure, nei compensati, dalla natura di 
colla adoperata per l’unione dei fogli; 
–  puntinature: difetto che si manifesta con la presenza di granuli superficiali e dovuto a cattiva qualità del prodotto 
verniciante; 
–  raggrinzamento: corrugamento dello strato superficiale dovuto ad eccessivo spessore della mano applicata con 
viscosità troppo elevata, ad improvvisi abbassamenti di temperatura nel corso dell'applicazione e durante 
l’essiccamento; 
–  retinamento: minutissime screpolature della pellicola che si intrecciano fra loro, in dipendenza principalmente della 
natura del prodotto verniciante, o di freddo eccessivo durante l’applicazione; 
–  rinvenimento del legno: sollevamento delle fibre del legno per inadeguata preparazione del sopporto; 
–  rinvenimento del sopporto: soluzione del materiale del sopporto nel prodotto verniciante, come ad esempio del 
bitume nella pittura all’alluminio per eccesso di solvente nella pittura; 
–  sanguinamento: formazione di macchie od alterazioni del colore dovute al trasudamento dello strato inferiore, 
dipendente dalla applicazione dell’ultima mano prima del conveniente indurimento di quelle sottostanti, oppure 
dipendente da difetti dei prodotti verniciati delle mani precedenti; 
–  scagliatura: distacco della pellicola in piccoli e grandi lembi, dovuto ad inadeguato pretrattamento del sopporto, od 
a sopporto preparato ma non perfettamente essiccato; 
–  screpolatura: rotture sulla superficie in dipendenza della applicazione della mano di finitura senza aver atteso la 
completa essiccazione del fondo oppure per invecchiamento del prodotto verniciante od anche per imperfetta 
applicazione; 
–  sfarinamento: impolverimento progressivo dalla superficie verso l’interno, fenomeno preceduto dal retinamento e 
dovuto al prodotto verniciante inadatto per l’uso, oppure all’azione degli agenti atmosferici; 
–  smaltamento o setosità: aspetto superficiale simile a quello del cuoio verniciato o della seta, dovuto ad 
applicazione effettuata a temperature troppo elevate, od in presenza di umidità, oppure per imperfetta applicazione; 
–  sollevamento: per il distaccarsi della mano precedente ad opera delle mani successive, che si rivela come 
semplice rammollimento oppure con sollevamento e deformazione della superficie con la comparsa di grinze, bolle 
ecc.; 
–  spellatura: fenomeno da attribuirsi ad adesione non perfetta, dovuta ad inadeguata preparazione del sopporto, 
sopporto umido, unto, resinoso ecc., oppure ad incompatibilità fra i diversi tipi di prodotto verniciante impiegato; 
–  spruzzatura secca: dovuta a rapida essiccazione del prodotto verniciante oppure a pistola spruzzatrice troppo 
distante dal sopporto; 
–  trasudamento: essudazione di aspetto oleoso della pellicola di un prodotto verniciante apparentemente essiccato; 
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–  vescicamento: bolle e vesciche sulla superficie della pellicola, dovute ad evaporazione ritardata delle umidità 
sottostanti o dei solventi, a sopporto non pulito, ad eccessivo calore, alla diretta esposizione al sole durante 
l’essiccamento, od a troppo rapida essiccazione dello strato superficiale. 
 

Articolo 20 Tipi di tinteggiature 

Articolo 20.1 Tinteggiatura a calce (scialbatura) 

La tinteggiatura alla calce potrà essere utilizzata in ambienti interni ed esterni a patto che non siano aggressivi e a 
condizione che il supporto non sia stato ancora “compromesso” da una precedente pitturazione a legante polimerico 
che ne renderebbe difficoltosa l’adesione (in questo caso sarà necessario procedere all’asportazione totale della 
precedente pittura prima dell’applicazione della tinta). I vantaggi di una tintura alla calce risiedono nell’alta 
compatibilità con i materiali del supporto, nel “rispetto” dei colori e dei toni cromatici degli edifici storici, nella 
sanificazione dell’ambiente con conseguente prevenzione di muffe grazie alla naturale basicità e all’elevato tasso di 
traspirabilità per contro, saranno soggetti all’azione degradante dell’anidride carbonica combinata con l’acqua e dei 
gas inquinanti dell’aria. 
La procedura prevede che il grassello di calce, stagionato almeno 24 mesi, (o calce idrata in fiore), venga 
stemperato in una quantità d’acqua necessaria al fine di ottenere un composto sufficientemente denso (rapporto 
grassello acqua 1:2): dovrà essere lasciato riposare da un minimo di 6-8 ore ad un massimo di 48 ore. A 
stagionatura avvenuta il composto sarà passato al setaccio (con vaglio a 900 maglie cm2) allo scopo di eliminare le 
impurità presenti nell’impasto (parti insolubili o corpi estranei). L’acqua utilizzata per l’impasto dovrà essere esente 
da impurità di carattere organico (acidi, sali e alcali) causa di incompattezza delle tinte, alterazioni dei colori e 
macchie. La coloritura dell’impasto si otterrà tramite l’aggiunta di pigmenti minerali (massimo 10% in volume rispetto 
al latte di calce), e terre naturali o artificiali (massimo 25-30% in volume, superando queste dosi potrebbe essere 
necessario integrare il potere del legante con additivi di varia natura: generalmente resine acriliche). I pigmenti prima 
di essere amalgamati al latte di calce, al fine di poter ottenere la dispersione omogenea dei colori, dovranno essere 
stati immersi in una quantità d’acqua (pari al doppio del loro volume), lasciati riposare per alcune ore e passati al 
setaccio (in modo da trattenere i grumi più grossi). La tinteggiatura alla calce, perde tono nei primi mesi dopo 
l’applicazione, pertanto sarà consigliabile amplificare leggermente il dosaggio di pigmento al fine di ottenere, a 
distanza di tempo, la coloritura desiderata. 
Prima di procedere all’operazione di tinteggiatura dovranno essere verificate le condizioni del supporto che dovrà 
presentarsi pulito, ben aderente, privo di depositi superficiali e macchie di umidità e patine di smog; a tal fine sarà 
opportuno eseguire uno o più cicli di pulitura così da rimuovere eventuali efflorescenze saline o presenze di muffe od 
altri infestanti biologici (per maggiori dettagli si rimanda a quanto detto negli articoli inerenti le puliture) e nel caso 
l’intonaco si presentasse disgregato o distaccato ad un eventuale consolidamento (riadesione di distacchi mediante 
iniezioni), facendo cura di ovviare ad ogni lacuna, cavillatura o fessurazione tramite rappezzi e/o stuccature (per 
maggiori dettagli si rimanda agli articoli inerenti le stuccature e i rappezzi d’intonaco), così come, al fine della buona 
riuscita, sarà sconsigliato stendere la pittura a calce in condizioni climatiche di eccessiva umidità, caldo o freddo.  
Per ottenere una superficie compatta, duratura e colorata uniformemente, sull’intonaco ancora fresco si dovrà 
stendere una mando di fondo composta da latte di calce molto grasso dopodiché, prima della completa asciugatura, 
si applicherà il colore molto diluito; in questo modo si assicurerà una maggior capacità legante al tinteggio senza 
dover ricorrere ad additivi. Quando la tinteggiatura a calce verrà impiegata come integrazione pittorica sarà 
opportuno aggiungere al composto utilizzato per la stesura della seconda mano, un additivo (legante) allo scopo di 
migliorare le caratteristiche fisiche della tinta; si potrà ricorrere a delle emulsioni acriliche al 2-3% o al caseinato di 
calcio con aggiunta di ammoniaca (antifermentativa). Prima di applicare la tinta su tutta la parete, al fine di ottenere 
la tonalità di colore desiderata, si dovranno eseguire delle prove campione poiché la tinta a base di calce schiarisce 
notevolmente una volta essiccata; inoltre la tinta, seccando aumenterà il proprio potere coprente fattore che dovrà 
essere tenuto conto in funzione dell’effetto che si intenderà ottenere, (le prove potranno essere eseguite o 
direttamente su piccole porzioni di intonaco oppure su blocchetti realizzati con terra d’ombra). Per la stesura della 
tinta sul supporto si dovranno utilizzare pennelli a setola animale o le pompe impiegate per le irrorazioni delle viti. 
Nel caso dei pennelli la stesura dovrà procedere sempre nella stesa direzione (da sinistra a destra, o dall’alto verso il 
basso). La tinta dovrà essere frequentemente mescolata, al fine di evitare il deposito del materiale, e protetta da luce 
aria e polvere durante gli intervalli di lavoro così da evitare alterazioni che potrebbero produrre variazioni di tonalità, 
andrà, in ogni caso tenuto presente che sarà da evitare consumare per intero la quantità di prodotto contenuta nel 
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recipiente in modo che il pennello non tocchi il fondo dove comunemente si ha una deposito di pigmenti che 
intensificano la tonalità del colore. 
In alternativa al grassello di calce potrà essere utilizzata della calce idraulica naturale NHL 2 in rapporto di 1:2 con 
l’acqua (in caso di superfici molto porose occorrerà una maggiore diluizione). 
Al fine di ovviare veloci degradi, dovuti agli agenti atmosferici ed inquinanti, dopo che la tinta si sia asciugata 
comunque non prima di circa quattro settimane, sarà consigliabile provvedere alla stesura di una mano di protettivo 
a base di silossani ovvero, dietro specifica indicazione della D.L., mani successive di soluzioni di silicato di potassio. 
Specifiche: prima di iniziare l’operazione di tinteggiatura accertarsi che il supporto sia esente da fenomeni d’umidità 
poiché potrebbero generare, ad operazione ultimata, l’insorgenza di macchie. Nel caso in cui l’intervento dovesse 
adattarsi alla tonalità di colore di una preesistente tinteggiatura “storica” alla calce si ricorda che con l’uso dei 
pigmenti artificiali difficilmente potrà essere riprodotto lo stesso tono di colore; gli ossidi naturali risulteranno, 
pertanto, più consoni allo scopo. Per l’applicazione della tinta di calce sarà sconsigliato l’utilizzo del rullo.  
La tinta a calce se applicata su di un intonaco di malta di calce aerea potrà essere stesa direttamente anche se lo 
strato non risulterà completamente asciutto mentre, se data su intonaco di malta di calce idraulica naturale o su 
tinteggiatura a calce preesistente dovrà essere preceduta dall’imbibizione, a più riprese, di tutta la superficie da 
trattare, con uno strato d’ancoraggio realizzato con una mano di latte di calce grassa su cui applicare a bagnato la 
tinta a calce operazione da eseguire con cura specialmente durante la stagione estiva ed in presenza diretta di 
irraggiamento solare così da evitare il fenomeno della “bruciatura” che comprometterebbe il risultato finale. La 
tinteggiatura a calce non dovrà essere applicata su supporti contenenti gesso né su superfici cementizie od 
intonacate con malte a base di cemento. 
Nel caso di messa in opera di formulato con percentuali di resina acrilica sarà necessario invertire la procedura 
tradizionale ovverosia si dovrà stendere la tinta su supporto perfettamente asciutto. La durabilità di una tinta a calce 
additivata con resina acrilica crescerà in base alla percentuale di resina contenuta al fine di ottenere una durabilità 
elevata occorrerà una percentuale di resina intorno al 30-35% in volume sul secco a discapito però della trasparenza 
e della ritenzione di sporco. 
Nel caso in cui la tinteggiatura avvenga su superfici esterne sarà necessario, dopo aver terminato l’applicazione, 
proteggere la superficie per alcuni giorni da eventuali piogge al fine di evitare “sbiancamenti”  dovuti alla migrazione 
dell’idrossido di calcio. 
Nel caso invece di applicazione in ambienti interni sarà consigliabile dopo avere terminato l’applicazione, arieggiare i 
locali per alcuni giorni per favorire l’indurimento del legante mediante il processo di “carbonatazione”. 
La tinteggiatura a calce dovrà essere, preferibilmente, eseguita in primavera o in autunno in quanto la calce subi-sce 
alterazioni irreversibili se utilizzata a temperature troppo rigide o elevate; in queste condizioni si verificano, in genere, 
due patologie di degrado: la calce “brucia” dando vita ad imbianchimenti diffusi e perdendo di coesione rispetto al 
supporto; la tinteggiatura “sfiamma” producendo superfici non omogenee in cui le pennellate risultano 
particolarmente evidenti. Applicare, pertanto, la tinta con temperature del supporto comprese tra i +5°C ed i +30°C e 
con umidità relativa inferiore all’80%; non tinteggiare in presenza di forte vento. 
 

Articolo 20.2 Trattamento all’acqua sporca (velatura) 

Questo tipo di trattamento potrà avere la funzione di protettivo (e allo stesso tempo consolidante) su materiali come 
pietre, laterizi ed intonaci. L’applicazione acquosa del latte di calce (idrossido di calcio) dovrà essere realizzata su 
superfici perfettamente pulite (seguendo le metodologie indicate nell’articolo specifico sulle puliture) e, se necessario 
consolidate (per maggiori dettagli si rimanda all’articolo inerente il consolidamento degli intonaci mediante iniezioni e 
a quello inerente i rappezzi d’intonaco); il supporto, infatti, dovrà presentarsi privo di lacune con le fessure di piccole 
dimensioni opportunamente stuccate (per maggiori dettagli si rimanda all’articolo inerente le stuccature). La 
preparazione della cosiddetta acqua sporca consisterà nel colorare leggermente l’acqua di calce mediante l’aggiunta 
di pigmenti colorati; un cucchiaio di pigmento naturale in un secchio d’acqua (10-12 l). L’intervento verrà realizzato 
inumidendo, preventivamente, la parete da trattare per mezzo di un pennello morbido imbevuto d’acqua dopodiché, 
si procederà alla stesura del protettivo mediante l’uso di pennelli (preferibilmente a setola animale morbida), 
nebulizzatori o rulli. L’applicazione dovrà procedere a strati successivi (da sinistra a destra, o dall’alto verso il basso) 
in modo da garantire la copertura totale della superficie; dopo l’ultima mano potrà essere applicato un fissativo 
(caseinato di calcio) addizionato all’acqua. 
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In alternativa al latte di calce ricavato da grassello si potrà utilizzare 1 parte di calce idraulica naturale NHL 2 
stemperata in 4-6 parti di acqua. 
 
 

Articolo 20.3 Pittura a tempera o a colla 

La pittura a tempera prevede l’applicazione, su superficie bene asciutta, di una miscela composta da pigmenti 
colorati dispersi in acqua e di una sostanza legante predominante come la colla animale, la colla vegetale (preferibile 
perché meno grassa di quella animale) o più raramente l’uovo il latte e i suoi derivati. Fondamentalmente la tecnica 
della pittura a tempera potrà essere eseguita in tre modi:  
–  stemperare i colori con acqua e dipingere mischiando la soluzione con colla; 
–  dipingere con i colori senza legante ossia, stemperare con sola acqua i pigmenti e poi, quando la pittura sarà 
perfettamente asciutta vaporizzare delle soluzioni molto lunghe di colla; 
–  amalgamare le polveri colorate con la colla e diluire con acqua al momento di dipingere avendo l’accortezza di 
miscelare bene mediante frusta meccanica. 
La quantità di legante (colla) dipenderà dalla sua qualità e dalla quantità dei colori, essendo questi più o meno 
assorbenti. In linea generale le colle andranno miscelate alle tinte così da conferire loro maggiore adesività; potendo 
fare con limitatissime quantità, si guadagnerà una maggior purezza della tinta, una maggiore durata, e nitidezza e le 
tinte risulteranno meno soggette ad alterarsi con il passare del tempo. Orientativamente sulla quantità di colla da 
utilizzare potranno essere fissate le seguenti regole: le tinte per esterni dovranno contenere più colla di quelle per 
interni; la prima mano di tinta dovrà essere più carica rispetto alle successive e le ultime mani dovranno essere 
progressivamente meno adesive. Sarà sempre necessario pertanto, eseguire delle prove al fine di valutare la 
consistenza della tinta. 
La procedura prevedrà, previa stesura di imprimitura uniforme della parete a base di colla ed acqua (in rapporto di 
1:2), due mani di colore intervallate da almeno 12 ore ovvero la seconda dovrà essere stesa solo quando la prima 
mano risulterà completamente asciutta. 
Nella preparazione del primo strato sarà sempre consigliabile (obbligatorio per gli esterni) caricare la tinta con 
carbonato di calcio o caolino (cariche che resistono meglio all’azione degli agenti atmosferici) mischiati alle polveri 
colorate anch’esse ben stemperate. Questa miscela colorata dopo essere stata lasciata riposare e più volte 
miscelata dovrà prima essere filtrata con un setaccio poi, previa aggiunta di collante, potrà essere utilizzata come 
tinta. La tinta dovrà essere non troppo densa né troppo fluida. 
Nella composizione della tinta finale si potranno utilizzare tutti i colori tenendo presente però che dovranno essere 
lasciati per un certo periodo di tempo in acqua così da dare modo ai colori in polvere di disciogliersi uniformemente. 
Sarà preferibile lasciare riposare la tinta per almeno 12 ore così da evitare, a tinteggiatura asciutta, eventuali 
striature. La tinta per l’ultima mano non dovrà essere né troppo diluita né troppo densa, dovrà essere fluida così da 
coprire bene senza fare croste. 
Il pennello per l’applicazione dovrà essere a setola animale e la stesura dovrà procedere sempre nella stesa 
direzione (da sinistra a destra, o dall’alto verso il basso incrociando la direzione negli strati successivi). Nell’intingere 
i pennelli non si dovrà né toccare il fondo del recipiente né comprimere il pennello per fare uscire la tinta. Il grado di 
resistenza alla temperatura della tinteggiatura a tempera dipende dalle caratteristiche del legante utilizzato. 
Specifiche: la tempera non risulterà indicata per le superfici intonacate con malte cementizie e con malte contenenti 
calce eminentemente o mediamente idraulica. 
 

Articolo 20.4 Tinteggiatura ai silicati 

La pittura ai silicati si compone essenzialmente di silicato di potassio, sabbia di quarzo e pigmenti minerali. Le pareti 
da tinteggiare dovranno risultare asciutte sia in superficie che negli spessori retrostanti; questo requisito dovrà 
essere controllato anche con appositi apparecchi; l'umidità non dovrà superare il 14%. Questo pittura potrà essere 
applicata su intonaci a base di calce aerea, idraulica o cementizi previa eventuale mano (preferibilmente a spruzzo) 
di imprimitura: 
–  le pareti intonacate con malta di calce dovranno preventivamente essere trattate con una soluzione di 0,200 kg di 
acqua, 0,700 kg di latte non acido e 0,100 kg di grassello di calce; 
–  le superfici di cemento od intonacate con malta di cemento dovranno essere preventivamente lavate con una 
soluzione al 5% di acido cloridrico in acqua; 
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–  le superfici in muratura dovranno preventivamente essere lavate con soluzione al 5% di acido solforico in acqua. 
Eventuali efflorescenze saline che si rilevassero dopo l’essiccazione dei suddetti trattamenti preliminari dovranno 
essere asportate mediante spazzolatura prima di iniziare la tinteggiatura. 
Le tinteggiature a base di silicati non dovranno essere eseguite su sopporti contenenti gesso. 
L’inizio delle operazioni di tinteggiatura non dovrà aver luogo prima che siano trascorse almeno 12 ore dai 
trattamenti preliminari. Tra l’applicazione di una mano di tinteggiatura e l’altra dovranno trascorrere almeno 12 ore e 
lo strato successivo dovrà essere preceduto dalla accurata spolveratura di quello sottostante. 
Il silicato, utilizzato come diluente e fissativo del colore, si presenterà come un liquido denso e trasparente che diluito 
con acqua pulita priva di sali (ad es. acqua distillata) e, aggiunto con una base di bianco (tipo bianco di Spagna, 
carbonato di calcio o bianco di zinco quest’ultimo poco coprente potrà essere utilizzato per raggiungere un effetto 
finale di trasparenza) e pigmenti minerali macinati finemente potrà essere steso in due mani mediante pennellesse 
rettangolari grandi a setola morbida, o spruzzo (con quest’ultimo sistema si otterrà un effetto più omogeneo); in linea 
generale la resa, in ragione del supporto, potrà essere stimata intorno ai 150-250 g/m2 per la prima mano, 100-200 
g/m2 per la seconda passata. La tinta non dovrà essere applicata su pareti assolate, ed in genere nelle ore più 
calde, né in condizioni di vento; la tinta potrà essere applicata anche alla temperatura di zero gradi e con tempo 
umido. 
La preparazione della tinta avverrà seguendo una precisa procedura ovverosia si disperderanno il bianco di base 
(bianco di zinco) e i pigmenti in acqua distillata fino a formare un miscuglio sciolto dopo si introdurrà il silicato in 
ragione, se non diversamente specificato negli elaborati di progetto, di 1:8 o 2:8 rispetto alla restante massa; il 
preparato a causa dell’instabilità del silicato di potassio, dovrà essere frequentemente amalgamato (in modo che i 
pigmenti siano sempre ben dispersi) e steso entro le 4 ore successive se si opererà all’interno, 6 se si utilizzerà 
all’esterno. Sarà pertanto consigliabile preparare sola la quantità di prodotto realmente utilizzabile nei tempi di lavoro 
previsti. Al fine di stabilizzare il silicato di potassio si potrà aggiungere alla miscela una quantità minima di resina in 
emulsione (< al 5%). La tinta ai silicati sarà tanto più scura quanto più silicato sarà utilizzato, pertanto sarà 
consigliabile preparare la tinta prima di mescolarvi il silicato di un tono più chiaro rispetto a quello previsto dal 
progetto. 
Il silicato di potassio a contatto con la superficie d’intonaco genererà la formazione di silice che a sua volta legherà 
intimamente il pigmento con il sottofondo e lo consoliderà rendendolo durevole e resistente senza la formazione di 
film continuo (assenza di discontinuità tra finitura e supporto). Questo tipo di pittura renderà quasi del tutto 
impermeabile il supporto murario ma, allo stesso tempo, manterrà una certa permeabilità al vapore (coefficiente di 
permeabilità < 90 m). Con il trattamento ai silicati si otterrà, inoltre, una finitura in grado di contrastare l’attacco da 
parte di agenti inquinanti (ritenzione dello sporco bassa), atmosferici e ai raggi ultravioletti senza sacrificare l’aspetto 
estetico. La stabilità cromatica di questo tipo di tinteggiatura permetterà, attraverso l’ausilio di spugna naturale o 
frattazzo, di mostrare ed esaltare la tessitura e la trama della finitura superficiale dell’intonaco. 
Specifiche sui pigmenti: i pigmenti da impiegare con i silicati non stabilizzati sono quelli minerali utilizzati per la 
tecnica dell’affresco; sarà, tuttavia consigliabile eseguire delle campionature al fine di verificare la reale compatibilità: 
si scioglierà una minima parte di pigmento in una modesta quantità di silicato se il pigmento non precipita 
depositandosi sul fondo significherà che sarà idoneo all’uso. 
Una volta terminata la tinteggiatura questa non dovrà presentare nessuno dei seguenti difetti: tinta non uniforme ed 
irregolare, macchie in superficie, croste ed efflorescenze, problemi di adesione, distacchi crostosi, colaggi di tinta, 
spolvero superficiale, zone lucide, striature, cretti e screpolature. 
 

Articolo 20.5 Tinte semitrasparenti ai silicati organici 

Queste tinte si differenzieranno da quelle tradizionali in quanto conterranno, oltre all’agente silicato di potassio 
legante, una dispersione sintetica resistente agli alcali, cariche, additivi reologici e antibiodeteriogeni; la quantità 
totale di sostanze organiche potrà raggiungere al massimo il 5 % del peso, con riferimento al peso totale del prodotto 
finito. La dispersione sintetica contenuta in queste tinte organosilicatiche non darà vita a pellicola e perciò non sarà 
considerata agente legante; queste tinte risulteranno traspiranti ed invecchieranno per progressiva erosione e 
dilavamento superficiale. La dispersione sintetica avrà soltanto una funzione reologica e protettiva subito dopo 
l’applicazione della tinta fino a che la “silicificazione” non progredisce in modo sufficiente. Sovente in questa seconda 
tipologia di tinta ai silicati non si fa uso di pigmenti bianchi (con elevato potere coprente) di conseguenza risultando 
semitrasparenti potranno rilevarsi valide alternative alla tinta alla calce specialmente in ambienti esterni 
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particolarmente aggressivi sia dal punto di vista climatico che atmosferico. L’invecchiamento di queste pitturazioni si 
manifesta con un degrado per successione erosione e dilavamento come per quelle alla calce ma molto più lento e 
controllato. 
Indicazioni per l’applicazione 
Le tinte ai silicati organici, come le tinte alla calce, non potranno essere applicate su supporti precedentemente 
trattati con pitture a base di leganti polimerici (in questi casi prima di eseguire la tinteggiatura sarà necessario 
rimuovere la vecchia pellicola pittorica mediante spazzolatura, raschiatura e/o sabbiatura controllata fino ad 
asportazione completa). 
Intonaco antico di malta di calce aerea e/o idraulica e in buono stato di conservazione: si potrà procedere, previa 
leggera pulitura ed eventuale spazzolatura con scopa di saggina dura al fine di asportare ogni residuo di polvere, 
direttamente alla stesura della mano di fissativo ai silicati e due mani di tinta, opportunamente diluite, stese con 
estrema accuratezza (il colore dovrà essere steso sempre nello stesso verso orizzontale o verticale, senza ripassare 
troppe volte sullo stesso punto, bisognerà fermarsi allorché la superficie diventa di nuovo assorbente) e a dodici ore 
(meglio dopo ventiquattro ore) di distanza l’una dall’altra. In alterativa al fissativo ai silicati la superficie potrà essere 
preparata con una o due mani di un composto a base di acqua, latte bollito e calce idrata nelle seguenti proporzioni: 
acqua 20 l, latte bollito 65 l, grassello di calce 25 dcm, calce idrata in fiore 30 dcm. Nel caso in cui siano presenti 
alghe, funghi, muschi, licheni sarà necessario bonificare e/o disinfestare l’intonaco con idonei biocidi. 
Intonaco nuovo di malta di calce aerea e/o idraulica: è opportuno, prima di procedere alla stesura del fissativo ai 
silicati e alla doppia mano di tinteggiatura, attendere almeno 4 settimane dal completamento dello stesso; nel caso 
l’intonaco fosse realizzato in malta bastarda (calce e cemento) o di solo cemento è, inoltre, consigliabile provvedere 
ad un trattamento al fine di neutralizzare l’alcalinità e abbassare il pH dell’intonaco. Questa operazione risulta 
particolarmente indicata in caso di rappezzo di intonaco eseguito con malta bastarda: in questo caso, infatti, è 
basilare uniformare il ph dell’intonaco così da evitare un diverso grado di igroscopicità tra intonaco antico e nuovo 
rappezzo ed il conseguente fenomeno della comparsa di macchie a tinteggiatura ultimata. 
Superfici non omogenee (rappezzi): l’applicazione di queste tinteggiature (fissativo + 2 mani di tinta) su superfici non 
omogenee caratterizzate da rappezzi realizzati in epoche diverse od in presenza di efflorescenze saline, dovrà 
essere preceduta da un trattamento di fluatazione tramite l’utilizzo di fluosilicati di magnesio e alluminio, allo scopo di 
trasformare i sali solubili in acqua in composti insolubili, in tal modo vengono bloccati ulteriori possibilità di sviluppo 
di efflorescenze saline e, nello stesso tempo, viene omogeneizzata la struttura chimica del supporto, garantendo lo 
stesso livello di reattività alcalina. Il supporto su cui intervenire non dovrà, inoltre, presentare residui di pitturazioni 
sintetiche. Il trattamento con fluatanti è a base acida contrariamente alle pitture ai silicati che sono a base alcalina 
per cui è fondamentale evitare il contatto diretto tra pittura e fluatante ancora bagnato. In alternativa al lavaggio 
fluatante, dietro specifica indicazione delle D.L., si potrà operare un accurato lavaggio con acqua possibilmente 
calda e vaporizzata del vecchio intonaco avanti l’esecuzione dei rappezzi, e cosa indispensabile lasciare stagionare 
per almeno 4 settimane la superficie rappezzata. 
Pietre naturali: prima di procedere si dovrà accertare che la superficie sia opportunamente asciutta, compatta, ben 
pulita, esente da efflorescenze saline. Dopo un pre-trattamento con fissativo ai silicati di procederà all’applicazione di 
due mani di tinta. 
Specifiche: prima di iniziare la tinteggiatura ai silicati sarà opportuno schermare con cura le parti che non dovranno 
essere dipinte (in particolar modo le parti in vetro, in pietra, in ceramica e in metallo), gli eventuali spruzzi dovranno 
inoltre essere rimossi celermente con abbondante acqua e non lasciati asciugare in quanto la pittura al silicato risulta 
irreversibile una volta asciutta. 
 

Articolo 20.6 Applicazione trattamento antigraffito 

I graffiti, generalmente presenti sulle superfici dei materiali che rivestono gli edifici, sono realizzati mediante vernici 
spray e pennarelli indelebili e come tali, particolarmente difficoltosa potrà risultare la loro asportazione; l’uso di 
solventi o della sabbiatura, anche se in parte metodi efficaci, risulteranno tecniche troppo aggressive tanto da 
alterare la natura stessa del supporto. Al fine di agevolare la rimozione di queste vernici, si potrà preventivamente 
trattare la superficie (pietra, laterizio ed intonaco) mediante formulati capaci di limitare i danni provocati dai graffiti 
ovvero impedire l’assorbimento delle vernici e degli inchiostri da parte del materiale; questi prodotti potranno essere 
permanenti (resistendo a più cicli di pulitura) o sacrificali (la loro durata si limiterà ad un solo intervento di pulitura). I 
protettivi permanenti si comporranno di sostanze fluorurate, resine poliuretaniche e miscele di resine sintetiche; 
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quelli sacrificali invece, da cere microcristalline, polissacaridi, resine acriliche e sostanze siliconiche. In entrambi i 
casi, i prodotti utilizzati dovranno essere: trasparenti (il più possibile in modo da non alterare l’aspetto cromatico della 
superficie), impermeabilizzanti, traspiranti, oleofobici e capaci di consentire la rimozione del graffito ricorrendo a 
tecniche che non implichino apparecchiature specifiche. Il prodotto, che dovrà essere messo in opera su superfici 
pulite ed asciutte, potrà essere applicato a pennello, rullo o a spruzzo; la temperatura di applicazione dovrà essere 
compresa tra i +5°C e i +35°C e in assenza di fenomeni come sole battente, pioggia o vento. Dopo la stesura, il 
prodotto dovrà asciugarsi e stagionarsi (il tempo sarà relazionato alle diverse tipologie di materiale) dopodiché 
risulterà efficace. La tecnica di rimozione del graffito dal protettivo antigraffito dipenderà dal tipo di prodotto utilizzato; 
generalmente per i protettivi non sacrificali verrà utilizzato lo specifico remover, asportato poi con acqua e spugna, 
mentre per quelli sacrificali potrà essere sufficiente acqua calda, spugna ed eventualmente spazzolino a setole 
morbide. 
Specifiche: l’uso di protettivi sacrificali, in virtù della loro estrema reversibilità, risulterà particolarmente adatto per 
edifici di valenza storica. 

 
CARTONGESSO 

 
Articolo 21 Cartongesso 

Si intendono applicate le seguenti norme, in riferimento alla realizzazione di tutti i tipi di tramezzi, pareti, contropareti 
e controsoffitti in gesso rivestito (cartongesso): 

• D.M. 26/06/1984 “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione 
incendi”. 

• D.M. 14/01/1985 “Attribuzione della classe 0 ad alcuni materiali prevista dall’allegato A1 del D.M. 
26/06/1984”. 

• D.M. 04/02/1985 “Norme transitorie sull’uso dei materiali classificati per reazione al fuoco”. 
• UNI 5742 Rivestimenti metallici protettivi dei materiali ferrosi. Determinazione della massa dello strato di 

zincatura su materiali zincati a caldo. Metodo della doppia pesata. 
• UNI 8201 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici Prova di resistenza agli urti da corpo molle e duro. 
• UNI 8326 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici. Prova di resistenza ai carichi sospesi. 
• UNI 9154-1 Edilizia. Partizioni e rivestimenti interni. Guida per l’esecuzione mediante lastre di gesso su 

orditurametallica. 
• UNI ISO 5753 Prodotti finiti piatti di acciaio non legato, rivestiti. Lamiere sottili e nastri larghi di spessore < 3 

mm zincati in continuo per immersione a caldo. 
• UNI EN 10142 Lamiere e nastri d’acciaio a basso tenore di carbonio, zincati a caldo in continuo, per 

formatura a freddo. Condizioni tecniche di fornitura. 
• UNI EN 10142/A1 Lamiere e nastri d’acciaio a basso tenore di carbonio, zincati a caldo in continuo, per 

formatura a freddo. Condizioni tecniche di fornitura. 
• UNI EN ISO 140-3 Acustica. Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 

Misurazione in laboratorio dell’isolamento acustico per via aerea di elementi di edificio. 
• UNI EN ISO 717-2 Acustica. Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 

Isolamento del rumore di calpestio. 
• UNI EN ISO 717-1 Acustica. Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 

Isolamento acustico per via aerea. 
Per tutte le norme citate si intendono applicate le successive modifiche ed integrazioni 
 
PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Le pareti e le controsoffittature in cartongesso di qualsiasi tipo devono essere eseguite da personale specializzato, 
ponendo particolare cura nell’esecuzione forature, spigoli, angoli, ecc. 
Le pareti e le controsoffittature devono risultare perfettamente allineate, piane e verticali, cosi come previsto dalla 
normativa UNI 9154/1; 
Dovrà essere posta particolare cura alle condizioni dell’edificio che dovranno essere tali da consentire una adeguata 
protezione alle intemperie e ai rischi di contatti accidentali con acqua. 
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L’Appaltatore dovrà obbligatoriamente provvedere alla protezione da lordure, macchie, schizzi, ecc. di tutte le 
superfici e aree immediatamente all’intorno della lavorazione che da questa non sono interessate. A lavorazione 
conclusa l’Appaltatore dovrà effettuare una accurata e sistematica pulizia finale di tutti i locali. 
L’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori dovrà fornire le schede, i bollettini tecnici e i certificati relativi ai singoli 
prodotti o manufatti che intende impiegare ed ottenere l’approvazione della Direzione Lavori. 
L’Appaltatore dovrà elaborare e sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori i disegni di officina, di costruzione 
e di installazione, prima dell’inizio di qualsiasi lavorazione. 
Durante il corso dei lavori l’Appaltatore dovrà aggiornare tutti i disegni secondo quanto effettivamente costruito e 
consegnarli alla Direzione Lavori con i manuali di manutenzione, al termine dei lavori. 
Dovranno indicare chiaramente tutti i tipi di manufatti e la loro posizione, le interferenze con impianto elettrico, griglie 
e anemostati, e tutti i dettagli costruttivi quali elementi di fissaggio, tipi di ancoraggio, montaggi, traversi, giunti, 
eventuali giunti telescopici, coprigiunti, previsioni per dilatazioni e contrazioni, finitura delle pareti a vista, sistemi di 
chiusura ecc. 
I disegni di montaggio dovranno rappresentare chiaramente la disposizione planimetrica e altimetrica dei singoli 
elementi con riferimento alle sigle di identificazione dei singoli pezzi. 
 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI E CONDIZIONI DI FORNITURA 
La DL, ai fini dell’accettazione di tutti i materiali, ha facoltà di procedere a controlli su campioni della fornitura e di 
richiedere attestati di conformità della fornitura alle prescrizioni di progetto. 
Tutti i materiali devono essere prodotti da aziende che operino secondo un sistema di qualità aziendale certificato 
ISO 9002 ovvero che possano dimostrare di operare secondo i medesimi criteri e principi in modo da garantire il 
controllo di qualità del prodotto. 
 
ORDITURE METALLICHE 
La fornitura e posa in opera di parete divisoria interna, ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito, 
sarà realizzata con una orditura metallica formata da profili in acciaio zincato Fe P02 G Z 200 di spessore adeguato 
a norma DIN 18182 delle dimensioni indicate, posta agli interassi di progetto e isolata dalle strutture perimetrali con 
nastro vinilico monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. 
Le guide ad U saranno bloccate rigidamente a soffitto ed a pavimento con idonei fissaggi posti ad interasse non 
superiore a 900 mm ed alla base dei montanti delle porte. 
I profili montanti verticali a C dotati di fori per impianti inseriti nelle guide ad U. 
Sono comprese nella fornitura: 

• guarnizioni acustiche adesive sui profili perimetrali a contatto con le strutture; 
• guida a pavimento sopraelevata con appositi sostegni a Z ed a L, ove necessario; 
• rinforzo sui montanti porte con profilo a C scatolato; 
• isolamento con pannello in lana minerale dello spessore indicato in progetto inserito a pressione con 

continuità nello spazio tra i montanti, ove richiesto. 
 
Caratteristiche 
Le strutture in acciaio dovranno essere tipo FE P02 G a norma UNI 5753/94 per profilatura, con zincatura a caldo 
skimpassata e passivata all’acido cromatico, Z200 g/mq. 
Dimensioni e tolleranze 

• Spessore acciaio nominale ± 10% 
• Sezione nominale ±  0,2 m/m su 3,00 ml 
• Lunghezza nominale ±  5 m/m. 

Caratteristiche 
• Profili guida ad U con fori A 8 m/m per tasselli, posti ad interasse di 45 cm. 
• Profili montati a C ad ali zigrinate e differenziate per permettere la congiunzione e coppie di fori A 30 m/m 

per impianti, poste a 38 cm asse delle estremità. 
Acciaio 

• Conforme a Norme EN 10142. 
• Conforme a Norme UNI 5753/94 per prodotti finiti piatti in acciaio non legato. 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  94/129 

• Resistenza alle trazioni: carico unitario di rottura R 270 N/mm. 
• Classificazione: 1° scelta, tipo FE P02 G per profilatura. 

 
Zinco Z 275 e Z 200 

• Conforme a Norme UNI 5753/94 di prima fusione. 
• Quantità Zn 98%, conforme a Norme UNI 2013. 
• Massa di protezione su ogni faccia: 

- Z 275 = 137,5 gr/mq = 9,81^ 
- Z 200 = 100gr/mq = 7,14^ 

• Conforme alla tolleranza di spessore  } ^ 0,01, inferiore a quanto stabilito dalla normativa UNI sulla misura 
media delle prove: Z 275 e Z 200 gr/m². 

• Protezione della superficie 
• Passivazione chimica all’acciaio cromatico; 
• Oliatura in profilatura; 
• Resistenza in nebbia salina 72 ore. 

 
LASTRE DI GESSO 
Le lastre di gesso rivestite consistono in un nucleo di gesso le cui superfici ed i bordi longitudinali sono rivestiti di 
speciale cartone perfettamente aderente. 
Esse possono essere lavorate ulteriormente, per esempio: tagliate, forate, fresate e fessurate. Il nucleo in gesso 
contiene additivi per migliorarne le caratteristiche. 
La superficie deve essere piana e liscia. 
Il grande formato delle lastre deve permettere una semplice applicazione sia mediante viti, sia con gesso adesivo su 
superfici di appoggio e consentire una facile lavorazione (con sega e coltello) ed una altrettanto facile stuccatura. 
La stabilita dimensionale delle lastre di gesso deve consentire una applicazione priva di fessure, se fatta a regola 
d’arte, indipendentemente dal loro spessore. 
Le lastre di gesso rivestito devono avere la capacita di assorbire, trattenere e restituire rapidamente l’umidita 
dell’ambiente; la qualità assorbita dipende essenzialmente dal tipo e dalla forma delle lastre. 
Le lastre di gesso rivestito devono avere la capacita di proteggere la sottostruttura dalle fiamme e ne riducono 
l’effetto. 
L’efficacia della protezione dipende dal tipo e dallo spessore delle lastre. 
Le ignisaldate in gesso rivestito per protezione al fuoco vengono impiegate quando sia richiesta una maggiore 
protezione al fuoco. 
Le idrolastre in gesso rivestito vengono impregnate in ambienti con elevata umidita e sottoposte a possibili spruzzi 
d’acqua. 
Le lastre di gesso rivestito per l’edilizia possono essere usate come: 

• rivestimento per pareti e soffitti fissate su apposite orditure; 
• intonaco a secco, prevalentemente con impiego di gesso adesivo; 
• controsoffittature con apposite orditure di sostegno 
• pareti divisorie con apposite orditure di sostegno. 

 
Il rivestimento dell’orditura sarà realizzato con lastre in gesso rivestito a norma DIN 18180 degli spessori previsti 
fissate all’orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. 
La fornitura dovrà prevedere sempre una fascia di protezione, in PVC o materiale similare impermeabile, applicata in 
corrispondenza del battiscopa in modo da impedire qualsiasi infiltrazione di acqua di lavaggio che possa 
danneggiare le lastre in gesso. 
La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo da 
ottenere una superficie pronta per la finitura. 
Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle Norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni della DL. 
 
Caratteristiche 
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Prodotti con gesso ed additivi vari, in speciali forni essiccatori, dovranno presentare spessore e dimensioni 
assolutamente costanti (tolleranza ± 0,4 mm) facce parallele e lisce, perfettamente maschiatura. 
Avranno inoltre un potere di isolamento acustico non inferiore a 30 decibel (per spessore di 8 cm e frequenze 
comprese tra 100 ÷ 500 Hz) e di isolamento termico contraddistinto da una conducibilita non superiore a 0,25 
Kcal/mh°C. 
Lastre costituite da anima di gesso armato su entrambe le facce con cartone speciale ad alta resistenza meccanica. 
Caratteristiche: 

• spessori 9,5 o 20,00 mm 
• peso 12 kg/mq ca. 
• dimensioni 120 x 250/300 cm ca. 
• resistenza termica utile 0,04 mq °C/W 
• reazione al fuoco classe 1 non infiammabile 
• durezza superficiale impronta di 13 mm di diametro con sfera di acciaio di 500 gr avente energia di 2,5 joule 

Ove richiesto, la lastra dovrà essere dotata ed installata come segue: 
• microforata con fori di 8 e di 12 mm di diametro, alternati con passo di 36 mm; 
• strato di lana di roccia semirigido, resinata (densita 80 kg/mc) o pannello coibente di lana minerale (densita 

50 kg/mc) con barriera al vapore; 
• telo di tessuto non tessuto; 
• materiali vari ed accessori (nastro adesivo, ecc.). 

Il collante impiegato per l’incollaggio del cartone sulle lastre di gesso non dovrà contenere formaldeide. 
 
MODALITÀ DI ESECUZIONE 
Tutte le pareti andranno eseguite congruentemente con i criteri generali del progetto, in maniera da ottenere 
omogeneità degli aspetti visibili delle opere, e con l’attuazione di tutti gli accorgimenti e tecnologie occorrenti per 
ottenere condizioni di igiene degli ambienti e manufatti, scongiurando in particolare i fenomeni di infiltrazione 
d’acqua, efflorescenza ed umidita di risalita. 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla realizzazione di tutte le opere provvisionali, le impalcature ed i ponteggi 
necessari alla realizzazione delle opere. 
L’Appaltatore dovrà realizzare tutti gli accorgimenti e tecnologie atti a garantire l’isolamento e l’assorbimento 
acustico richiesto in progetto. 
Lo schema planimetrico delle pareti dovrà essere tracciato prima di procedere alla sua realizzazione in modo da 
consentire alla DL eventuali verifiche sull'esatto posizionamento della stessa. 
Tutti i controsoffitti in dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici  esattamente orizzontali 
(od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti ad evitare in modo assoluto la 
formazione, in un tempo più o meno prossimo, di fessurazioni o distacchi. Al manifestarsi di tali fessurazioni la 
Direzione Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all'appaltatore il rifacimento, a carico di 
ques'ultimo, dell'intero controsoffitto o di una sua parte con l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita 
(stucchi, tinteggiatura, ecc.).  
Le tolleranze rispetto ai requisiti di planarita e verticalita delle pareti e controsoffitti dovranno essere conformi alle 
specifiche di prestazione delle soluzioni tecniche. I profili metallici, gli elementi di giunzione, gli accessori in genere 
saranno di sezione, qualità e spessori rispondenti a quanto indicato sulle schede tecniche e/o particolari costruttivi. 
I lavori relativi alla posa delle lastre potranno essere intrapresi solo quando le condizioni di completamento 
dell’edificio saranno tali da garantire la completa protezione dalle intemperie e dai rischi di contatti accidentali con 
acqua. In particolare si deve verificare: 

• l’avvenuta realizzazione della copertura; 
• un intervallo sufficiente (in numero di piani) relativi all’esecuzione della struttura; 
• la realizzazione delle pareti esterne 
• la posa dei tamponamenti provvisori in attesa della posa dei vetri sui serramenti; 
• l’esecuzione degli intonaci esterni delle facciate o il rivestimento delle stesse, nei casi in cui le lastre di gesso 

sono usate come rivestimento interno. 
La movimentazione delle singole lastre dovrà essere effettuata ponendo le stesse di taglio in maniera di evitare 
torsioni e/o deformazioni. 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  96/129 

 
Tracciamento 
Si esegue il tracciamento a pavimento, o a soffitto e il posizionamento delle eventuali aperture o canalizzazioni degli 
impianti. 
Per le controsoffittature occorrerà identificare gli elementi portanti (travetti) ed ancorare ad essi l’armatura metallica. 
 
Taglio a misura delle lastre 
Dopo aver segnato la posizione del taglio sulla lastra e aver inciso il cavone con la taglierina a mano, si taglia la 
lastra con apposita sega. 
 
Posa dell’armatura metallica 
Per le pareti si fissano i profili ad U a pavimento e a soffitto con vincolo rigido, mediante tasselli o chiodi a sparo, 
ogni 30 cm, interponendo un feltro aderente tra profili e pavimento o soffitto. Si inserisce il primo montante a C con 
l’apertura della C nel verso della posa e di seguito si inseriscono gli altri montanti con lo stesso verso. Il passo dei 
montanti dovrà essere dimensionato in funzione delle necessita di robustezza della parete e delle prescrizioni 
impartite dalla D.L. in sede di esecuzione. In corrispondenza delle intersezioni delle pareti ad angolo occorre 
interrompere le guide di una misura uguale allo spessore della lastra. 
L’unione con i telai delle porte deve essere fatto con montanti solidarizzati al telaio fisso su tutta altezza. I montanti 
delle porte dovranno essere riempiti con un listello in legno a tutta altezza per aggancio casseporte. I montanti 
dovranno essere in lamiera zincata avente uno spessore minimo di 0,6 mm. 
La struttura metallica dove  dovrà ancorarsi il controsoffitto verrà fissata direttamente sull’intradosso del solaio o 
sospesa mediante pendinatura rigida di acciaio zincato scelti in funzione del carico a cui sono sottoposti e del 
materiale del supporto (in genere c.a., laterizio, acciaio o legno).  
I sistemi di sospensione possono essere di tipo diretto (per es. gancio diritto) o indiretto (per es. gancio con molla e 
pendino)  
La posa dell’orditura metallica dovrà prevedere degli appositi giunti di frazionamento secondo le prescrizioni della 
buona regola dell’arte e comunque sempre in corrispondenza dei giunti della struttura principale. È in ogni caso 
necessario un giunto di dilatazione ogni 12 m di sviluppo del soffitto. 
Si dovrà inoltre prevedere la posa di guarnizioni acustiche poste con adesivi ai profili metallici di perimetro e 
direttamente a contatto con le strutture. Occorre prevedere rinforzi di orditura in caso di possibili elevati carichi 
eccentrici del tramezzo, o della controsoffittatura. 
Nel caso di inserimento sulla superficie del soffitto di componenti tecnologici soggetti a dilatazioni termiche (per es. i 
fari da incasso) è necessario prevedere collegamenti mobili in grado di consentire i movimenti relativi.  
Il tipo e numero delle lastre di rivestimento è funzione delle prestazioni del controsoffitto riguardo all’acustica, 
l’igrometria e l’antincendio. Per le medesime esigenze è possibile inserire nell’intercapedine strati di materiali 
isolanti, oltreché impianti tecnici (per es. impianto elettrico). 
Per la formazione dei tramezzi in presenza di orditura la cui parte superiore non sia ancorata ad alcuna struttura; nel 
qual caso si procedera alla realizzazione di una scatola in ferro costituita da profili metallici con tubi rettangolari di 
idonea sezione a seconda dei casi, secondo le disposizioni che impartira la D.L. per poi allestire orditura verticale ed 
orizzontale con i normali profili per il cartongesso. 
 
Posa delle lastre 
Per la formazioni di pareti le lastre devono essere posizionate ad una di1 cm dal pavimento, all’esterno dei profili. La 
posa sarà verticale e, se l’altezza tra il pavimento e il soffitto e maggiore dell’altezza della lastra, i giunti orizzontali 
tra le lastre adiacenti devono essere sfalsati su entrambe le facce. 
Sia per i tramezzi che per i controsoffitti le lastre dovranno avere i bordi del lati lunghi in corrispondenza dei montanti 
o dell’orditura primaria e i giunti (dei lati corti) dovranno essere sfalsati. Per quanto riguarda le due facce del 
tramezzo sia per quanto riguarda l’eventuale posa di doppia lastra. 
Nel caso di inserimento sulla superficie del soffitto di componenti tecnologici soggetti a dilatazioni termiche (per es. i 
fari da incasso) è necessario prevedere collegamenti mobili in grado di consentire i movimenti relativi.  
Il tipo e numero delle lastre di rivestimento è funzione delle prestazioni del controsoffitto riguardo all’acustica, 
l’igrometria e l’antincendio. Per le medesime esigenze è possibile inserire nell’intercapedine strati di materiali 
isolanti, oltreché impianti tecnici (per es. impianto elettrico). 
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La posa della lastra deve iniziare dalla parete esistente e il fissaggio all’orditura avviene mediante viti autofilettanti 
poste ad 1 cm dai bordi e distanziate tra loro al massimo di cm 25/30, devono essere avvitate in profondita appena 
sotto la superficie del cartone. 
Occorre in ogni caso prestare attenzione alla posizione dei punti di fissaggio, sia per posa singole che multipli. 
 
FINITURA 
Per i giunti tra le lastre a bordi assottigliati occorre procedere ad incollaggio, posa e pressatura di un nastro di carta 
microforata e nastro di rete adesiva trattato mediante intonaco adatto e  successiva rasatura a livello con lo stesso 
prodotto. 
Ogni trattamento di stuccatura deve essere effettuato a due mani distanziate nel tempo. Durante il trattamento dei 
giunti occorre porre attenzione alle condizioni igrometriche ambientali: non operare a temperature < 5°C e, in 
ambiente umido, distanziare nel tempo le operazioni. Il tutto dovra essere atto a ricevere la successiva tinteggiatura. 
Le prescrizioni di cui sopra si applicano anche per opere eseguite con lastre a base di silicati esenti da amianto con 
funzione tagliafuoco. 
 
IMPIANTI 
Il posizionamento degli impianti all'interno delle pareti avverrà dopo l'esecuzione della struttura portante. Questa 
struttura comprenderà, se necessario, traverse orizzontali di bloccaggio dell'impianto idrico e supporto delle 
rubinetterie. La rete elettrica verrà appuntata sulla faccia interna di una delle due pannellature mediante idonei 
accessori di ancoraggio atti a fare da supporto anche alle scatole per le apparecchiature elettriche. 
 
PRESCRIZIONI PER LE APERTURE 
In corrispondenza di aperture o dei vani l’Appaltatore avrà cura di irrigidire il telaio di sostegno per tutta l’altezza e la 
larghezza. Al fine di facilitare la posa dei telai e controtelai degli infissi interni sarà predisposto, lateralmente al telaio 
del vano, uno speciale profilo chiuso o un profilo in legno. In corrispondenza dei vani delle porte tagliafuoco da 
installarsi sulle pareti in cartongesso dovranno predisporsi profili a “C” di acciaio zincato, delle dimensioni minime di 
mm 50x50x5, che costituiranno i montanti laterali del telaio delimitante il vano porta. Tali montanti saranno ancorati 
alle strutture orizzontali o verticali. Su tali montanti, affincati da un profilo a “C” di dimensioni minime mm 50x50x0.6, 
sarà posta in opera, per faccia, una ulteriore lastra di gesso da mm 12.5 con interposta lana minerale di densita 
almeno pari a 70 kg/mc. Il tutto realizzato in conformità di certificazione e relativa omologazione ministeriale 
rilasciata al produttore della porta tagliafuoco. 
 

 
DESIGNAZIONE E CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

 
Articolo 22. Normalizzazione 

Nel settore degli impianti elettrici per normalizzazione si intende l’insieme dei criteri generali in base ai quali devono 
essere progettati, costruiti e collaudati gli impianti stessi. 
 

Articolo 23 Unificazione 

Nel settore degli impianti elettrici l’unificazione serve a stabilire caratteristiche di materiali, macchine e apparecchi 
elettrici per individuare una gamma di prodotti utile a uniformare la produzione a favore della diminuzione dei costi e 
di una facilitazione nell’approvvigionamento dei materiali stessi. 
 

Articolo 24 Armonizzazione 

L’intensificarsi degli scambi commerciali internazionali ha fatto nascere l’esigenza di uniformare le normative 
nazionali dei diversi stati in modo da ampliare l’ambito di validità delle norme stesse; tale attività di uniformazione 
delle diverse normative nazionali va sotto il nome di armonizzazione. 
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Articolo 25 Comitato Elettrotecnico Italiano e International Electrothecnical Commission 

In Italia il CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) svolge il compito di normalizzazione ed unificazione nel settore 
elettrico ed elettronico. In ambito mondiale opera l’IEC (International Electrothecnical Commission), cui sono membri 
i comitati elettrotecnici nazionali, col compito di emettere tanto raccomandazioni sulla base delle quali i singoli paesi 
membri adeguano le proprie normative che norme tecniche da cui derivano le norme nazionali. 
 

Articolo 26 Designazione delle opere da eseguire 

Per l'appalto, sono designati gli impianti su cui eseguire le manutenzioni/integrazioni alle condizioni del presente 
capitolato, che contemplano a titolo esemplificativo: 

– cabine di trasformazione; 
– rifasamento degli impianti; 
– stazioni di energia; 
– linee principali di alimentazione; 
– impianti elettrici utilizzatori per uso domestico e similare; 
– impianti di segnalazione comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati; 
– impianti di «portiere elettrico»; 
– impianti per segnalazioni automatiche di incendi; 
– impianti per controllo ronda; 
– impianti antifurto a contatti, o con cellule fotoelettriche, o di altri tipi; 
– impianti di orologi elettrici; 
– impianti di citofoni; 
– impianti interfonici; 
– impianti generali di diffusione sonora; 
– impianti di registrazione magnetica; 
– impianti di traduzioni simultanee a filo; 
– impianti di teletraduzioni simultanee; 
– impianti di telericerca persone; 
– impianti di antenne collettive per ricezione radio e televisione; 
– predisposizione dell'impianto telefonico. 

 
Articolo 27 Definizioni relative a impianti elettrici 

Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati nell'articolo precedente, 
resta inteso che viene fatto implicito riferimento a quelle stabilite dalle vigenti norme CEI. Definizioni particolari, ove 
ritenuto necessario e utile, vengono espresse, in corrispondenza dei vari impianti, nei rispettivi paragrafi. 
 

Articolo 28 Opere accessorie e provvisionali 

Debbono intendersi per opere provvisionali comprese nell'appalto tutte le opere accessorie direttamente connesse 
all'esecuzione degli impianti, ad esempio, apertura e chiusura di tracce, fori passanti nei muri e nei pavimenti, 
muratura di grappe, sostegni e simili ecc., mentre sono escluse dall'appalto le opere murarie e di specializzazione 
edile, nonché quelle altre opere di rifinitura in genere, conseguenti a impianti ultimati, come: ripresa di intonaci, di 
tinte ecc. e tutto ciò che non fa parte del ramo d'arte della Ditta appaltatrice. 
Le prestazioni di ponti, di sostegni di servizio e di ogni altra opera provvisionale occorrente per l'esecuzione degli 
impianti, devono far carico alla Ditta appaltatrice, salvo il caso che, per la contemporanea esecuzione delle opere 
edilizie, le anzidette opere provvisionali già esistano in loco. In tal caso, la Ditta appaltatrice potrà fruirne, fermo 
restando gli oneri che cedono a carico della stessa per la sicurezza sul lavoro prescritti dalle norme a quel momento 
vigenti. 
 

Articolo 29 Lavori provvisori 

Saranno pagati a parte gli eventuali lavori provvisori (ad esempio, allacciamenti e installazioni temporanee), ordinati 
di volta in volta per iscritto dalla Direzione dei Lavori, salvo il caso che non sia previsto un compenso a corpo. 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  99/129 

 
Articolo 30 Prescrizioni tecniche generali 

 

Articolo 30.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle prescrizioni del DM 37/2008, 
del D. Lgs. 81/2008 e loro successive modifiche e integrazioni. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di 
regolamento vigenti e in particolare essere conformi: 

– alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
– alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice 
– dell'energia elettrica; 
– alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
– alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco e delle Autorità Locali. 

 

Articolo 30.2 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

Prima e durante l’esecuzione delle opere dovrà essere chiaramente verificata e precisata la destinazione o l'uso di 
ciascun ambiente, ai fini del rispetto di quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, 
nonché dalle norme CEI. 
 

Articolo 30.3 Prescrizioni riguardanti i circuiti – Cavi e conduttori 

a) Isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione 
nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 
comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi 
ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere 
adatti alla tensione nominale maggiore; 
 
b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle 
vigenti tabelle di unificazione. In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti 
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i 
conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) 
e marrone; 
 
c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la 
caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In 
ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle 
tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse per i conduttori di 
rame sono: 

– 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 
– 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 

apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
– 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e 

inferiore o uguale a 3,6 kW; 
– 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore 

a 3,6 kW; 
 
d) sezione minima dei conduttori di neutro: 
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la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per 
conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori neutri può essere inferiore 
rispetto a quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), allorché la corrente 
massima (compre eventuali armoniche) che si prevede possa percorrere il conduttore di neutro non sia superiore 
alla corrispondente corrente ammissibile per la sezione ridotta del neutro; 
 
e) sezione dei conduttori di protezione, di terra ed equipotenziali: 
la sezione dei conduttori di terra, protezione ed equipotenziali, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra 
le parti da proteggere contro i contatti indiretti e tra loro le masse, non deve essere inferiore a quella indicata nelle 
tabelle seguenti, estrapolate dalle norme CEI 64-8/5, con le seguenti accortezze: 

- quando un conduttore di protezione è comune a più circuiti la sua sezione deve essere dimensionata sulla 
base del circuito di sezione maggiore; 

- qualora i materiali del conduttore di fase e di protezione siano differenti la sezione del conduttore di 
protezione va dimensionata in modo da avere una conduttanza equivalente a quella ottenuta 
dall’applicazione della tabella; 
 

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE (PE) 

Sezione del conduttore di 
fase che alimenta la 

macchina o l'apparecchio 

Conduttore di protezione 
facente parte dello stesso cavo 
o infilato nello stesso tubo del 

conduttore di fase 

Conduttore di protezione non 
facente parte dello stesso cavo e 
non infilato nello stesso tubo del 

conduttore di fase 
mm² mm² mm² 

minore o uguale a 16 sezione del conduttore di fase 2,5 se protetto meccanicamente, 4 
se non protetto meccanicamente 

maggiore di 16 e minore o uguale a 35 16 16 

maggiore di 35 metà della sezione del conduttore di 
fase; nei cavi multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive norme 

metà della sezione del conduttore di 
fase; nei cavi multipolari., la sezione 

specificata dalle rispettive norme 

 

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI TERRA (CT) 

 Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente 
Protetti contro la corrosione Sezione minime come per i 

conduttori di protezione 
16 mm² (rame o ferro zincato*) 

Non protetti contro la 
corrosione 

25 mm² (rame) 
50 mm² (ferro zincato*) 

*Zincatura conforme a norma CEI 7-6 o rivestimento equivalente 
 
 
SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI 

Tipo di conduttore Sezione minima 
EQP Non inferiore a ½ di quella del PE principale con un minimo di 6mm². Per  

conduttori in rame non è richiesta una sezione maggiore di 25mm², per gli  
altri materiali una sezione equivalente ai 25mm²in rame. 

EQS tra due masse Non inferiore a quella mini ma tra le sezione dei PE delle due masse.  
EQS tra massa e massa estranea  Non inferiore a ½ di quella del PE della massa, con un minimo di 2,5mm² se  

protetto meccanicamente e 4mm² in caso contrario.  
EQS tra masse estranee o 
all’impianto di terra 

Non inferiore a 2,5mm² se protetto meccanicamente e 4mm² in caso 
contrario. 
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In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei conduttori di protezione 
mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 543.1.1 delle norme CEI 64-8, cioè mediante 
l'applicazione della seguente formula (integrale di Joule): 

 
Sp = (l2 t)1/2 / K 

nella quale: 
Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2]; 
l è il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il 
conduttore di protezione per un guasto di impedenza trascurabile [A]; 
t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s]; 
K è il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento e di altre parti e dalle 
temperature iniziali e finalii. 
Nei sistemi TN-C il conduttore PEN, che svolge tanto funzioni di conduttore di protezione che di neutro, in accordo 
alla norma CEI 64-8 deve rispettare i seguenti requisiti: 

1. Sezione non inferiore a 10mm2 se in rame o 16 mm2 se in alluminio; 
2. Divieto di installazione di dispositivi di sezionamento e comando; 
3. Isolamento previsto per la tensione più elevata alla quale può essere soggetto. 

 
f) Propagazione del fuoco lungo i cavi: 
i cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati fra loro di almeno 250 mm, devono rispondere alla prova di 
non propagazione delle norme CEI 20- 35. 
Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un 
eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità alle norme CEI 20-
22. 
 
g) Provvedimenti contro il fumo: 
allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e lenta 
evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del fumo negli ambienti stessi o in 
alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 
 
h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 
qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure si trovino a 
coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere 
tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi. 
Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici 
e corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20-38. 
 

Articolo 30.4 Canalizzazioni 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e salvaguardati 
meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati 
nella struttura edile, ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in volta con 
l'Committenza. 
Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni. 
 
29.4.1. Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione. 

                                                           
i I valori di K per i conduttori di protezione in diverse applicazioni sono dati nelle norme CEI 64-8. 
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- Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in 
materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

- il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio 
dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi 
siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente 
grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino 
danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno, per i circuiti di potenza, non deve essere 
inferiore a 16 mm; 

- il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per 
favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o 
piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

- a ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a ogni derivazione secondaria 
dalla linea principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

- le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni 
morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di 
installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei e risulti agevole la dispersione di calore in esse 
prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con 
attrezzo; 

- i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le 
relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. Tuttavia è ammesso utilizzare lo 
stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano 
contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 

- qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi 
devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi 
nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le 
singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i 
morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

 
 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni devono essere disposti in 
modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di 
condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, nelle stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. 
Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi 
genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 
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29.4.2. Canalette porta cavi 
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23- 19. 
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche, ove esistenti. 
Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 50%  della sezione utile 
dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 utilizzando i 
necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune barriere devono separare cavi a tensioni 
nominali differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali secondo quanto 
previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i livelli di 
segregazione assicurati dalle pareti stesse. 
Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare quanto 
richiesto dalle norme CEI 64-8. 
 

Articolo 30.5 Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 23-17. 
Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una perfetta tenuta. La 
posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura, in modo che non si creino strozzature. Allo stesso 
modo, i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, in considerazione del 
fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare sostanziali modifiche né in fabbrica né in 
cantiere. 
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le sollecitazioni 
termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. 
In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono essere costruite in 
modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate 
sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione degli impianti, 
comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si monteranno in un secondo 
tempo a getti avvenuti. 
 

Articolo 30.6 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
- sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione Lavori e 

privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costruire, in primo luogo, un letto di sabbia di 
fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il 
cavo (od i cavi) senza premere e senza farlo affondare artificialmente nella sabbia; 

- si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in corrispondenza 
della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale complessivo della sabbia dovrà 
risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (o maggiore, nel caso di più cavi); 

- sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro 
e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà diametro (o questi comporranno 
una striscia) non superiore a 5 cm o, nell'ipotesi contraria, in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

- sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a 
rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con l'asse della 
fila di mattoni. 
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Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (od i cavi) posto sufficientemente al sicuro da 
possibili scavi di superficie per riparazioni a manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o per movimenti di 
terra nei tratti a prato o a giardino. 
Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della protezione di mattoni. 
Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 
 

Articolo 30.7 Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 

Come stabilito nel presente Capitolato, i cavi saranno posati: 
- entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre 

dall'Committenza; 
- entro canalette di materiale idoneo, ad esempio cemento (appoggio egualmente continuo), tenute in sito da 

mensoline in piatto o in profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato; 
- direttamente su ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o in profilato d'acciaio zincato, 

ovvero in materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline di calcestruzzo armato. 
Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un di stanziamento tra strato e strato pari ad almeno 
una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un minimo di 3 cm, onde assicurare la 
libera circolazione dell'aria. 
A questo riguardo la Ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui dovranno 
essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non diversamente prescritto 
dall'Committenza, sarà di competenza della Ditta appaltatrice soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, 
grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà essere tenuto conto 
del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito di massima 
intorno a 70 cm. 
In particolari casi, l'Committenza potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio vengano zincate a caldo. 
I cavi, ogni 150÷200 m di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale inossidabile. 
 

Articolo 30.8 Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o 

in cunicoli non praticabili 

Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere anche per la fornitura e la posa in 
opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come preventivamente stabilito dall'Committenza 
(cemento, ghisa, gres ceramico, cloruro di polivinile ecc.). 
Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc., valgono le 
prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 
Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi elettrici 
circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di 
mattoni), il rinterro ecc. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità 
nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al diametro del cavo o del 
cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e apposite cassette sulle 
tubazioni non interrate. 
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in rapporto alla natura e alla grandezza dei cavi da infilare. 
Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 

- ogni 30 m circa se in rettilineo; 
- ogni 15 m circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Committenza la costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, 
la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie per il loro dimensionamento, formazione, raccordi 
ecc. 
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Articolo 30.9 Posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

Per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori lettrici nudi, dovranno osservarsi le 
relative norme CEI. 
Se non diversamente specificato in sede di appalto, sarà di competenza della itta appaltatrice la fornitura di tutti i 
materiali e la loro messa in opera per la osa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori, 
ecc.). 
Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.), saranno di 
competenza esclusiva e a carico del Committente, in conformità di quanto disposto al riguardo del testo unico di 
leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui RD 11 dicembre 1933 n. 1775. 
 

Articolo 30.10 Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde 

portanti 

Saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di esercizio non superiori a 
1000 V, isolati in conformità, salvo che non si tratti di cavi per alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o per 
alimentazione di tubi fluorescenti, per le quali il limite massimo della tensione ammessa sarà di 6000 V. 
Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

- cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente alternata 
secondo le norme CEI 20-31; 

- cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
- cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione «americana») a mezzo di 

fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, posti a distanza non superiore a 
40 cm. 

Per tutti questi casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, per 
la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio. 
Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto espresso al precedente 
comma 9.9 per la posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi. 
 

Articolo 30.11 Protezione contro i contatti indiretti 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 
apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre 
cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti, contenuti 
in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), deve avere un proprio impianto di 
terra. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad 
adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione 
esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 
 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 
 
30.11.1. Elementi di un impianto di terra 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, un 
proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme. 
Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il 
terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al 
collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno devono 
essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno); 
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c) il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a 
tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti 
indiretti mediante messa a terra), o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli 
apparecchi di illuminazione, con parti metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di 
protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in 
cui le masse sono collegate a un impianto di 

1. terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico), il conduttore di 
neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione e di 
equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la 
funzione di conduttore di protezione); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse 
estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di 
terra). 

 
30.11.2. Prescrizioni particolari per locali da bagno. Divisione in zone e apparecchi ammessi 
I locali da bagno vengono divisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono le seguenti regole particolari: 

- zona 0 È il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi apparecchi elettrici, come scalda-
acqua a immersione, illuminazioni sommerse o simili. 

- zona 1 È il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m dal 
pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di protezione) 
o altri apparecchi utilizzatori fissi, purché alimentati a tensione non superiore a 25 V, cioè con la tensione 
ulteriormente ridotta rispetto al limite normale della bassissima tensione di sicurezza, che corrisponde a 50V. 

- zona 2 È il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di 2,25 m 
dal pavimento: sono ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non più di 25 V, 
anche gli apparecchi illuminati dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi istallati nelle zone 1 e 2 
devono essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado di protezione IP x 4). Sia nella zona 1 che nella 
zona 2 non devono esserci materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di derivazione; 
possono essere installati pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto incassato ad altezza superiore a 
2,25 m dal pavimento. Le condutture devono essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione degli 
apparecchi installati in queste zone e devono essere incassate con tubo protettivo non metallico; gli 
eventuali tratti in vista necessari per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori (ad esempio con lo 
scaldabagno) devono essere protetti con tubo di plastica o realizzati con cavo munito di guaina isolante. 

- zona 3 È il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la doccia): 
sono ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di acqua (grado 
di protezione IP X1, come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso, quando installati 
verticalmente, oppure IP X5 quando è previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre 
l'alimentazione delle prese a spina deve soddisfare una delle seguenti condizioni: 

a) bassissima tensione di sicurezza con limite 50 V (SELV ex BTS). Le parti attive del circuito in 
bassissima tensione devono comunque essere protette contro i contatti diretti; 

b) trasformatore di isolamento per ogni singola presa a spina; 
c) interruttore differenziale a alta sensibilità, con corrente differenziale non superiore a 30 mA. 

Le regole enunciate per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli provenienti 
dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da conside-rarsi integrative rispetto alle regole e prescrizioni comuni a 
tutto l'impianto elettrico (isola-mento delle parti attive, collegamento delle masse al conduttore di protezione, ecc.). 
 
30.11.3. Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 
Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione che vada 
in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è richiesto un conduttore equipotenziale che 
colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali da 
bagno. 
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Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-8; in particolare, 
devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni ed essere impiegate fascette che stringono il 
metallo vivo. Il collegamento equipotenziale non va eseguito su tubazioni di scarico in 
PVC o in grès, ma deve raggiungere il più vicino conduttore di protezione, come, ad esempio, la scatola dove è 
installata la presa a spina protetta dell'interruttore differenziale ad alta sensibilità. 
È vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime: 

– 2,5 mm2 (rame) per i collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco; 
– 4 mm2 (rame) per i collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 

 
30.11.4. Alimentazione nei locali da bagno 
Può essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non residenziali). 
Se esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono estendere ai locali da 
bagno. 
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità può essere affidata all'interruttore 
differenziale generale, purché questo sia del tipo ad alta sensibilità, o a un differenziale locale, che può servire 
anche per diversi bagni attigui. 
 
30.11.5. Condutture elettriche nei locali da bagno 
Possono essere usati cavi isolati in PVC tipo H07V (ex UR/3) in tubo di plastica incassato a parete o nel pavimento. 
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato per coprire il tratto esterno, 
oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase + neutro + conduttore di protezione) per tutto il tratto 
che va dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una scatoletta passa-cordone. 
 
30.11.6. Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno 
Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari, è necessario attenersi alle prescrizioni fornite dai 
costruttori di questi apparecchi che possono essere destinati a essere usati solo da personale addestrato. 
Negli alberghi, un telefono può essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere usato da chi si 
trova nella vasca o sotto la doccia. 
 
30.11.7. Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 
Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione è maggiore sia per condizioni ambientali (umidità) sia per particolari 
utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come ad esempio: cantine, garage, portici, giardini, 
ecc., le prese a spina devono essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 
 

Articolo 30.12 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata con uno dei 
seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di protezione 
richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè magnetotermico, in modo 
che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

1. Rt ≤ 50 / Is 
dove Is è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione; se l'impianto 

comprende più derivazioni protette da dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la 
corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione richiede 
l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura 
dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto 
coordinamento sia efficiente deve essere osservata la seguente relazione: 

2. Rt ≤ 50/Id 
dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di protezione. 
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Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società distributrice, la soluzione più 
affidabile, e in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori differenziali che consentono la 
presenza di un certo margine di sicurezza, a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rtdurante la vita 
dell'impianto. 

 
Articolo 30.13 Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i 
contatti indiretti può essere realizzata dottando macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per 
ostruzione o installazione: apparecchi di Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione mediante messa a 
terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli 
apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 
 

Articolo 30.14 Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o 
da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 
corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime 
permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) e una corrente in 
funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib ≤ In ≤ Iz             If ≤ 1,45 Iz 
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interruttori 
automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi 
nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la 
relazione I2t ≤ K2S2 (norme CEI 64-8//4). 
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di 
installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a 
monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/4). 
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia specifica passante, 
I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che può essere sopportata senza danno 
dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 
9.14.1. Protezione di circuiti particolari: 

a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per quelli 

umidi; 
c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 
d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso nei locali 

per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-8/7). 
 

Articolo 30.15 Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti 

parte del ramo d'arte della ditta appaltatrice 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte della Ditta 
appaltatrice, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate a esigenze dimensionali o funzionali degli impianti 
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oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla Ditta appaltatrice di rendere note tempestivamente all'Committenza le 
anzidette esigenze, onde la stessa Amministrazione possa disporre di conseguenza. 
 

Articolo 30.16 Materiali di rispetto 

La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre utenze vengono 
date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 

– fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta pari al 
20% di quelli in opera; 

– bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera, con 
minimo almeno di un'unità; 

– una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 
– lampadine per segnalazioni, di cui dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle in 

opera. 
 

Articolo 30.17 Protezione dalle scariche atmosferiche 

30.17.1. Generalità 
La Committenza preciserà se negli edifici ove debbono venire installati gli impianti elettrici oggetto dell'appalto, dovrà 
essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle scariche atmosferiche. 
In ogni caso l'impianto di protezione contro i fulmini (LPS), per il quale sia previsto l’impiego di organi di captazione 
ad asta, a funi, o a maglia deve essere realizzato in conformità alle norme CEI 81-1, per sistemi diversi dai suddetti 
non considerati dalle normative CEI ci si avvarrà del parere di efficacia debitamente giustificato nella relazione 
tecnica del tecnico abilitato che ha redatto il progetto. 
I sistemi di protezione contro le fulminazioni naturali vengono ad essere costituiti dall’insieme degli impianti di 
protezione esterni ed interni; intendendosi per impianto esterno l’insieme di captatori, calate e dispersore, per 
impianto di protezione interno tutte le misure attuate per ridurre gli effetti elettromagnetici prodotti dalla corrente di 
fulmine all’interno della struttura oggetto di protezione. 
 
30.17.2. Criteri di valutazione del rischio, di scelta dell'impianto e relativo livello di protezione 
La valutazione del rischio dovuta alle fulminazioni dirette ed indirette insieme alla scelta delle misure di protezione 
più opportune va effettuata sulla base delle indicazioni riportate dalla norma CEI 81.1 
 
30.17.3. Criteri generali per la realizzazione dell'impianto di protezione esterno 
Valgono i criteri progettuali stabiliti dalla CEI 81.1 cap. II in funzione del livello di protezione prescelto. 
 

Articolo 30.18 Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 

a) Protezione d'impianto 
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche a esso collegate, contro le 
sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e limitare scatti 
intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto deve essere installato un limitatore di sovratensioni 
che garantisca la separazione galvanica tra conduttori attivi e terra. Detto limitatore con capacità di scarica >10kA 
onda 8/20 e tensione di innesco coordinata con l’isolamento interessato, deve essere modulare e componibile e 
avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato . 
b) Protezione d'utenza 
Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer, video terminali, 
registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria programmabile, le prese di 
corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto devono essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di 
sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto a). 
Detto dispositivo deve essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa armatura. Deve 
potere, altresì, essere installato nelle normali scatole da incasso. 
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Articolo 30.19 Protezione contro i radiodisturbi 

a) Protezione bidirezionale di impianto 
Per evitare che, attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo, quali ad esempio motori elettrici a spazzola, 
utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti dal DM 10 aprile 1984 
in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico deve 
essere disaccoppiato in modo bidirezionale a mezzo di opportuni filtri. 
Detti dispositivi devono essere modulari e componibili e avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per 
profilato unificato. 
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30 MHz. 
b) Protezione unidirezionale di utenza. 
Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivi elettronici a memoria 
programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, è necessario installare un 
filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto a) il più vicino possibile alla presa di corrente da 
cui sono alimentati. 
 
1) Utenze monofasi di bassa potenza. 
Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla stessa armatura e 
poter essere installati nelle normali scatole da incasso. 
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 MHz. 
2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza. 
Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino possibile 
all'apparecchiatura da proteggere. 
 

Articolo 30.20 Stabilizzazione della tensione 

La committenza, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice, preciserà se dovrà 
essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando, in tal 
caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per tutto l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto 
in corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, pure, al caso, da precisarsi. 
 
30.20.1. Maggiorazioni dimensionali rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge 
A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente Capitolato, rispetto a 
valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi 
delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 
 

Articolo 31 Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 

Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le prestazioni e le 
garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e l'esercizio in genere sono 
riferite alla potenza impegnata, la quale viene indicata dal Committente o calcolata in base ai dati forniti dalla stessa. 
Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si fa riferimento al carico convenzionale 
dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando alla potenza nominale degli 
apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla corrente nominale delle prese a spina i coefficienti che si 
deducono dalle tabelle CEI riportate nei paragrafi seguenti. 
 

Articolo 31.1 Valori di potenza impegnata negli appartamenti di abitazione 

1) Per l'illuminazione: 
– 10 W per m2 di superficie dell'appartamento con un minimo di 500 W. 

2) Scalda-acqua: 
– 1000 W per appartamenti fino a 4 locali (va considerato come locale ogni vano abitabile con esclusione cioè 

di anticamere, corridoi, cucinino, bagno); 
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– 2000 W per appartamenti oltre i 4 locali. 
3) Cucina elettrica: 

– da considerare solo se ne è prevista esplicitamente l'installazione. 
4) Servizi vari 

– 40 W per m2 di superficie dell'appartamento in zone urbane; 
– 20 W per m2 di superficie dell'appartamento in zone rurali. 

 

Articolo 31.2 Punti di utilizzazione 

Nelle abitazioni si devono prevedere almeno i seguenti punti di utilizzazione: 
a) Prese a spina con portata 10 A: 

– n. 3 in soggiorno distribuite sulle differenti pareti; 
– n. 2 in camera; 
– n. 2 in cucina; 
– n. 1 in bagno; 
– n. 1 negli altri locali; 
– n. 1 presa ogni 5 m di lunghezza nei corridoi ed entrate. 

b) Prese a spina con portata 16 A: 
– n.1 in soggiorno; 
– n. 1 in camera; 
– n. 2 in cucina (in questo locale possono essere previste prese da 20 A); 
– n. 1 in bagno; 
– n. 1 negli altri locali. 

 

Articolo 31.3 Suddivisione dei circuiti e loro protezione in abitazioni ed edifici residenziali 

Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere, si devono alimentare attraverso circuiti protetti e singolarmente 
sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico almeno le seguenti utilizzazioni: 
a) illuminazione di base: 

– sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm2; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2,2 kW; 
b) prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare per piccoli utilizzatori 
(televisori, apparecchi radio ecc.): 

– sezione dei conduttori 1,5 mm2; 
– protezione 10A; potenza totale erogabile 2,2 kW; 

c) prese a spina da 16 A e apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (ad esempio scalda-acqua) con potenza 
unitaria minore o uguale a 3,6 kW: 

– sezione dei conduttori 2,5 mm2; 
– protezione 16 A; potenza totale erogabile 3,6 kW; 

d) eventuale linea per alimentazione di utilizzatori con potenza maggiore di 3,6 kW: 
– sezione conduttori 4 mm2; 
– protezione 25 A. 

Ogni qualvolta si verificano le seguenti condizioni, sul quadro elettrico devono essere previsti un numero superiore di 
circuiti protetti: 
a) elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m2: 
occorre prevedere più linee per l'illuminazione di base al fine di limitare a 150 m2 la superficie dei locali interessati 
da una singola linea; 
b) elevato numero di prese da 10 A: 
occorre prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese; 
c) elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili (scalda-acqua, lavatrici, lavastoviglie) che debbono 
funzionare contemporaneamente prelevando una potenza totale superiore a 3,6 kW: occorre alimentare ciascun 
apparecchio utilizzatore con potenza unitaria maggiore di 2,2 kW direttamente dal quadro con una linea protetta. 
Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto della caduta di tensione 
del 4%, occorre considerare anche i tratti orizzontali (ad esempio, 6 m in orizzontale dal quadro contatori al vano 
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scale). Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 3000 A (norme CEI 11-11) a meno 
di diversa comunicazione del Distributore; gli interruttori automatici devono essere bipolari con almeno un polo 
protetto in caso di distribuzione fase-fase. 
 

Articolo 31.4 Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle unità di impianto 

 
 

Articolo 31.5 Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle colonne montanti che 

alimentano appartamenti di abitazione 

Unità di impianto alimentate 1 Valore del coefficiente 1 
Unità di impianto alimentate da 2 a 4 Valore del coefficiente 0,8 
Unità di impianto alimentate da 5 a 10 Valore del coefficiente 0,5 
Unità di impianto alimentate 11 e oltre Valore del coefficiente 0,3 
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Articolo 31.6 Impianti trifasi 

Negli impianti trifasi (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte del Distributore) 
non è possibile applicare il dimensionamento dell'impianto di cui all'articolo 13; tale dimensionamento dell'impianto 
sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della buona tecnica, tenendo conto delle norme CEI. In particolare 
le condutture devono essere calcolate in funzione della potenza impegnata che si ricava nel seguente modo: 
a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.) intesa come la potenza di ogni singolo utilizzatore 
(Pui) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cui): 
Pi = Pui x Cui; 
b) potenza totale per la quale devono essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la somma delle potenze 
assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1-P2- P3- ecc.) moltiplicata per il coefficiente di contemporaneità (Cc): 
Pt = (P1+P2+P3+P4+...+Pn) x Cc. 
Le condutture e le relative protezioni che alimentano i motori per ascensori e montacarichi devono essere 
dimensionate per una corrente pari a tre volte quella nominale del servizio continuativo; se i motori sono più di uno 
(alimentati dalla stessa conduttura) si applica il coefficiente della tabella 9 di cui al precedente art. 13.4. 
La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto del fattore di 
potenza, e alla distanza da coprire. 
Si definisce corrente di impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in considerazione per la 
determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si calcola in base alla potenza totale ricavata 
dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al fattore di potenza. 
Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime permanente e in 
condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura superi un valore specificato. Essa 
dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata nella tabella UNEL 35024-70. 
Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 4500 A a meno di diversa comunicazione 
dell'Ente distributore dell'energia elettrica. 
Gli interruttori automatici devono essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 
 

Articolo 32 Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 

Articolo 32.1 Assegnazione dei valori di illuminazione 

I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare – entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori – su un piano 
orizzontale posto a 0,80 m dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno precisati, per i valori locali, 
dalla Committenza e, a titolo orientativo, se ne indicano i valori minimi per i tipi più comuni degli ambienti sotto 
elencati: 
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Per quanto non contemplato si rimanda alle Raccomandazioni Internazionali CIE. 
Negli ambienti chiusi è ammesso sul piano orizzontale a 0,80 m dal pavimento, un coefficiente di disuniformità 
(inteso come rapporto tra i valori massimo e minimo di illuminazione) non superiore a 2. Ove la Committenza intenda 
che per qualche ambiente il coefficiente di disuniformità debba avere valore diverso, dovrà farne esplicita richiesta. 
In linea generale, ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone dall'uno all'altro, non solo 
dovranno di norma avere differenze nei valori medi di illuminazione inferiori al 50%, ma la qualità dell'illuminazione 
dovrà essere la stessa o simile. 
All'aperto, il coefficiente di disuniformità può raggiungere più elevati valori, fino a un massimo di 8, salvo particolari 
prescrizioni al riguardo. 
 

Articolo 32.2 Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti) 

Il tipo di illuminazione sarà prescritto dalla Committenza, scegliendolo fra i sistemi più idonei, di cui, a titolo 
esemplificativo, si citano i seguenti: 

– ad incandescenza; 
– a fluorescenza dei vari tipi; 
– a vapori di mercurio; 
– a joduri metallici; 
– a vapori di sodio. 

In caso di appalto-concorso, le Ditte concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che ritengano più 
adatto. 
In ogni caso, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno avere un fattore di 
potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento. 
Devono essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico. 
 

Articolo 32.3 Condizioni ambiente 

La Committenza fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, dando indicazioni sul 
colore e tonalità delle pareti, del soffitto e del pavimento degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale e 
opportuna indicazione. 
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Articolo 32.4 Apparecchi di illuminazione 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o di controllo ottico 
del flusso luminoso emesso dalla lampada. 
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada non protetta. 
Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della luce emessa dalle 
lampade; per installazioni particolari, la Committenza potrà prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto-
indiretto o totalmente indiretto. 
 

Articolo 32.5 Ubicazione e disposizione delle sorgenti 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza e al posizionamento di installazione, nonché alla schermatura delle 
sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto e indiretto. 
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a soffitto con disposizione simmetrica 
e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito. 
In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per esempio, nelle 
seguenti circostanze: 

– sopra i lavabi a circa 1,80 m dal pavimento; 
– in disimpegni di piccole e medie dimensioni, sopra la porta. 

 

Articolo 32.6 Flusso luminoso emesso 

Con tutte le condizioni imposte, sarà calcolato, per ogni ambiente, il flusso totale emesso in lumen, necessario per 
ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; per fare ciò si impiegheranno le tabelle dei coefficienti di 
utilizzazione dell'apparecchio di illuminazione previsto. 
Dal flusso totale emesso si ricaverà il numero e il tipo delle sorgenti luminose; quindi il numero degli apparecchi di 
illuminazione in modo da soddisfare le prescrizioni dell'art. 14.5. 
 

Articolo 32.7 Luce ridotta 

Per il servizio di luce ridotta, o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga compiuta normalmente con 
circuito indipendente. 
 

Articolo 32.8 Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza 

Le alimentazioni dei servizi di sicurezza e di emergenza devono essere conformi alle norme CEI 64-8 in quanto 
applicabili. 
 
311.8.1 Alimentazione dei servizi di sicurezza 
È prevista per alimentare gli utilizzatori e i servizi indispensabili per la sicurezza delle persone, come ad esempio: 

– lampade chirurgiche nelle camere operatorieii; 
– utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive; 
– luci di sicurezza scale, cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo, comunque dove la 

sicurezza lo richieda; 
– computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili. 

Sono ammesse le seguenti sorgenti: 
– batterie di accumulatori; 

                                                           
ii È raccomandabile l'adozione di un dispositivo che consenta di controllare l'efficienza della sorgente di energia per l'alimentazione di sicurezza prima 
dell'accensione della lampada chirurgica, l'andata fuori uso di un elemento illuminante della lampada chirurgica non deve compromettere la prosecuzione del 
lavoro. 
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– pile; 
– altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria; 
– linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di distribuzione) indipendente 

da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente improbabile che le due linee possono mancare 
contemporaneamente; 

– gruppi di continuità. 
L'intervento deve avvenire automaticamente. 
L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è disponibile, nel modo seguente: 

– T = 0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione); 
– T < 0,15 s : a interruzione brevissima; 
– 0,15 s < T < 0,5 s : a interruzione breve (ad es. per lampade di emergenza). 

La sorgente di alimentazione deve essere installata a posa fissa in locale ventilato, accessibile solo a persone 
addestrate; questa prescrizione non si applica alle sorgenti incorporate negli apparecchi. 
La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non deve essere utilizzata per altri scopi, salvo che per 
l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi, e purché, in caso di sovraccarico, 
l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata. 
Qualora si impieghino accumulatori, la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da una carica 
automatica e dal mantenimento della carica stessa. Il dispositivo di carica deve essere dimensionato in modo da 
effettuare entro 24 ore la ricarica (norme CEI 34-22). 
Gli accumulatori non devono essere in tampone. 
Il tempo di funzionamento garantito deve essere di almeno 3 ore. 
Non devono essere usate batterie per auto o per trazione. 
Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo devono essere 
presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga. 
L'alimentazione di sicurezza può essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i circuiti relativi 
devono essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico, un intervento, una modifica su un 
circuito non comprometta il corretto funzionamento dei circuiti di alimentazione dei servizi di sicurezza. 
A tale scopo può essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, cassette di derivazione 
distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con percorsi diversi ecc. 
Va evitato, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi con pericolo di 
incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti devono essere resistenti al fuoco. 
È vietato proteggere i circuiti di sicurezza contro i sovraccarichi. 
La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti deve essere idonea nei confronti sia dell'alimentazione 
ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza, o, se previsto, di entrambe in parallelo. 
I dispositivi di protezione contro i corto circuiti devono essere scelti e installati in modo da evitare che una 
sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri circuiti di sicurezza. 
I dispositivi di protezione, comando e segnalazione devono essere chiaramente identificati e, a eccezione di quelli di 
allarme, devono essere posti in un luogo o locale accessibile solo a persone addestrate. 
Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare deve essere tale da assicurare il ripristino del servizio nel 
tempo richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione dell'alimentazione. 
Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non deve compromettere né la protezione 
contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro circuito. 
Tali apparecchi devono essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i circuiti. 
 
31.8.2 Alimentazione di riserva 
È prevista per alimentare utilizzatori e servizi essenziali ma non vitali per la sicurezza delle persone, come ad 
esempio: 

– luci notturne; 
– illuminazione di sale per chirurgia, anestesia, rianimazione, cura intensiva, trattamenti terapeutici, 

fisiopatologici e radiologici, sale parto e patologia neonatale; 
– laboratori per analisi urgenti; 
– almeno un circuito luce esterna e un elevatore; 
– condizionamento delle sale chirurgiche e terapia intensiva; 
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– centrale idrica; 
– centri di calcolo; 
– impianti telefonici, intercomunicanti, di segnalazione, antincendio, videocitofonico. 

La sorgente di alimentazione di riserva, ad esempio un gruppo elettrogeno oppure un gruppo di continuità, deve 
entrare in funzione entro 15 s dall'istante di interruzione della rete. 
L'alimentazione di riserva deve avere tensione e frequenza uguali a quelle di alimentazione dell'impianto. 
La sorgente dell'alimentazione di riserva deve essere situata in luogo ventilato accessibile solo a persone 
addestrate. 
Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo devono essere 
presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga. 
La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti deve essere idonea nei confronti sia 
dell'alimentazione ordinaria sia dell'alimentazione di riserva, o se previsto, di entrambe in parallelo. 
 
31.8.3 Luce di sicurezza fissa. 
Devono essere previsti apparecchi di illuminazione fissi secondo le norme CEI 34-22, in scaleiii, cabine di ascensori, 
passaggi, scuole, alberghi, case di riposo, e comunque dove la sicurezza lo richieda. 
 
31.8.4 Luce di emergenza supplementare. 
Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento dei dispositivi di 
protezione, deve essere installata una luce di emergenza mobile in un locale posto preferibilmente in posizione 
centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di emergenza di legge. 
Tale luce deve avere una segnalazione luminosa per la segnalazione di «pronto all'emergenza». 
In particolare nelle scuole e negli alberghi, nelle case di riposo ecc. deve essere installata una luce di emergenza 
principale, così come in tutte le cabine degli ascensori. 
 

Articolo 33 Dispositivi particolari per impianti per servizi tecnologici e per servizi generali 

Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivati da un quadro sul quale 
devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e protezione. 
 

Articolo 33.1 Quadro generale di protezione e distribuzione 

Detto quadro deve essere installato nel locale contatori e deve avere caratteristiche costruttive uguali a quelle 
prescritte ai successivi artt. 17.6, 17.7, 17.8 ed essere munito di sportello con serratura . 
Sul quadro devono essere montati, ed elettricamente connessi, almeno le protezioni e il comando degli impianti 
descritti di seguito. 
 

Articolo 33.2 Illuminazione scale, atri e corridoi comuni 

Le lampade di illuminazione devono essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore modulare e componibile 
con le apparecchiature da incasso per montaggio in scatole rettangolari standard oppure di tipo modulare 
componibile con le apparecchiature prescritte al successivo art. 17.3. 
Il comando del temporizzatore deve avvenire con pulsanti, luminosi e non, a due morsetti, installati nell'ingresso, nei 
corridoi e sui pianerottoli del vano scale. 
Il relè temporizzatore deve consentire una regolazione del tempo di spegnimento, deve avere un commutatore per 
illuminazione temporizzata o permanente e contatti con portata di 10 A. 
 

Articolo 33.3 Illuminazione cantine, solai e box comuni 

L'impianto elettrico in questi locali deve essere realizzato con l'impiego di componenti aventi grado di protezione 
minimo IP 44. 

                                                           
iii

 È raccomandabile l’adozione di un dispositivo che consenta di controllare l’efficienza della sorgente di energia per l’alimentazione di sicurezza. 
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Se l'energia consumata da dette utenze viene misurata dai contatori dei servizi comuni, l'impianto deve essere 
derivato dal quadro dei servizi generali. 
In caso contrario, da ciascun contatore partirà una linea adeguatamente protetta destinata all'alimentazione dei 
suddetti locali. 
Le prese fisse devono essere ubicate in posizioni tali da evitare la necessità di ricorrere a prolunghe e devono 
essere installate a un'altezza minima dal pavimento di 1,50 m. 
Le diverse parti dell'impianto elettrico devono essere protette dagli urti da parte dei veicoli. 
Il gruppo di misura e gli interruttori generali devono essere installati in un vano privo di tubazioni e di contenitori di 
fluidi infiammabili. 
I componenti di cui sopra devono essere facilmente e rapidamente accessibili dall'esterno delle zone pericolose. 
 

Articolo 33.4 Illuminazione esterna 

Le lampade destinate a illuminare zone esterne ai fabbricati devono essere alimentate dal quadro di servizi generali. 
I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonché le lampade e gli accessori necessari devono essere 
protetti contro la pioggia, l'umidità e la polvere; salvo prescrizioni specifiche della Committenza, si dovrà raggiungere 
per gli apparecchi di illuminazione almeno il grado di protezione IP 55 per i gruppi ottici contenenti le lampade. 
L'accensione delle lampade deve essere effettuata a mezzo di un interruttore programmatore (orario) con quadrante 
giornaliero, modulare e componibile con gli apparecchi montati nel quadro elettrico d'appartamento. 
 

Articolo 33.5 Impianto alimentazione ascensori 

Le linee di alimentazione degli impianti elettrici degli ascensori e dei montacarichi devono essere indipendenti da 
quelle degli altri servizi e devono partire dal quadro servizi generali. 
Le condutture e le protezioni devono essere proporzionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale del 
servizio continuativo. 
Se i motori sono più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si deve applicare il coefficiente di riduzione della 
tabella 9 di cui all'art. 13.4. 
Nel vano ascensore o montacarichi devono essere installate solo condutture appartenenti all'elevatore. 
L'impianto di allarme deve essere alimentato da una sorgente indipendente dalla alimentazione ordinaria ed essere 
separato per ogni ascensore (batterie caricate in tampone). Nel caso di più ascensori deve essere possibile 
individuare la cabina da cui è partito l'allarme. 
Nel locale macchina deve essere installato un quadro contenente gli interruttori automatici magnetotermici 
differenziali nonché gli interruttori e le lampade spia relative, per l'illuminazione del vano ascensori, del locale ecc. 
Gli interruttori automatici magnetotermici differenziali possono essere installati nel quadro di distribuzione e altrove in 
modo da proteggere le condutture dedicate all'impianto. 
Il quadro e gli apparecchi devono avere le caratteristiche descritte agli articoli 17.3, 17.6, 17.7, 17.8. 
In conformità all'art. 6 del DPR 1497 del 29 maggio 1963, nei fabbricati nei quali non vi è personale di custodia, deve 
essere previsto l'interruttore generale o il comando dell'interruttore installato in una custodia sotto vetro frangibile da 
disporsi al piano terreno in posizione facilmente accessibile. 
L'interruttore può essere automatico oppure senza alcuna protezione; in qualsiasi caso la linea deve avere una 
protezione a monte. Il quadretto deve permettere il fissaggio a scatto di interruttori magnetotermici e non automatici 
fino a 63 A. 
L'impianto di messa a terra dell'ascensore o del montacarichi deve essere collegato all'impianto di terra del 
fabbricato, salvo diversa prescrizione in fase di collaudo dell'ascensore e del montacarichi stesso. 
 

Articolo 33.6 Impianto alimentazione centrale termica 

L'impianto elettrico nelle centrali termiche deve essere realizzato in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 64-
8. 
È di competenza dell'installatore elettricista l'esecuzione dell'impianto riguardante: 

a) l'alimentazione del quadro servizi generali dai gruppi di misura (contatori) al quadro all'interno del locale 
previo passaggio delle linee da uno o più interruttori installati in un quadretto con vetro frangibile e serratura 
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posto all'esterno del locale vicino all'ingresso, per l'interruzione dell'alimentazione elettrica al quadro interno, 
secondo le disposizioni dei VVF; 

b) il quadro interno al locale sul quale devono essere installate le protezioni della linea di alimentazione del 
bruciatore, della linea di alimentazione delle pompe e di altri eventuali utilizzatori; 

c) l'illuminazione del locale. 
Il resto dell'impianto deve essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di legge sia per quanto riguarda i 
dispositivi di sicurezza sia per quanto riguarda i dispositivi di regolazione per fare in modo che la temperatura nei 
locali non superi i 20° C. 
 

Articolo 33.7 Altri impianti 

a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a 
servizi tecnologici come: 

– impianto di condizionamento dell'aria; 
– impianto di acqua potabile; 
– impianto sollevamento acque di rifiuto; 
– altri eventuali; 

dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta in partenza dal quadro dei servizi generali 
mediante un proprio interruttore automatico differenziale. 
Tali linee faranno capo ai quadri di distribuzione relativi all'alimentazione delle apparecchiature elettriche dei singoli 
impianti tecnologici. 
b) Per tutti gli impianti tecnologici richiamati al precedente comma a), la Committenza indicherà se il complesso dei 
quadri di distribuzione per ogni singolo impianto tecnologico, i relativi comandi e controlli e le linee derivate in 
partenza dai quadri stessi, dovranno far parte dell'appalto degli impianti elettrici, nel qual caso preciserà tutti gli 
elementi necessari. 
Nell'anzidetto caso, in corrispondenza a ognuno degli impianti tecnologici, dovrà venire installato un quadro ad 
armadio, per il controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate. 
Infine, in partenza dai quadri, dovranno prevedersi i circuiti di alimentazione fino ai morsetti degli utilizzatori. 
 

Articolo 34 Impianti di segnalazioni comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati 

Articolo 34.1 Disposizioni riguardanti gli impianti di segnalazioni acustiche e luminose 

a) Chiamate semplici a pulsante, con suoneria, ad esempio, per ingressi; 
b) segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori); 
c) chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o raggruppamenti di uffici, 

cliniche ecc.); 
d) segnalazioni di vario tipo, ad esempio, per richiesta di udienza, di occupato ecc.; 
e) impianti per ricerca di persone; 
f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico. 

 

Articolo 34.2 Alimentazione 

Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente dall'alimentazione principale (con 
pile o batterie di accumulatori, aventi tensione da 6 a 24 V). 
Per gli impianti del tipo a), c), d) l'alimentazione sarà a una tensione massima di 24 V fornita da un trasformatore di 
sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre apparecchiature componibili. 
In particolare, gli impianti del tipo a) saranno realizzati con impiego di segnalazioni acustiche modulari, singole o 
doppie con suono differenziato, con trasformatore incorporato per l'alimentazione e comando. 
La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con targhetta fuori porta) da 
quelle interne (dei pulsanti a tirante ecc.). I dispositivi per le segnalazioni acustiche e i trasformatori si monteranno 
all'interno del contenitore d'appartamento. 
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In alternativa si potranno installare suonerie tritonali componibili nella serie da incasso, per la chiamata dal pulsante 
con targhetta e segnalatore di allarme (tipo BIP-BIP) e per la chiamata dal pulsante a tirante dei bagni. 
 

Articolo 34.3 Trasformatori e loro protezioni 

La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza assorbita dalle segnalazioni 
alimentate. 
Tutti i trasformatori devono essere conformi alle norme CEI 14-6. 
 

Articolo 34.4 Circuiti 

I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute di tensione massime 
ammesse, nonché le sezioni e gli isolamenti minimi ammessi per i relativi conduttori, dovranno essere conformi a 
quanto riportato nell'art. 9.3, nonché completamente indipendenti da quelli di altri servizi. Si precisa inoltre che la 
sezione minima dei conduttori non deve essere comunque inferiore a 1 mm2. 
 

Articolo 34.5 Materiale vario di installazione 

Per le prescrizioni generali si rinvia all'art. 17. 
In particolare per questi impianti, vengono prescritte le seguenti condizioni: 
 
a) Pulsanti 
Il tipo dei pulsanti sarà scelto in funzione del locale ove dovranno venire installati; saranno quindi: a muro, da tavolo, 
a tirante – realizzato mediante cordone di materiale isolante – per i bagni, secondo le norme e le consuetudini. 
Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a mezzo di scatole di uscita con morsetti, o mediante uscita 
passacavo, con estetica armonizzante con quella degli altri apparecchi. 
 
b) Segnalatori luminosi 
I segnalatori luminosi debbono consentire un facile ricambio delle lampadine. 
 

Articolo 35 Sistemi di prevenzione e segnalazione di fughe gas e incendi 

Articolo 35.1 Generalità 

Per prevenire incidenti o infortuni dovuti a fughe di gas provocanti intossicazioni o esplosioni, o dovuti a incendi, si 
devono installare segnalatori di gas, di fumo e di fiamma. 
I segnalatori di gas di tipo selettivo devono essere installati nei locali a maggior rischio ad altezze dipendenti dal tipo 
di gas. 
L'installazione degli interruttori differenziali prescritti nell'art. 9.12 costituisce un valido sistema di prevenzione contro 
gli incendi per cause elettriche. 
La Committenza indicherà preventivamente gli ambienti nei quali dovrà essere previsto l'impianto. 
 

Articolo 35.2 Rilevatori e loro dislocazione 

A seconda dei casi, saranno impiegati: termostati, rilevatori di fumo e di gas o rilevatori di fiamma. La loro 
dislocazione e il loro numero devono essere determinati nella progettazione, in base al raggio d'azione di ogni 
singolo apparecchio. Gli apparecchi dovranno essere di tipo adatto (stagno, 
antideflagrante ecc.) all'ambiente in cui vanno installati. 
 

Articolo 35.3 Centrale di comando 

Deve essere distinta da qualsiasi apparecchiatura di altri servizi. 
Deve consentire la facile ispezione e manutenzione dell'apparecchiatura e dei circuiti. 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  121/129 

Oltre ai dispositivi di allarme ottico e acustico azionati dai rilevatori di cui al precedente punto, la centrale di comando 
dovrà essere munita di dispositivi indipendenti per allarme acustico e ottico per il caso di rottura fili o per il 
determinarsi di difetti di isolamento dei circuiti verso terra e fra di loro. 

 

Articolo 35.4 Allarme acustico generale supplementare 

Oltre che dell'allarme in centrale, si disporrà di un allarme costituito da mezzo acustico, installato all'esterno, verso la 
strada o il cortile, in modo da essere udito a largo raggio. 
Tale allarme supplementare deve essere comandato in centrale da dispositivo di inserzione e disinserzione. 
 

Articolo 35.5 Alimentazione dell'impianto 

Deve essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 24 V o 48 V, di opportuna capacità, per la quale 
dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguardo per le stazioni di energia. 
 

Articolo 35.6 Circuiti 

Vale anche per gli impianti considerati in questo articolo quanto espresso al punto 4 del precedente art. 10. 
 

Articolo 36 Impianti di antenne collettive per ricezione radio e televisione 

L'impianto e i relativi componenti devono essere realizzati in conformità alle norme CEI 12-13 e CEI 12-15. 
 

Articolo 36.1 Requisiti 
I requisiti fondamentali ai quali dovranno uniformarsi la progettazione e la realizzazione di un impianto collettivo di 
antenna sono: 

– massimo rendimento; 
– ricezione esente da riflessioni e disturbi; 
– separazione tra le utilizzazioni che non dovranno influenzarsi e disturbarsi a vicenda. 

Onde i sopracitati requisiti siano soddisfatti, occorrerà prevedere un adeguato amplificatore del segnale, in relazione 
al numero delle derivazioni di utilizzazione che sarà stato precisato dalla Committenza. 
 

Articolo 36.2 Scelta dell'antenna 

Nella scelta e installazione dell'antenna, si dovrà tener conto che l'efficienza della stessa è determinata dalla 
rigorosa valutazione di fattori che variano per ogni singolo caso e di cui si esemplificano i principali: 

– intensità dei segnali in arrivo; 
– lunghezza d'onda (gamma di frequenza); 
– altezza del fabbricato sulla cui sommità dovrà essere installata l'antenna; 
– influenza dei fabbricati vicini; 
– estensione dell'impianto; 
– numero delle utenze; 
– direzione presunta di provenienza dei disturbi. 

Per una valutazione più appropriata si dovrà inoltre tener conto delle caratteristiche proprie dell'antenna e cioè: 
guadagno, angolo di apertura e rapporto tra sensibilità nella direzione di ricezione e quella opposta. 
Il guadagno dovrà pertanto essere elevato, pur con angoli di apertura orizzontale e verticale ridotti al minimo per 
limitare l'azione dei campi disturbati provenienti da direzioni diverse da quella del trasmettitore. 
Ove ne sia il caso, un più elevato guadagno potrà conseguirsi con l'inserzione di amplificatori A.F. 
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Articolo 36.3 Caratteristiche delle antenne e loro installazione 

Gli elementi dell'antenna saranno di leghe leggere inossidabili, particolarmente studiate per resistere alle 
sollecitazioni atmosferiche, mentre i sostegni saranno di acciaio zincato. 
I punti di giunzione dei collegamenti dovranno essere racchiusi in custodie di materie plastiche, mentre tutte le viti di 
contatto saranno di leghe inossidabili. Si dovranno prevedere ancoraggi elastici dei conduttori, onde evitare strappi 
anche con il più forte vento. 
L'installazione dell'antenna dovrà essere realizzata in conformità alle disposizioni legislative che disciplinano l'uso 
degli aerei esterni per le audizioni radiofoniche e alle norme CEI 12-15. 
In particolare, le antenne dovranno avere la massima stabilità onde evitare danni a persone e a cose e pertanto i 
sostegni verticali saranno opportunamente controventati con margine di sicurezza per la spinta del vento e per 
l'aumento di sollecitazioni per ghiaccio e neve. 
L'antenna non dovrà essere posta in vicinanza di linee elettriche o telefoniche, sia per norme di sicurezza che per 
evitare disturbi nella ricezione. 
I sostegni dovranno essere collegati a terra secondo le prescrizioni delle norme CEI 81-1, in casi di presenza di 
impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, mentre, in caso contrario, secondo le norme CEI 12-15. 
 

Articolo 36.4 Rete di collegamento 

La rete di collegamento con le prese di antenna sarà costituita da cavo schermato bilanciato, o da cavo coassiale (in 
relazione al sistema adottato), posti entro canalizzazioni in tubo di acciaio smaltato, o tipo mannesman, o di materie 
plastiche. 
Il criterio da osservare nella progettazione, perché l'impianto sia efficiente, sarà di disporre i montanti sulla verticale 
della posizione stabilita per le derivazioni delle utenze. 
I valori relativi all'impedenza caratteristica e all'attenuazione dei cavi impiegati dovranno essere compresi entro i 
limiti dipendenti dal tipo di antenna prescelto. 
 

Articolo 36.5 Presa d'antenna 

Le prese d'antenna per derivazione alle utenze delle radio e telediffusioni dovranno essere del tipo adatto e 
dovranno appartenere alla stessa serie di tutte le altre apparecchiature da incasso. 
 

Articolo 37 Predisposizione dell'impianto telefonico 

In ogni alloggio, ufficio e locali similari dovranno essere previste le tubazioni destinate a contenere i cavi telefonici. 
L'appaltatore dovrà provvedere all'installazione delle tubazioni, delle scatole di derivazione delle scatole porta prese 
in conformità alle norme CEI e alle eventuali disposizioni della Telecom. 
L'impianto telefonico (e per filodiffusione) deve essere separato da ogni altro impianto. 
 

QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI – CONSEGNA ED ESECUZIONE DEI 
LAVORI – VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 
 

Articolo 38 Qualità e caratteristiche dei materiali 

Articolo 38.1 Generalità 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono installati 
e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle 
quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di unificazione CEI-
UNEL, ove queste esistano. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, potranno pure essere 
richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 
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Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei Paesi della CE. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la 
lingua italiana. 
 

Articolo 38.2 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 

Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili. 
Gli interruttori devono avere portata di 16 A; negli edifici residenziali è ammesso l'uso di interruttori di portata di 10 A; 
le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a 
realizzare impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella scatola rettangolare normalizzata, 
mentre, per impianti esistenti, deve preferibilmente essere adatta anche al montaggio in scatola rotonda 
normalizzata. 
I comandi e le prese devono eventualmente anche poter essere installati su scatole da parete con grado di 
protezione IP 40 e/o IP 55. 
 
38.2.1 Apparecchi di comando in edifici a destinazione sociale 
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, economico e 
comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le apparecchiature di comando devono essere installate a 
un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla (apparecchi con tasti 
fosforescenti): vedere DPR n. 384 del 27 aprile 1978. 
 
38.2.2 Prese di corrente 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, cucina ecc.) 
devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase o 
interruttore magnetotermico. 
 

Articolo 38.3 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibili 
con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN 50022 (norme CEI 17-18). 
In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con potere di 
interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio, trasformatori, 
suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CE ecc.) devono 
essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla stessa serie di cui ai 
punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere modulari e 
dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta preferibilmente di 
distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È 
ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo 
associato di almeno 4500 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal 
basso). 

Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e interamente assiemati a cura 
del costruttore. 
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Articolo 38.4 Interruttori scatolati 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 A 
abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in cui sia di particolare 
importanza la continuità del servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) onde garantire un buon 
funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con intervento ritardato per 
consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 
 

Articolo 38.5 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di c. c. elevate (fino a 30 
KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere adeguato potere di interruzione in categoria 
di impiego P2 (norme CEI 15-5 e art. 9.15 del presente capitolato). 
 

Articolo 38.6 Quadri di comando e distribuzione in lamiera 

17.6.1 I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche 
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere 
l'organo di manovra delle apparecchiature. 
I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da parete o da incasso, senza 
sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave, a seconda della decisione della Direzione 
Lavori. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente. 
 
17.6.2 I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono appartenere a una serie di 
elementi componibili di larghezza e di profondità adeguate. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere 
l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità di individuare le funzioni svolte dalle 
apparecchiature. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave. Sia la struttura che le 
porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30. 
 

Articolo 38.7 Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante 

Negli ambienti in cui la Committenza lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera, si dovranno installare quadri 
in materiale isolante. 
Questi devono avere attitudine a non innescare l'incendio al verificarsi di un riscaldamento eccessivo secondo la 
tabella di cui all' art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8, e comunque, qualora si tratti di quadri non incassati, devono 
avere una resistenza alla prova del filo incandescente (glow-fire) non inferiore a 650 °C. 
I quadri devono essere composti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi estraibile per consentire il 
cablaggio degli apparecchi in officina, essere disponibili con grado di protezione adeguato all'ambiente di 
installazione e comunque non inferiore a IP 30, nel qual caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. 
Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento. 
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Articolo 38.8 Quadri elettrici da appartamento o similari 

All'ingresso di ogni appartamento deve essere installato un quadro elettrico composto da una scatola da incasso in 
materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato per fissaggio a scatto degli apparecchi da installare e un 
coperchio con o senza portello. 
Le scatole di detti contenitori devono avere profondità e larghezza tale da consentire il passaggio di conduttori 
lateralmente, per alimentazione a monte degli automatici divisionari. 
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissaggio a vite per una 
migliore tenuta. 
I quadri in materiale plastico devono avere attitudine a non innescare l'incendio in caso di riscaldamento eccessivo, 
secondo la tabella di cui all'art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8. 
I quadri elettrici d'appartamento devono essere adatti all'installazione delle apparecchiature prescritte, già descritte 
al paragrafo 17.3. 
 
38.8.1 Istruzioni per l'utente 
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili, atte a dare 
all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature nonché a individuare le 
cause del guasto elettrico. 
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di dispositivi separati. 
Qualora il dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, può essere omessa l'illuminazione di emergenza 
prevista al punto 17.8.2. 
 
38.8.2 Illuminazione di sicurezza 
Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri elettrici, anche in 
situazioni di pericolo, in ogni unità abitativa devono essere installate una o più lampade di emergenza fisse o 
estraibili, ricaricabili e con un'autonomia minima di 1 ora. 
 

Articolo 38.9 Prove dei materiali 

La Committenza indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o presso laboratori specializzati 
da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Committenza, la quale si assumerà le sole spese per fare 
eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il  Marchio di Qualità Italiano o equivalenti ai 
sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 
 

Articolo 38.10 Accettazione 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo l'accettazione da parte 
della Committenza, la quale dovrà dare il proprio responso entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto 
di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si dovessero 
usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dalla Committenza, provvedendo quindi ad 
allontanarli dal cantiere. 
 

Articolo 39 Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 

Durante il corso dei lavori, l'Committenza si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti degli 
stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del presente 
Capitolato Speciale e del progetto approvato. 



 
 

 
P R O V I N C I A  D I  M A N T O V A  

S e r v i z i o  E d i l i z i a ,  e d i f i c i  s c o l a s t i c i  e  s i c u r e z z a  

 

 
Indirizzo: Via Principe Amedeo 30,  46100 Mantova  -  Centralino: (0376)204.1 

Pec: provinciadimantova@legalmail.it 
Codice Fiscale: 80 00107 020 2   -   Partita IVA: 00 31400 020 9 

  126/129 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel 
controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di 
isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI IL MODO DI COLLAUDARE I LAVORI, 
GARANZIA 
 

Articolo 40 Verifica provvisoria, consegna e norme per il collaudo degli impianti 

 

Articolo 40.1 Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

Dopo l'ultimazione dei lavori e il rilascio del relativo certificato da parte della Direzione dei lavori, la Committenza ha 
la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto 
luogo. 
In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte della Committenza dovrà essere preceduta da una 
verifica provvisoria degli stessi, che abbia esito favorevole. 
Qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti ultimati prima del 
collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica 
provvisoria degli impianti. 
È pure facoltà della Ditta appaltatrice chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria degli impianti 
abbia luogo. 
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano 
state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni e in particolare dovrà controllare: 

– lo stato di isolamento dei circuiti; 
– la continuità elettrica dei circuiti; 
– il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
– l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
– l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento degli impianti a 
uso degli utenti ai quali sono destinati. 
A ultimazione della verifica provvisoria, la Committenza prenderà in consegna gli impianti con regolare verbale. 
 

Articolo 40.2 Collaudo definitivo degli impianti 

Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione 
e la funzionalità siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente Capitolato Speciale, tenuto conto di 
eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

– rispondenza alle disposizioni di legge; 
– rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco; 
– rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
– rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 

In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 
a) che siano state osservate le norme tecniche generali di cui ai punti 1, 2, 3, dell'art. 9 del presente 

Capitolato Speciale; 
b) che gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive indicazioni, 

richiamate nel par. 2 dell'art. 4, inerenti lo specifico appalto, precisate dall'Committenza nella lettera 
di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché risultino confermate – in caso 
di appalto-concorso – nel progetto-offerta della Ditta aggiudicataria e non siano state concordate 
modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto; 
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c) gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'appalto; 

d) i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, in base a quanto indicato nell'art. 5, 
siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi; 

e) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. 
Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 
 
19.2.1 Esame a vista 
Deve essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle prescrizioni 
delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari riferentesi all'impianto installato. Il 
controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative Norme, 
sia stato scelto correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili 
che ne possano compromettere la sicurezza. 
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 

– protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 
– presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi e 

misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e protezione, 
fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 

È opportuno che tali esami inizino durante il corso dei lavori. 
 
19.2.2 Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei contrassegni di 
identificazione 
Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo adatto alle 
condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali 
in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali. 
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle tabelle 
CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di identificazione, ove 
prescritti. 
 
19.2.3 Verifica delle stabilità dei cavi 
Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole successive e 
controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. La verifica va eseguita su tratti di 
tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente a una percentuale compresa tra l'1% e il 5% della 
lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalle norme CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si devono 
aggiungere, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e nelle costruzioni modulari, le verifiche relative al 
rapporto tra diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, 
e al dimensionamento dei tubi o condotti. 
Quest'ultima verifica si deve effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nelle norme CEI per gli impianti 
sopraddetti. 
 
19.2.4 Misura della resistenza di isolamento 
Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia di circa 125 V, nel caso di muratura su 
parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza, e di circa 
500 V, nel caso di misura su parti di impianto di 1a categoria. 
La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il circuito di terra, e fra ogni 
coppia di conduttori tra loro e, durante lo svolgimento della stessa, gli apparecchi utilizzatori devono essere 
disinseriti. La misura è relativa a ogni circuito, intendendosi per circuito la parte di impianto elettrico protetto dallo 
stesso dispositivo di protezione. 
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono: 

– 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
– 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 

I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono: 
– 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
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– 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 
 
19.2.5 Misura delle cadute di tensione 
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il punto scelto per la 
prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono avere la 
stessa classe di precisione). 
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: nel caso di 
apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto come base 
per la determinazione delle sezioni delle condutture. 
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione 
della caduta di tensione percentuale. 
 
19.2.6 Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi 
Si deve controllare che: 

– il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle condizioni 
dell'impianto e della sua alimentazione; 

– la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei conduttori 
protetti dagli stessi. 

 
19.2.7 Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti. 
Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra 
(norme CEI 64-8). 
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D. Lgs. 81/2008 va redatta e inviata la dichiarazione di 
conformità in accordo a quanto specificato dal DPR 462/01. 
Si devono effettuare le seguenti verifiche: 

a) esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate sezioni, materiali e 
modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori che delle giunzioni. Occorre inoltre 
controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di 
terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese a spina; 

b) misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che andrà effettuata con appositi strumenti di misura o 
con il metodo voltamperometrico utilizzando un dispersore ausiliario e una sonda di tensione, che vanno 
posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro. Si possono ritenere ubicati in modo corretto 
quando siano sistemati a una distanza dal suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima dell'impianto 
stesso; quest'ultima, nel caso di semplice dispersore a picchetto, può assumersi pari alla sua lunghezza. 
Una pari distanza deve essere mantenuta tra la sonda di tensione e il dispositivo ausiliario; 

c) controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi previsti dei 
dispositivi di massima corrente o differenziale. Per gli impianti con fornitura in media tensione, detto valore 
va controllato in base a quello della corrente convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia 
elettrica; 

d) quando occorre, misure delle tensioni di contatto e di passo, che vengono di regola eseguite da 
professionisti, ditte o enti specializzati. Le Norme CEI 64-8 forniscono le istruzioni necessarie per effettuare 
le suddette misure; 

e) nei locali da bagno, la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le tubazioni metalliche di 
adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi sanitari, tra il collegamento 
equipotenziale e il conduttore di protezione. Tale controllo è da eseguirsi prima della muratura degli 
apparecchi sanitari. 

 

Articolo 40.3 Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica provvisoria 

e per il collaudo definitivo degli impianti 

a) Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il 
collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di 
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consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza), siano conformi a quelle previste nel presente 
Capitolato Speciale d'appalto e cioè a quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti. 

a) Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente 
parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente 
previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di corrente d'alimentazione 
avente tali caratteristiche, purché ciò non implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo 
superiore a un massimo di 15 giorni. 

b) Nel caso vi sia al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o qualora l'Committenza non 
intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di 
alimentazione disponibile, potranno egualmente aver luogo sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica 
provvisoria a ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo. Il Collaudatore, tuttavia, dovrà tenere conto, 
nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche 
della corrente disponibile per l'alimentazione rispetto a quelle contrattualmente previste secondo le quali gli 
impianti sono stati progettati ed eseguiti. 

c) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo, la 
Ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Committenza, a mettere a disposizione normali apparecchiature e 
strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi. 

d) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle forniture 
comprese nell'appalto, spetterà all'Committenza provvedere a quelli di propria competenza qualora essa 
desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a ultimazione dei lavori e quella di collaudo 
definitivo, ne accertino la funzionalità. 

 

Articolo 41 Garanzia degli impianti 

L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire gli impianti eseguiti per un periodo di 12 mesi dalla data di approvazione del 
certificato di collaudo. 
Si intende per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla Ditta appaltatrice di 
riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero 
manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali utilizzati o per difetto di montaggio. 
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